REAZIONI DEGLI SCIENZIATI AMERICANI ALLA MODA HOLLYWOODIANA DEI FILM SPAZIALI 


Non perdiamo la testa per gli UFO 


LOS ANGELES 
2001, dopo le Guerre e gli 
Incontri stellari, c’era da 
aspettarsi qualche sintomo di 
reazione ai fantascienziati del- 
la macchina da presa e degli 
effetti speciali, da parte de- 
gli scienziati che dispongono 
invece, per esempio, di tele- 
scopi Hale da 200 pollici ne- 
gli osservatori californiani di 
Mount Wilson e di Palomar 
e che nelle loro osservazioni 
cosmologiche trattano « pre- 
senze » e fenomeni verificati 
a distanze misurabili in тї 
liardi di anni nel tempo e 
di anni-luce nello spazio. 
C'è un enorme aumento di 
interesse nell’astronomia e 
nella cosmologia, dice George 
Abeli, professore di astrono- 
mia nell'università di Califor- 
nia, ma il pubblico è confuso 
dal « diluvio di nonsense » pro- 
dotto dalla pseudoscienza. 
Con notevole generosità ver- 
so la confinante Hollywood 
il professore concede che il 
film Incontri ravvicinati del 
terzo tipo era « artisticamen- 
te e drammaticamente otti- 
mo » ma teme possa dare al 
pubblico idee smodate sulle 
| visitazioni interstellari, e so- 
| prattutto, su una loro autenti- 
cazione da parte degli scien- 
ziati, tuttora invece per la 

| maggior parte prudentissimi 
al riguardo. 

| Gli UFO insomma, come 
minimo, rimangono privi d’un 

| identikit di tutta fiducia, os- 
sia continua ad essere ab- 
bondantemente adeguato lo 
acrostico che già da parec- 
chi anni li designa appunto 
come oggetti volanti non 
identificati (Unidentified Fly- 
ing Objects), il che non to- 

‘glie che prove АИ, 

‘apparizioni, pezze d'appoggio 

ри solide sarebbero accolte 
festosamente e con i? mas- 
simo interesse anche dagli 
scienziati più allergici. 

Anni fa un astrofisico te- 
desco, Heinz Haber, arrivato 
qui sulla scia di lied Ma 
Braun e più tardi ritorna 
in Germania, mi invitò a far- 
gli da «spalla» alla CBS, 
canale 2, in una serie tele- 
visiva intitolata Racconti 
dell’universo. In quelle dodi- 
ci puntate dialogammo ип ро’ 
su tutto, dall’astrotogia, tan. 


йс: 


a a >A 


to per dire, alla quarta di- | gnali ad uso interno, ossia 


mensione. Sulle ipotesi di vi- 
ta in altri pianeti si giunge- 
va a una risposta affermati- 
va centrata su una immagine 
che parve utile nella sua sem- 
plicità e dava il titolo alla 
puntata: pianeti come semi. 

Il filo del discorso era più 
o meno: la natura, al con- 
trario per esempio dell’opera 
d’arte, è dispersiva e prodi- 
ga. Fra una enorme quanti- 
tà di semi, o di spermatozoi, 
uno «attacca» e produce 


nuova vita; e così fra le smi. | 


surate quantità di galassie, 


e di sistemi solari entro le | 
galassie, e di pianeti entro i | 


sistemi. 

Anche oggi, pare, fra i co- 
smologi prevarrebbe almeno 
un’ampia disponibilità verso 
la risposta positiva: nella no- 
stra galassia potremmo esser- 
ci soltanto noi, o si potreb- 
bero ipotizzare migliaia di al- 
tre «civiltà », peccato che il 
Viking non abbia trovato se- 


gni di vita su Marte, si sa- | 


rebbe compiuto un passo a- 
vanti sia pure minimo. 
Frattanto gli scienziati, ci 
si assicura qui, si sforzano 
di mandare nello spazio i se- 
gnali loro, ad eventuale uso 
di qualunque entità vivente 
che sia in grado di racco- 


| telativo nei 


lierli. Né sì trascurano se-: 


terrestre e umano: l’univer- 
sità di California progetta 
insieme alla BBC inglese una 
serie di sedici film per la Tv 
intitolata Capire lo spazio e 
il tempo, dove scienziati co- 
me il professor Abell e un 
premio Nobel di questa stes- 
sa università, Julian Schwin- 
ger, discuteranno con il таз- 
simo di attendibilità scienti- 
fica le grandi ipotesi cosmo- 
logiche. 

Questi film saranno pre- 
vedibilmente assai più inte- 
ressanti e più pieni di idee 
delle Guerre e degli In- 
contri», Come segnale cau- 
riguardi della 
fantascienza risulteranno poi 
addirittura eccessivi. Infatti, 
di fronte al moltiplicarsi fre- 
netico di film stellari sem- 
pre più sempliciotti e im- 
provvisati, il pubblico proba- 
bilmente assumerà un atteg- 
giamento di cosciente abban- 
dono all’infantilismo e infi- 
ne di noia. C'è poi l’altro 
fatto ovvio, ossia che quelle 
fantasie filmiche sono pur 
sempre geocentriche. Ed è al- 
la e inevitabile che più 
forte sarà il fascino eserci- 
tato sulla pubblica immagi- 
nazione dalle prospettive con- 
crete della scienza quando 
uesta operi entro dimensio- 


rae, 2 
sme ТИТЕ 


(disegno di Nicolas Gless) 


ni abbastanza afferrabili di 
tempo e di spazio. 

Oggi che il satellite è pro- 
tagonista dei bollettini me- 
teorologici tv, il pubblico nor- 
male si sente sul sicuro quan- 
do gli parlano di nuove uti- 
lizzazioni di questo « oggetto 
domestico » А un convegno 


tenuto giorni fa alla sede di | 


Irvine dell'università di Ca- 


lifornia, il dottor Peter Gla- | 


ser, vicepresidente della ditta 
aerospaziale Arthur Little di 
Cambridge nel Massachusetts, 
ha illustrato un progetto per 
la costruzione di un satellite 
collettore di energia solare da 
trasformare in energia elet- 
trica che verrà a sua volta 
irradiata sulla Terra sotto 
forma di micro-onde, 

Glaser calcola che un pri- 
mo satellite del genere po- 
trebbe già funzionare entro 
il 1985 e che fra un periodo 
di tempo come 50 anni, infi- 
nitesimo in un contesto del 
genere, una flotta di più di 
cento satelliti fornirebbe un 
quarto dei bisogni energetici 
USA, seguendo il nostro pia- 
neta all’alvezza di circa 22.000 
miglia sopra l’equatore, ed 
esposti al sole per la maggior 
parte della giornata, 

Le fantasie concretamente 
scientifiche, differenziatissime 


dalla fantascienza, diventano 


più attraenti per il comune 
abitante del pianeta quanto 
più gli si avvicinano. Un ex 
astronauta dal nome inten- 
samente irlandese di Brian 
O'Leary, che lavora adesso 
nel dipartimento di fisica del- 
l'università di Princeton, ha 
presentato a ‘Washington e 
altrove un progetto riguar- 
dante quella quarantina di 
asteroidi, ossia frammenti mi- 
nerali di varie misure, che 
la scienza suppone siano re- 
sti lasciati dalla formazione 
del nostro sistema solare. 
Secondo il piano dell’im- 
maginoso astronauta, dovreb- 
be essere possibile « cattura- 
re» uno o più di questi aste- 
roidi, manovrarli mediante 
«rimorchiatori spaziali», met- 
terli in orbita intorno alla 
Terra e farli occupare da 
« minatori spaziali» per e- 
strarne importanti minerali. 
Non meno fantasiosi, e рга- 
tici insieme, sono i progetti 
di affondare nelle viscere del- 
la Terra invece di girarvi in- 
torno. Uno scienziato della 
Rand Corporation ha recen- 
temente ripreso in mano cer- 
ti piani per sistemi di tra- 
sporto ad altissime velocità 
mediante gallerie sotterranee, 
già brevettati nel lontano 
1912 ma irrealizzabili allora 


per l'impossibilità di mante- ; 


nere il veicolo in rotta pre- 


cisa entro lo spazio limita. | 


tissimo di gallerie scavate a 
profondità da circa cento me- 
tri a circa un miglio sotto- 
terra. 
Oggi il 
elettricamente e battezzato 
Planetran procederebbe liscio 
e senza scosse su campi elet- 


tromagnetici dentro le gal- | 


lerie a velocità massime 
(inaudite) di 14.000 miglia al- 
Гота. 

Come per le operazioni mi- 
nerarie spaziali, O'Leary già 
parla in termini di «costi 
competitivi » rispetto a simili 
operazioni sulla Luna. così 
lo scienziato della Rand Cor- 
voration, Salter, discorre del 
Planetran anche in termini 
di costi per l'energia elettrica 
(minimi) e per gli impianti 
(vertiginosi), di ammortizza- 
mento dei capitali. 


P. M. Разте 


veicolo azionato | 


ге. 4 


Е а 


- Nuovi scenari por i pianeti. 
_ C'è vita nei laghi subglaciati | 


| Ci sono forme di vita nei laghi subglaciali 
_ dell'Antartide, ambienti estremi immersi 
_ nell’oscurità, , sottoposti a pressione 
Plnia da millenni isolati 
dall'atmosfera dalla calotta glaciale. 

A rendere nota la scoperta, che ha 
implicazioni sugli studi riguardanti la vita 
in ambienti difficili sia terrestri che di 
altri pianeti, è CORTES di Radios 
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ileguati con un 
‘euro. Le indagi- 
so ma non ci so- 
lue uomini. Do- 
re le stesse per- 
то giorno, han- 
Mezzanino Po 
i possibili esplo- 


ella truffa è Ro- 
ina pensionata 
I falsi addetti 
по entrati in 
mattina verso le 
о dei tecnici 
anno detto con 
molto gentile — 
trare in casa 
› delle perdite». 
a usata in deci- 
a la padrona di 
apeva. Rosalda 


tto 
sui muri 
nei guai 


САМО 


iri: 14enne se- 
осига dei mi- 
sembrare se- 
i vengono ese- 
Itrui e senza il 
roprietari e co- 
te volte il pro- 
se per ripristi- 
li fatto preesi- 
rché i carabi- 
zione di Bor- 
no si sono im- 
larmente per 
iduare l’auto- 
mbrattamenti 
ttimane Scor- 
aterale dell’uf- 
posto costitu- 
scritte varie. E 
гргеза hanno 
are che si trat- 
lente 14enne 
ovane ё stato 
te segnalato 
Minori di Mi- 
amento eim- 
i cose altrui, 
ico di edifici 
uso pubblico. 
questa che 
otra dimenti- 
mente. Fatto 
е potrebbero 
i di chiedergli 
ni da tempo si 
zando contro 
e con le tele- 
sono aiutare” 
hi imbratti i 
on i controlli 
Dipende dal 
ario dell’im- 
sta di danni 
uri. In molti 
tamenti ѕре-' 
are le scritte 
re la superfi- 


(ch.rif.) 


ISA рр ее Бонн cirie 


sventato, alcuni giorni fa, un colpo simile т un locale di Bascapè. 


Sul posto sono intervenuti i carabinieri della compagnia di Pavia 
che hanno aperto un'inchiesta ma, per il momento, non ci sono 
tracce dei responsabili. Le indagini sono in corso. La gangè 
entrata іп azione la scorsa notte verso le due e mezza. i ladri sono 
arrivati a Giovenzano a bordo di un furgone bianco. Lo hanno 

, usato come ariete e hanno sfondato la vetrina del locale. una 
volta dentro è partito l'allarme fumogeno egli scassinatori sono 
Stati avvolti da una nube di fumo denso. Perevitare guai peggiori 
hanno preferito fuggire a mani vuote. Sul posto sono intervenuti i 


carabinieri. 


Sadali ha fatti entrare e i falsi 
operai hanno fatto finta di 
controllare i rubinetti. Li apri- 
vano e li chiudevano in conti- 
nuazione. «C'è una perdita — 
ha detto uno di loro - adesso 
deve andare a prendere il de- 
naro che tiene in casa e an- 
che gli oggetti d'oro. Li deve 


BINASCO 


«Mamma, ho la foto dell’Ufo» 
Scherzo o avvistamento? 


У BINASCO 


Caccia agli Ufo: abile fotomon- 
taggio, droni luminosi (che si 
possono acquistare per poche 
centinaia di euro garantendo ef- 
fetti speciali) o un mistero da 
svelare? Il caso a Binasco. Prima 
tre luci, ferme nel cielo e una 
scia luminosa. Poi un oggetto 
che prende improvvisamente la 
forma di un disco. Un disco vo- 
lante. Il tutto immortalato da un 
tablet di un ragazzino di dieci 
anni che si trovava alla finestra. 
Ma, domenica sera, non è stato 
l’unico ad avvistare quegli strani 
oggetti. «Non sono un'appassio- 
nata del genere, ma di quello 
che mi ha mostrato mio figlio 
l'altra sera proprio non saprei 
dare alcuna spiegazione» dice 
Nadia Riberto, commerciante di 
Binasco, il cui figlio ha fotografa- 
to i presunti dischi volanti con il 
tablet. La famiglia Riberto non è 
stata l'unica però a vedere gli og- 


Il presunto disco volante fotografato domenica sera a Binasco 


mettere dentro un contenito- 
Te per evitare che vengano 
danneggiati. C'è il pericolo 
reale di contaminazione». 
Rosalda Sada ha obbedito 
e ha seguito il consiglio dei 
truffatori. Ha preso quei po- 
chi oggetti d'oro che teneva 
in casa eli ha messi dentro ad 


getti luminosi. Anche molte al- 
tre persone giurano di aver visto 
le stesse identiche cose . Ma c'è 
anche chi è scettico. Come Fran- 
cesco Grasi, socio del Cicap, il 
comitato scientifico che studia i 
fenomeni para-scientifici: «Da 
fotografie di quel tipo è pratica- 
mente impossibile dare un giu- 
dizio definitivo. Un avvistamen- 
to ufologico necessita di diverse 
fonti tra le quali anche testimo- 
ni. Esistono però numerose 
"app" per smartphone e tablet, 
о programmi che consentono a 
chiunque di creare molto sem- 
plicemente foto di Ufo fantasmi 
e alieni sovrapponendo immagi- 
ni predefinite su sfondi fotogra- 
fati realmente. In questo caso il 
disco volante non sembra avere 
la retinatura dovuta alla zanza- 
пега, al contrario dell'automobi- 
le parcheggiata fuori, come se il 
disco fosse un oggetto all'inter- 
no della camera oppure sovrap- 


posto inmaniera digitale». (g.s.) 


un sacchetto di plastica. 
«Adesso — ha aggiunto uno 
dei truffatori - lo deve mette- 
re fuori perchè se resta all’in- 
terno c’è il pericolo di conta- 
minazione. Segua bene le no- 
stre indicazioni e non succe- 
derà nulla». 

La padrona di casa ha ripo- 


Segreteria condivisa 
conaltri tre Comuni 


Prosegue la segreteria 
condivisa contre paesi. || 
Comune di Torre de' Negri 
ha infatti deciso di 
prolungarefino al31 
dicembre 2014 la 
convenzione con 
Montecalvo Versiggia, 
Golferenzo e Volpara per 
liesercizio informa 
associata delle funzioni di 
segreteria comunale. 


Corsi in biblioteca 
dalle lingue alla Yoga 


Travacò, nuovi corsi in 
biblioteca. E' stato definito 
ilprogramma dei corsi 
dell’associazione «Amici 
della biblioteca» che 
inizieranno a ottobre. Si va 
dalle lingue straniere ai 
corsi di benessere con 
esercizitonificanti e Hata 
Yoga, poi danze caraibiche, 
pittura, computer e bijoux. 
Per iscrizioni e 
informazioni si può 
chiedere alla biblioteca 
comunale divia Po, alla 
frazione Mezzano, o 
scrivere una maila 
biblio.travaco@libero.it. o 
telefonare al 0382569189. 


Tornano i parcheggi 
invia Indipendenza 


Ripristinata la sosta in 
via Indipendenza. Da ieri a 
Torre d’Isolasi è conclusa la 
classica sagra di Santa 
Maria della Neve nell’area. 
situata a fianco della chiesa 
parrocchiale, e per questo 
ci вага infattiil ripristino 
della sosta per i veicoli a 
motore іп via 


8 = Ў ес 
Latruffa è avvenuta in via Dei Colli a Miradolo 


Indipendenza. 


sto il sacchetto fuori per evi- 
tare incenvenienti. I truffato- 
ri sono usciti con una scusa, 
lo hanno preso e sono fuggiti. 
Rosalda Sada si è subito ac- 
corta che il sacchetto con 
Гого era sparito. Ha avvisato i 
carabinieri e l'allarme è scat- 
tato molto rapidamente. 


TORRE D’ISOLA 


Tasi, lo sportello 
per calcolare qua 


\ 


D TORRED'ISOLA 


Torre d'Isola, possibilità in 
più per districarsi nelle prati- 
chelegate al pagamento della 
Tasi. Infatti, per poter calcola- 
re in maniera assolutamente 
gratuita l'importo della Tasi, 
ossia la tassa sui servizi indivi- 
sibili che riguarda appunto i 
servizi comunali rivolti alla 
collettività, come ad esempio 
la manutenzione stradale o 
l'illuminazione, dal prossimo 
12 settembre sarà attivo pres- 
so il municipio di Torre d'Iso- 
la un apposito sistema gestito 
dal Caf Acli di Pavia. Una col- 
laborazione ritenuta utile a 
sostegno della cittadinanza 
di fronte a questo nuovo ob- 
bligo fiscale. 

Le giornate e gli orari di 
apertura in Comune dello 
speciale servizio voluto 
dall’amministrazione, che 
aiuterà i contribuenti locali 


Il Comune di Torre D’Isola: uno sportell 


lo aiut 
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ANNA LOMBARDI 


~ 
\ TEMPO didi viag 

nel tempo. Parola di 
un gruppo di scien- 
iati che ha messo а 
punto un marchin- 
gegno capace di creare l'illusio- 
ne ditornare indietro perrivive- 
re un episodio realmente vissu- 
to e curare cosi i brutti ricordi. 
Una macchina che permette di 
immergersi in una realtà che è 
solo virtuale, sì, ma consente 
ugualmentediripercorrere, e al- 
l’occorrenza correggere, azioni 

fattein passato. 

La notizia sarebbe epocale. 
Dalla leggenda dei “sette santi 
dormienti” cristiani fino alla 
Macchina deltempodiH.G.Wel- 
ls— passando per il mito di ma- 
go Merlino per arrivare fino al- 
l'esilarante commedia di Rober- 
to Benigni e Massimo Troisi Non 
ci resta che piangere— l'uomo, 
si sa, ha sempre sognato di fare 
avanti e indietro nel tempo. Un 


tema studiato dalla fisica, da 
Einstein a Hawking. ma soprat- 


Funziona come 

un videogioco, 

ma permette di modificare 
leproprie azioni: è il 
marchingegno più vicino 
alsogno di H. G. Wells 
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ISETTE SANTI DORMIENTI 
Secondo la leggenda 
sette cristiani sono 
sepolti vivi durante 

le persecuzioni 
dell'imperatore Decio 
Liberati da muratori 
scoprono che sono 
passati 200 anni e che 
i cristianinon sono 
più perseguitati 


ETE 


TEORIA DELLA RELATIVITÀ 
Secondo gli studi 

di Einstein, un 
oggetto può liberarsi 
dei confini del tempo 
mentre si avvicina 
alla velocità 

della luce: questo 
lascerebbe aperta 
l'ipotesi di poter 
viaggiare nel tempo 


MAGO MERLINO 
Ilmagoe 
chiaroveggente 
Merlino, frai 
personaggi centrali 
del ciclo bretone 
delle leggende di Re 
Artù, viaggia nel 
tempo 


LA CENSURA COSMICA 
Scienziati come 
Hawking (foto) e 
Penrose pensanu 
che se tentassimu 
di mutare il passato 
interverrebbe 

una sorta di censura 
cosmica 


tutto esplorato dalla letteratura 
е да] cinema, tanto da essere di- 
ventato un genere fantascienti- 
fico a sé. C'è chi viaggia nel tem- 
po per appagarela fame di cono- 
scenza: come il professor John- 
ston protagonista di Timeline, 
bestseller di Michael Crichton 
datato 1999. Oppure chi vuol 
cambiareilcorsodellastoria: an- 
cheacostodi mettere arischiole 
certezze del presente, come ac- 
cade a Michael J. Fox nella saga 
cinematografica Ritorno al futu- 
то. 
Certo, il marchingegno speri- 
mentato nel laboratorio dell'I- 
crea di Barcellona dal professor 
Mel Slater — famoso per i suoi 
esperimenti di psicologia com- 
portamentale nell'ambito ap- 
punto delle realtà virtuali — све 


Le lenti perrivivere il passato 
così rimedieremo ai nostri errori 


passato per interagire col se 
stesso che ha agito passivamen- 


hannocoscienza della loro possi- 
bilità di tornare indietro nel 


mente più giuste degli altri: por- 
tati, invece, solo a sperimentare 


lo ha ideato in collaborazione tedavantiall’omicidio, Aglialtri tempo trovano il modo di salva- nuove possibilità di fuga o altri 
соп lo studioso israeliano esper-  16vieneinvecesolofattarivive- relevittimeobloccarel’assassi- diversivi. 

to di intelligenze artificiali Do- ге la scena. Ebbene: quelli che по. Fannoinsommascelteetica- Lo studio pubblicato sulla ri- 
È i JINTERVISTA. 17. 5 TOMMASO ка 
Estato sperimentato Е L'AUTORE DE “GLI ALIEN)” PINCIO 
Rd: “QUELL'IDEA DI VIAGGIO 

dell’Icrea di Barcellona 

dal professore Mel Slater 


ron Friedman e altri scienziati 
inglesi non è tecnicamente una 
macchina del tempo. Noncitrat- 
ta, cioè, di uno strumento capa- 
cedi avere unimpatto fisico sul- 
larealtà, passata, presente o fu- 
turachesia. Madiunamacchina 
che funziona come un sofistica- 
to videogioco, permettendo a 
chi la usa di immergersi comple- 
tamenteinunoscenariocostrui- 
toalcomputer grazie a sensori e 
oculus rift, gli speciali occhiali 
chesiusano appunto per “entra- 
re” nella realtà virtuale, vedere 
quelmondoe percepire sé stessi 
in quel contesto. L'esperimento 
condotto daglistudiosi ha porta- 
to 32 volontari sulla scena di un 
efferato omicidio: virtuale, s'in- 
tende. Spettatori della strage 
compiuta da un uomo che entra 
in una galleria d’arte e uccide a 
sangue freddo 5 persone. A 16 
volontari viene data la possibi- 
lità di “viaggiare nel tempo” 
mandando il proprio avatar nel 


CHE AFFASCINA NOI SCRITTORI” 


UESTA macchina del tempo funziona 

in maniera inversa alla regola prin- 

« cipale dei viaggiatori del tempo let- 

erari: non interferire mai col passa- 

to». To Pincio, lo scrittore romano autore 

diromanzi come Glialieni, Lospazio sfinitoe Pulp 

Roma, grande conoscitore di fantascienza, è affa- 

scinatodall’esperimento della macchina del tem- 

po che cura i mali dell'anima. «Anche se da scrit- 

tore devo dire che noi una forma di macchina del 
tempo curativa già la abbiamo...» 

Quale sarebbe? 

«П racconto. Quando raccontiamo di fatto tor- 
niamo su qualcosa e consapevoli o meno lo tra- 
sformiamo, gliimponiamo unadirezione e quindi 
troviamoilsensodi ciò che è accaduto. D'altronde 
èla mancanza di senso che fa sentire colpevoli». 

Perché gli scrittori sono sempre stati affa- 

scinati dall'idea di andare indietro nel 

tempo? 

«La macchina del tempo nasce con l’idea di 
viaggio, spostamento che supera le possibilità 
umane. Nascenell'800quandoglispostamentidi- 
ventano così veloci che si comincia a viaggiare an- 
che con la mente. Che poi a pensarci bene abbia- 
mosempre viaggiato nel tempo: pensiamo al tea- 


tro di Shakespeare, alla scena di Amleto che cer- 
сай colpevole dell'assassinio del padre. Una mes- 
sa in scena nella messa in scena, simile alla mac- 
china creata da questi scienziati». 

Certo, realtà virtuale come messa in sce- 

na: ma perché chiamarla macchina del 

tempo, allora? 

«La scienza ormai sta diventando una questio- 
nedi brand. Bisogna trovare finanziamenti e ven- 
dere il proprio esperimento nel modo più appeti- 
bile, più intrigante possibile». 

A che serve viaggiare nel tempo se non si 

possono cambiare le cose? 

«Da la possibilità di essere invisibili, credo, ve- 
nire a conoscenza di cose che altrimenti sarebbe- 
roprecluse. È un viaggio voyeristico». 

Elei un viaggio nel tempo lo farebbe? 

«Certo. Manon per cambiare qualcosa. Non vo- 
glio salvare nessuno. Vorrei essere appunto spet- 
tatore. Andreinel‘600, nella Romadi Caravaggio, 
che poi è l'argomento del libro che sto scrivendo 
ora, maanchenell Inghilterraelisabettianaenel- 
l'Olanda della febbre dei tulipani. Ma non vorrei 
viverci. Mai. La vita era troppo scomoda allora». 

(an.lo.) 
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vista Frontiers in psychology 
spiega come la possibilità di mo- 
dificare le proprie azioni, sia pu- 
re solo virtualmente, abbia un 
forteimpatto sul cervello. La fin- 
zione in 3D basta infatti ad in- 
gannare la mente: che vede le 
proprie braccia e gambe muo- 
versi, la propria immagine vir- 
tuale riflessa in uno specchio, 
per catalogare l'illusione di rivi- 
vere una certa scena trasfor- 
mandola in qualcosa di effetti- 
vamente “vissuto”. «In questo 
modo la psiche si lascia convin- 


Al momento 
serve principalmente 
asuperare esperienze 
traumatiche 


cere che le scelte del passato so- 
no meno definitive di quel che 
sembra» dice il professor Slater 
alla Bbc. «Per ora questa è la co- 
sa più vicina auna macchina del 
tempo che sia mai stata inven- 
tata». Maacosaservirà unostru- 
mento del genere? Principal- 
mente а сигаге]е ferite dell'ani- 
ma: aiutare persone che hanno 
vissuto esperienze traumatiche 
in situazioni di guerra, o chi pro- 
prio non riesce ad accettare gli 
errori compiuti. Una ritoccatina 
al passato, insomma, per rigua- 
dagnarsi il futuro. 
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libro 


HERBERT GEORGE WELLS 
“La macchina del 
tempo” di H.G. Wells 
pubblicato nel 1895 è 
uno dei primi romanzi 
adaver parlato 

di viaggi nel tempo 
attraverso l'uso 
diuna macchina 


Il film 


“RITORNO AL FUTURO” 

La saga Anni'80 di 
Robert Zemeckis con 
Michael J. Fox 
protagonista raccunta 
la storia di un ragazzo 
che viaggia nel tempo 
per sistemare 

i suoi affari di famiglia 


Il gioco 
CARMENSANDIEGO 

A Carmen Sandiego, 
Vinvestigatrice 
protagonista di 
cartoni animati 
popolari negli Anni 
‘90, fu dedicato anche 
un videogioco dove 
viaggiava nel tempo 


„сй д Е p си nea => 
ei. FRANCO BOLELLI = 


9 à BRUCE Willis che prima si batte con tutte le sue generose forze e poi Tre dovre 
sacrifica la sua stessa vita per salvare Jessica Alba dal più disgustoso non sai chi 
killer pedofilo mai visto su uno schermo. Ci sono Clive Owen e inventi qu 

Rosario Dawson che sbaragliano i cattivi, con lui che mentre spara recita un una pezza, иги 
fiammeggiante monologo d'amore e ferocia. E poi Mickey Rourke, e tutto il Raiuno ha Mon 
resto. Mentrestafinalmente per uscire la seconda puntata, andatea qualcosa alla ty 
rivedervi il primo Sin City: perché conla sua sfrontata vocazione alla stravincono, pd 
programmatica eccitazione, Robert Rodriguez ha costruito l’opera più sopra repliche delleri 
lerighe di tuttii tempi, un connubio di potenza eroica esense of humor. Si, tutti dovrebbel 
tutto questo è così sfrenato e magniloquente da risultare scarsamente reale: una soluzioner 
mal'essenza ne esce forte e chiara, si deve andare fino in fondo. Quello entrael 
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Tecniche Una musica V 
di addestramento dalsapored’Oriente . a 
diun marito divento e di terra С 


SANDRA BONZI SOLTANTO * 


ECONDO me, se hai la sfortuna di essere 

unbipede e non un nobile Labrador 

come il sottoscritto, le vacanze sono 
belle a patto di saltare partenze e — 
soprattutto —rientri. Non so se ovunque 
funzioni allo stesso modo, ma qui nonsi fa in 
tempo a varcare la soglia chescatta il 
lavatrice-day: quarantotto ore di centrifuga 
chenon solo mandano a pallini tuttele 
statistiche e le proiezioni comunali sul 
consumo energetico cittadino, ma riducono 
LaSandra a un gomitolo di nervi. Va detto 
cheil marito, invece, non fa una piega. 
Sembrerebbe, infatti, che per luila lavatrice 
rappresenti un vero mistero, tipo Ufo o Sacra 
Sindone. In particolare non sembra essergli 
chiaro che: a) la biancheria non si tuffa da 
sola nel cestello; b) versato il detersivo nella 
vaschetta e selezionato ilprogramma, 


Gat giro per Praga con le cuffie nelle 

orecchie. Е una giornata grigia, gli 

scrosci d'acquasi alternano tra loro, 
rendendo difficilissima lavita agli artisti di 
strada. In questi casi preferisco non 
suonare, perché per mezz'ora che riesci a 
spuntarla sulla pioggia rischi di far 
prendere acqua alla strumentazionee 
renderla poi inutilizzabile. Vago per ivicoli, 
infilandomi in unavecchia birreria 
consigliata dal mio amico Luigi, dove cerco 
ispirazione per scrivere nuove canzoni. Le 
ore scorrono veloci e quando arriva sera 
proseguo il cammino verso Charles Bridge. 
Auntrattosento il suono di una chitarra. 
Proviene da una stradina della città vecchia. 
Seguo quella musica incantata e quando 
arrivo in un portico romantico assisto a un 
vero e proprio spettacolo: un ragazzo di 


basterebbe premere il pulsante dell'avvio vent’anni con un piccolissimo amplificatore 
per far sì che il miracolo si avveri; с) eun pedale che gli permette di mandare “a 
terminato il lavaggio, è necessario aprire il loop” letracce che suona sta tenendo un 
cestello e stendere la biancheria. Niente da meraviglioso concerto strumentale. Lo 

fare. Non cela fa. ELaSandrane esce pazza. ascolto per un'ora buona, viaggiando 

То gliel'ho detto che secondo me, prima di insieme alla sua musica, che ha il sapore di 
prendere un marito, avrebbe dovuto Oriente, divento e di terra. Poi lo devo 
prendere un cane, uno di quelli un ро’ conoscere. Si fa chiamare Hvetter, è un 
gnucchi tipo dalmata. I primi mesi avrebbe israeliano che ha lasciato la sua terra molto 
dovuto fargliimmediatamente capire chi tempo fa e ora vive passando metà dell'anno 
comanda, grazie a untraining brevema asuonare in Europa el'altra metà nella sua 
quotidiano e utilizzando esclusivamente la casettain un paesino sperduto della 

tecnica con rinforzo positivo, cioè l'elogio e 1 Thailandia. Questi sono i suoi ultimi giorni a 
premio ogni volta che il comando viene Praga, ma gli strappo una promessa, un 
eseguito. Imparato ad addestrare la giorno lo ospiterò a Milano e suoneremo 
bestiola, lastrada è tracciata e con il marito insieme per le strade della mia città. 
sarebbe stata una passeggiata. La tecnica di (* Matteo Terzi 
addestramento, infatti, è la stessa... soltantomail@gmail.com) 


Repubblica Milano 19-8-14 
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RUSSIA 
GERMANIA 
UNITE DA ORAMA 


У реч е селек стела, Каллас исесплда 1 ПИ ГО 


Il presidente francese Francois Hollande ieri т Bretagna sotto la pioggia 


DALNOSTRO CORRISPONDENTE 
ANAIS GINORI 
` 


PARIGI 


Valls, naufragato per le 
dissidenzeinternecontrol’au- 
sterity imposta da Bruxelles. 


APAGINA9 


L’ANALISI 
Lastranaalleanza 
tra Berlino e Madrid 


ANDREA BONANNI 


I FA, ma поп si dice. Pro- 
Se mentre i mercati ti- 
ranoilfiato dopoil discor- 
so di Draghi, che lascia intra- 
vedere la disponibilita della 
Bceadunapoliticamonetaria 


Europa la battaglia sui conti 
pubblici. 


OCCORSIO, RICCI E TARQUINI ALLE PAGINE6 E 7 SEGUE A PAGINA 29 


DURATO appena 147 gior- | 
ni il governo di Manuel 


più espansiva, si riaccende in | 


9 annuncio del ministro de- 

L gli Esteri che la Siria po- 
trebbe dare il suo bene- 

stare ad azioni militari inglesi e 
americane sul proprio territorio 
contro i jihadisti dello Stato isla- 
mico va valutato con molta se- 
rietà e un po’ di quel sano reali- 
smo kissingeriano, che pare 
estinto nella diplomazia. Pur sa- 
pendo che l'offerta è probabil- 
mente dettata da una congiun- 
tura militare sfavorevole, piut- 
tostoche da unaimprovvisa con- 
versione sulla via di Damasco da 
partediBashar Assad. L'esercito 
sirianohasubitounaterribile di- 
sfattanei giorni scorsi perdendo 
la base aerea di Tabqa, nella re- 
gione di Raqqa, la “capitale” del 
Califfato di cui Abu Bakr Al Ba- 
ghdadi si è autoproclamato lea- 
der. Tabqaeradiventata per As- 
sadunasortadi Stalingrado del- 
laSiriasettentrionale, cheanda- 
va difesa a ogni costo non solo 
per ragioni militari, ma anche 
peruna questione di immagine. 
SEGUEA PAGINA 29 

DEL RE, RAMPINI E VAN BUREN 

ALLE PAGINE 14E 15 


IL DIZIONARIO PREPARATO DALLA NASA 
L'alfabeto misterioso degli alieni 
tra20anni parleremo con ET. 


LA STORIA 


Kiev, giorno di fuoco 
“Itank russi 
hannoviolato 

il confine ucraino” 


Oggi vertice a Minsk 
Putin-Poroshenko 


ISERVIZI ALLE PAGINE 12E 13 


VITTORIO ZUCCONI 


WASHINGTON 

RRIVA ГАНепо е non abbiamo 
niente da dirci. Eppure avremmo 
tante cose di cui parlare, noi e lo- 

ro vaganti nello stesso Universo, ma 
nonsapremocome,elaNasaprovaaim- 


maginare un modo per spezzare la bar- | 


riera della incomunicabilita siderale 
conE. T. Laprevisione, suqualibasinon 
sappiamo, che entro una generazione 
verrà stabilito il primo contatto ha pro- 
dotto uno studio sui problemi che la co- 
municazione intergalattica porrebbe. 


APAGINA 23 


=" la Repubblica, | www.fantacalcio.it | ë ЯТ 


ESPERIMENTO NEL FOOTBALL AMERICANO 
Il campione con i sensori addosso 
nasce l'atleta formato robot 


RICCARDO LUNA 


ATTITO cardiaco in aumento. Capa- 
Ва polmonareridotta. Cambialo!». 
I sensori sono poco più grandi di un 
bottone, misurano le condizioni di ogni 
atleta ele spifferano—teoricamente—a 
tutti. Quei numeri appaiono sugli scher- 
mi tv, rimbalzano nei commenti di tele- 
cronisti e tifosi. È quanto accadrà in uno 
deicampionatipiùimportantidelmondo, 
la Nfl, il meglio del football americano. Se 
funzionerà, cambierail modoincuisisvol- 
gono, esivivono, lecompetizionisportive. 
APAGINA 33 

CON UN'INTERVISTA DI CITO 


“Il killer della donna 
ci ha aggrediti 


Abbiamo sparato 
perdifenderci” 


Roma, colf decapitata 
Parlanoi poliziotti 
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| ATTUALITA 


Il caso 


1972 


LA PLACCA PIONEER 

Sulle sonde Pioneer 10 
ed11 un'effigie 
conleimmagini 
diunuomoe di una 
donnanudi circondati 
da simboli caratteristici 
della vitaumana 


Come parlare con gli alieni 
Tutti i dilemmi della Nasa 
invista dell'incontro con ЕТ. 


VITTORIO ZUCCONI 


WASHINGTON 

RRIVA l’Alieno e non abbiamo niente da 

dirci. Eppure avremmo tante cose di cui 
parlare, noi e loro vaganti nello stesso 
Universo, ma non sapremo come, ela Na- 

sasta provando a immaginare un modo per spez- 
zare la barriera della incomunicabilita siderale 
con Е. Т. Nell'attesa, probabilmente lunga, del 
“traduttore universale” immaginato dai creatori 
di Star Trek, la previsione ufficiale, fondata su 
quali basi non sappiamo, che entro una genera- 
zione — ossia entro 20 anni — verrà finalmente 


municabilita con i viaggiatori delle stelle. 

Ci provano antropologi, archeologi, linguisti, 
storici, teologi amisurarsi conil problema del pos- 
sibile dialogo intergalattico, ma sollevano più do- 
mandedi quanterisposte possano dare. La prima, 
ela più spinosa, è il non sapere quali organi sen- 
soriali i nostri visitatori celesti usino per comuni- 
care fra di loro. Le famose cinque note della com- 
binazione immaginata per gli Incontri ravvicina- 
ti del terzo tipo, soHa-fa-fa (ottavasotto)—do fun- 
zionerebbe soltanto se gli Alieni avessero orec- 
chie e percepissero fre« 


` TtaRepubblica мантео 26 AGOSTO2014 = 3 
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un problema ancora più sottile dei possibili e pro- 
babilissimi strumenti biologici e psicologici dei 
viaggiatori interstellari. Estrapolando dalla sto- 
ria dell'umanità, non si può presumere che gli 
Alieni abbiano sviluppato, insieme con capacità 
tecnologiche a noi ancora inimmaginabili, una 
cultura planetaria, dunque una lingua o una ci- 
viltà uniforme. Non lo abbiamo fatto noi, perchè 
dovrebbero esserci riusciti loro? Gli etnologi (ter- 
restri) sono arrivati a calcolare in 6.909 il numero 
di lingue diverse parlate sul nostro pianeta, la 
maggior parte delle quali incomprensibili 
fradiloro. Quale fatica immensa sareb- 
be per l’Alieno imparare una di que- 
ste, se atterrassero fra gli Yano- 
mami dell'Amazzonia o fra i 
Chukchiin Siberia, soltanto per 
scoprire che chi parla le altre 
6.908 lingue non li capisce. 
Una”Steledi Rosetta” auso 
intergalattico non è concepi- 
bile, neppure attraverso i lin- 
guaggi universali della mate- 
matica e della fisica che pure 
sono“parlati” datuttiicorpice- 
lesti che rispondono alle stesse 
leggi. Unesempio della difficolta 
che i navigatori spaziali incontre- 
rebbero sbarcando fra noi Taino e 
Arawak terricoliévistonelrapportofra 
gliuominie gli animali. Pur convivendo da 
milionidiannisullaterzarocciadalSole, gliuma- 
niancoranonhannoimparato a parlare conle api, 


1974 

ILMESSAGGIO DI ARECIBO. 
Trasmesso nello spazio 
dalradiotelescopio 

di Arecibo (Porto Rico) 
e diretto all'ammasso 
globulare di Ercole M13, 


- contiene informazioni 


basilari sugli esseri umani 


HI VISTO UCT MICU CUT TL 1. 


E 


agenzia Usa: “Entro 
vent’anniil contatto, 
così studiamo come 
comunicare con loro” 


VITTORIO ZUCCONI 


WASHINGTON 
RRIVA ГАЦепо е non abbiamo niente da 
dirci. Eppure avremmo tante cose di cui 

È parlare, noi e loro vaganti nello stesso 
Universo, ma non sapremo come, ela Na- 

ва sta provando a immaginare un modo per spez- 

zare la barriera della incomunicabilità siderale 
con Е. T. Nell'attesa, probabilmente lunga, del 

“traduttore universale” immaginato dai creatori 

di Star Trek, la previsione ufficiale, fondata su 

quali basi non sappiamo, che entro una genera- 

zione — ossia entro 20 anni — verrà finalmente 
stabilito il primo contatto con qualcuno, o con 
qualcosa, oltre i confini della nostra Galassia, ha 

prodotto uno studio voluminoso, approfondito e 

serissimo sui problemi che la comunicazione in- 

tergalattica porrebbe. Si chiama Antropologia, 

Archeologia e Comunicazione Interstellare e la 

conclusione non è incoraggiante. Il primo incon- 

trofraCristoforoColomboei TainodelleisolaGua- 
nahani, oggi Bahamas, fu nulla rispetto all’inco- 


IMMAGIONARIO DA FILM 
La creatura aliena 
del film “ET. 
L'extra-terrestre” 
realizzato 

da Steven Spielberg 
nel 1982 


municabilità coni viaggiatori delle stelle. 

Ci provano antropologi, archeologi, linguisti, 
storici, teologi a misurarsi conil problema del pos- 
sibile dialogo intergalattico, ma sollevano più do- 
mandediquanterispostepossano dare. Laprima, 
ela più spinosa, è il non sapere quali organi sen- 
soriali i nostri visitatori celesti usino per comuni- 
care fra di loro. Le famose cinque note della com- 
binazione immaginata per gli Incontri ravvicina- 
tidelterzo tipo, sol-la-fa-fa (ottavasotto)—dofun- 
zionerebbe soltanto se gli Alieni avessero orec- 
chiee percepissero frequenze come noi. La placca 
d'oro incisa dall’astrofisico Carl Sagan е da sua 
moglie per la sonda Pioneer, con simboli mate- 
matici, sagomedi maschio efemminadella specie 
umana, grafico del sistema solare presuppongo- 
no una capacità di visualizzazione simile alla no- 
stra. 

Lo studio, che la Nasa ha stampato e messo in 
vendita dopo aver languito in versione e-book ed 
essere ora stato scoperto, solleva, in un capitolo, 


be per l'Alieno imparare una di que- 
ste, se atterrassero fra gli Yano- 
mami dell'Amazzonia o fra i 
Chukchiin Siberia, soltanto per 
scoprire che chi parla le altre 
6.908 lingue nonli capisce. 
Una”Steledi Rosetta" a uso 
intergalattico non è concepi- 
bile, neppure attraverso i lin- 
guaggi universali della mate- 
matica e della fisica che pure 
sono “parlati” datuttiicorpice- 
lesti che rispondono alle stesse 
leggi. Unesempio della difficoltà 
che i navigatori spaziali incontre- 
rebbero sbarcando fra noi Taino e 
Arawakterricolièvistonelrapportofra 
gliuominie gli animali. Pur convivendo da 
milionidiannisullaterzarocciadalSole, gliuma- 
niancoranonhannoimparatoaparlareconleapi, 
che seguonoillinguaggio della luce, la semantica 
dellebalene che si muovononelle nostre acque, la 
comunicazione fra i nostri cugini primi, i primati, 
oltre a qualche rudimentale forma di dialogo. 
“Seti”, il gigantesco concerto di antenne chein 
diversi Paesi ascoltano, dai primi anni ‘60, il bru- 
siostellaregiornoe notte sperandodi cogliere sot- 
to ilrumore qualche segnale artificiale, non offre 
aiuto nelrisolvere il dilemma che uno degli autori 
del lavoro, John Traphagan, studioso di 
religionie di teologia, spinge ben oltrela 
questione del linguaggio o della tradu- 
zione: «Una specie arrivata da distanze 
spazio temporali inconcepibili potreb- 
be anche capire le parole, ma avreb- 
be sicuramente un quadro di rife- 
rimento culturale radicalmente 
diverso dal nostro. Quello che 
noi intendiamo dire ha senso 
perché viene riferito all'espe- 
rienza comune dell'umanità, 
ma quale senso avrebbe per 
chi ha esperienze completa- 
mente diverse? Che cosa può 
essereilbeneeilmaleperloro?». 
Colombo e i nativi delle Baha- 
mas, i Macedoni e gli Afghani, i 
Mongoli che galoppavano verso 
Occidente, erano comunque figli 
della stessa madre, mossi dagli 
stessi desideri, paure, ambizio- 
ni, bisogni. Ma che cosa avrebbe 
mosso quegli extraterrestri ad approda- 
refino anoi, è impossibile immaginare. 
I pessimisti ricordano un premiatissimo rac- 
conto di fantascienza scritto da Maria Doria Rus- 
sel nel 1996, The Sparrow, il passero, dove un 
astronauta terrestre, un gesuita, viene attratto 
dalla musica incantevole che si sprigiona da un 
pianeta, soltanto per scoprire che essa canta deli- 
ziosamente gli orrori della schiavitù, dello stu- 
ь  pro,dellaviolenza. Inquestigiornidellabru- 
talità fondamentalista, dello sterminio 
etnico, della incomunicabilità anche 
soltanto fra israeliani e palesti 


VOYAGER GOLDEN RECORD 
Inserito nelle due sonde 
Voyager, contiene suoni, 
lingue ed immagini 
relative alle diverse 
varietà di vita della Terra, 
compresi brani di Bach 
edi ChuckBerry 


NEWHORIZONS 

La Nasa ha lanciato 
lacampagna “One Earth 
Message” per decidere 

i contenuti da inviare 

alla sonda New Horizons, 
partita nel 2006 verso 
Plutone (l'arrivo nel 2015) 


L'agenzia Usa: “Entro 
vent’anni il contatto, 
cosistudiamo come 

comunicare con loro” 


qualcosa, oltre i confini della nostra Galassia, ha 
prodotto uno studio voluminoso, approfondito e 
serissimo sui problemi che la comunicazione in- 
tergalattica porrebbe. Si chiama Antropologia, 
Archeologia e Comunicazione Interstellare e la 
conclusione non è incoraggiante. Il primo incon- 
trofraCristoforo Colomboei TainodelleisolaGua- 
nahani, oggi Bahamas, fu nulla rispetto all'inco- 


IMMAGIONARIO DA FILM 
La creatura aliena 
del film “E.T. 
L'extra-terrestre” 
realizzato 

da Steven Spielberg 
nel 1982 


STR gn “Dir. ЗА УЗ 
moglie per la sonda Pioneer, con simboli mate- 
matici, sagomedimaschioefemminadellaspecie 
umana, grafico del sistema solare presuppongo- 
no una capacita di visualizzazione simile alla no- 
stra. 

Lo studio, che la Nasa ha stampato e messo in 
vendita dopo aver languito in versione e-book ed 
essere ora stato scoperto, solleva, in un capitolo, 


delle balene che si muovono nelle nostre acque, la 
comunicazione fra i nostri cugini primi, i primati, 
oltre a qualche rudimentale forma di dialogo. 
“Seti”, il gigantesco concerto di antenne che in 
diversi Paesi ascoltano, dai primi anni ‘60, il bru- 
siostellaregiornoe notte sperandodi cogliere sot- 
to il rumore qualche segnale artificiale, non offre 
aiuto nelrisolvere il dilemma che uno degli autori 
del lavoro, John Traphagan, studioso di 
religioni e di teologia, spinge benoltrela 
questione del linguaggio o della tradu- 
zione: «Una specie arrivata da distanze 
spazio temporali inconcepibili potreb- 
be anche capire le parole, ma avreb- 
be sicuramente un quadro di rife- 
rimento culturale radicalmente 
diverso dal nostro. Quello che 
noi intendiamo dire ha senso 
perché viene riferito all'espe- 
rienza comune dell'umanità, 
ma quale senso avrebbe per 
chi ha esperienze completa- 
mente diverse? Che cosa può 
essereilbeneeilmaleperloro?». 
Colombo e i nativi delle Baha- 
mas, i Macedoni e gli Afghani, i 
Mongoli che galoppavano verso 
Occidente, erano comunque figli 
della stessa madre, mossi dagli 
stessi desideri, paure, ambizio- 
ni, bisogni. Mache cosaavrebbe 
mosso quegli extraterrestri ad approda- 
re fino a noi, è impossibile immaginare. 
I pessimisti ricordano un premiatissimo rac- 
conto di fantascienza scritto da Maria Doria Rus- 
sel nel 1996, The Sparrow, il passero, dove un 
astronauta terrestre, un gesuita, viene attratto 
dalla musica incantevole che si sprigiona da un 
pianeta, soltanto per scoprire che essa canta deli- 
ziosamente gli orrori della schiavitù, dello stu- 
pro, della violenza. In questi giorni della bru- 
77h. таша fondamentalista, dello sterminio 
etnico, della incomunicabilità anche 
soltanto fra israeliani e palestinesi 
cresciuti gomito a gomito, le possi- 
bilità di comunicare con specie ve- 
nute dalle profondità dell’uni- 
verso appaiano remote quanto 
remota è l'ipotesi del loro ar- 
rivo. 
E purtroppo non c'è 
neppure più il Mork di 
Robin Williams che 
potrebbe salutarli 
con il suo “Nanu- 
Мапи”, ciao a 
tutti. 


[© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VOYAGER GOLDEN RECORD 
Inserito nelle due sonde 
Voyager, contiene suoni, 
lingue ed immagini 
relative alle diverse 
varietà di vita della Terra, 
compresi brani di Bach 
edi Chuck Berry 


NEWHORIZONS 

Га Nasa ha lanciato 
lacampagna “One Earth 
Message” per decidere 
icontenuti da inviare 

alla sonda New Horizons, 
partita nel 2006 verso 
Plutone (l'arrivo nel 2015) 
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Spazio A novembre un modulo di sbarco scenderà sulla superficie per le trivellazioni 


Colline, dirupi e distese polverose | 


Una cometa come non s'era mai vista А 
Le prime immagini scattate dalla sonda Rosetta che è entrata in orbita 


Mai si era visto il cuore di una 
cometa con tanta precisione, E a 
guardarlo suscita emozione 
pensando che nei prossimi me- 
si lentamente il corpo celeste 
così quieto all'apparenza diven- 


to un grande passo nello studio 
degli oggetti più affascinanti 
del cielo. Adesso grazie a Roset- 
ta sarà possibile compiere un 


terà un ribollire infernale di gas gigantesco balzo perché i dieci 
e polveri generando nel cosmo strumenti di cui è dotata scan- 
una gigantesca coda, forse due, daglieranno in dettaglio la sua 
di colori diversi. È la cometa natura da distanza ravvicinata. 
67P/Churyumov-Gerasimenko Già hanno misurato una tem- 


fotografata da vicino, un centi- 
naio di chilometri, dalla sonda 
Rosetta dell’agenzia spaziale 


peratura di 70 gradi sotto zero, 
più alta del previsto di 30 gradi. 
Churyumov-Gerasimenko 


europea Esa. Е arrivata dopo un era stata scoperta il 20 settem- 
lungo viaggio di oltre sei miliar- bre 1969 dai russi Klim Ivanivic 
di di chilometri, durato dieci Churyomov analizzando una 
anni, essendo partita dalla Terra fotografia scattata da Svetlana 
il 2 marzo 2004. Lungo il sentie- Ivanovna Gerasimenko dal- 
ro cosmico si era avvicinata an- l’Istituto di astrofisica di Alma 
che ai due asteroidi Steins e Lu- Ata impegnata a indagare шт'а]- 
tezia, trascorrendo poi il tempo tra cometa, la Comas Solà. E ini- 


in uno stato di ibernazione, con 
gli strumenti spenti. Nei mesi 
scorsi veniva risvegliata, riatti- 
vata, controllati gli strumenti 


zialmente si pensò che la foto- 
grafia fosse proprio la sua. Inve- 
ce approfondendo gli sguardi ci 
si rese conto che si trattava di 


giungendo, infine, ieri mattina un nuovo corpo celeste che pre- 
a destinazione. I suoi occhi elet- Spazio se il nome dai due protagonisti. 
tronici ci hanno mostrato la- LEsa, però, arrivò a sceglierla 
stranissima forma che subito Una foto per superare un problema. Ini- 
era apparsa come un enigma ravvicinata zialmente l’obiettivo doveva es- 
con i due bulbi uniti assieme della cometa sere la cometa Wirtanen ma il 
tanto da far ipotizzare a qualche 67P/Churyum ritardo di un anno nel lancio co- 
astronomo che fosse il frutto di о\- stringe al cambiamento. 

due nuclei cometari fusi assie- Gerasimenko Nelle prossime settimane lo 
me nel corso del tempo. Ma nei scattata spettacolo offerto da Rosetta sa- 
più è prevalsa l’idea che il suo dall'obiettivo rà ancora più entusiasmante 


inconsueto disegno sia il frutto 
dell'evaporazione perpetrato 


бер чы tithe. pier] 


perché. la sonda progressiva- 


di di chilometri, durato dieci 
anni, essendo partita dalla Terra 
il 2 marzo 2004. Lungo il sentie- 
ro cosmico si era avvicinata an- 
che ai due asteroidi Steins e Lu- 
tezia, trascorrendo poi il tempo 
in uno stato di ibernazione, con 
gli strumenti spenti. Nei mesi 
scorsi veniva risvegliata, riatti- 
vata, controllati gli strumenti 
giungendo, infine, ieri mattina 


a destinazione. I suoi occhi elet- Spazio 
tronici ci hanno mostrato la 

stranissima forma che subito Una foto 

era apparsa come un enigma ravvicinata 
con i due bulbi uniti assieme della cometa 
tanto da far ipotizzare a qualche 67P/Churyum 
astronomo che fosse il frutto di ov- 

due nuclei cometari fusi assie- Gerasimenko 
me nel corso del tempo. Ma nei scattata 

più è prevalsa l’idea che il suo dall'obiettivo 
inconsueto disegno sia il frutto Osiris della 
dell’evaporazione perpetrato sonda Rosetta. 
dalla radiazione solare ogni vol- A sinistra si 

ta che si avvicina all’astro. L'ul- vede il capo 
tima volta era accaduto il 13 della cometa, 


marzo 2009 e la prossima l’anno 
prossimo il 13 agosto 2015. 
Così della Churyumov-Gera- 
simenko lunga circa quattro 
chilometri si sono potuti scru- 
tare ampie vallate, lievi colline 
di una trentina di metri, dirupi 
scoscesi e distese quasi velluta- 
te, tutti raccolti dall'obiettivo di 
Osiris, un sistema ottico di cui 
fa parte la camera a grande cam- 
po costruita in Italia e messa a 
punto dal gruppo di Cesare Bar- 
bieri dell’Università di Padova. 
Il ricordo delle prime imma- 
gini di un nucleo cometario ri- 
prese nel 1985 dalla sonda Giot- 
to, sempre dell’Esa, offriva un 
impareggiabile confronto. Ri- 
guardavano la celebre cometa di 
Halley ed appariva come una gi- 
gantesca e indistinta arachide 
avvolta dalla nebbia. Ma era sta- 


coda. In alto, al 
centro, Thomas 
Reiter dell'Esa 
applaude allo 
storico incontro 


Churyomov analizzando una 
fotografia scattata da Svetlana 
Ivanovna Gerasimenko dal- 
l’Istituto di astrofisica di Alma 
Ata impegnata a indagare un’al- 
tra cometa, la Comas Solà. E ini- 
zialmente si pensò che la foto- 
grafia fosse proprio la sua. Inve- 
ce approfondendo gli sguardi ci 
si rese conto che 1 trattava di 
un nuovo corpo celeste che pre- 
se П nome dai due protagonisti. 
L’Esa, però, arrivò a sceglierla 
per superare un problema. Ini- 
zialmente l’obiettivo doveva es- 
sere la cometa Wirtanen ma il 
ritardo di un anno nel lancio co- 
stringe al cambiamento. 

Nelle prossime settimane lo 
spettacolo offerto da Rosetta sa- 
rà ancora più entusiasmante 
perché. la sonda progressiva- 
mente abbasserà la sua altezza 
prima a 50 chilometri e poi an- 
chea 30 rivelando dettagli sem- 
pre più minuti e ricchi di scien- 
za. Questo servirà a scegliere il 
passo successivo, cioè il luogo 
dove far sbarcare il piccolo ma 
preziosissimo modulo Philae 
che si aggrapperà alla superfi- 
cie. Sarà la prima volta che acca- 
de nella storia spaziale e all’im- 
presa contribuiscono in manie- 
ra importante scienziati e tec- 
nologi italiani attraverso 
l'agenzia Asi. Oltre a due stru- 
menti imbarcati su Rosetta più 
altre parti, su Philae una trivella 
studiata al Politecnico di Milano 
da Amalia Finzi e costruita da 
Selex Es, forerà il suolo e lo ana- 
lizzerà rivelando la sua natura. 
E molti veli del mistero che av- 
volgono le comete dall'antichità 
suscitando spesso il terrore, al- 
lora cadranno. 

ene Caprara 
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L'incontro di Google | motore di ricerca aha riunito per quattro giorni in Italia i grandi della finanza, della moda e di Silicon Valley 


Aerei privati e Ha con banchieri e guru in Sicilia 
Al vertice: Blankfein di Goldman Sachs, ао cone gras „posa etsin D eat 


delle poche foto sfuggite alle Friuli. Ma scenario a parte, il 
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SPAZIO № LA SONDA UE HA RAGGIUNTO IERI 
LA SUA META E INVIATO LE PRIME IMMAGINI 


Rosetta arriva 
sulla cometa: 
clic su crateri 


e montagne 


Il velivolo realizzato dall'Agenzia spaziale europea 
ha viaggiato per 10 anni e 6mila milioni di chilometri 
nel sistema solare: a novembre il contatto 


ENRICA BATTIFOGLIA 


98 Montagne, massi alti 30 metri, 
scarpate ripide e una miriade di 
crateri: è il primo paesaggio di una 
cometa mai visto dall'uomo. Le im. 
magini straordinarie sono le prime 
inviate a Terra dalla sonda Rosetta, 
dell'Agenzia Spaziale Europea 
(Esa), arrivata ieri sulla cometa 
67P/Churyumov-Gerasimenko 
dopo aver viaggiato per 10 anni e 
6.000 milioni di chilometri attra- 
verso il Sistema Solare. 
«Finalmente ci siamo», ha detto il 
direttore generale dell’Esa, Jean 
Jacques Dordain, nell’evento orga- 
nizzato nel centro di controllo della 
missione a Darmstadt (Germania). 
Applausi, strette di mano e pollici in 
alto hanno salutato l’arrivo a desti- 
nazione della cometa, con 
un'esplosione di entusiasmo che 
nel centro di controllo ha fatto bal- 
zaretutti in piedi, come la tensione 
si fosse improvvisamente allentata 
dopo un'attesa di dieci anni. 

La sonda Rosetta è adesso legata al 
la cometa da una strana orbita 


missione dei primati. Ilnostro Pae 
se partecipa alla missione con 
l’Agenzia Spaziale Italiana (Asi) e 
con l'industria, attraverso le azien- 
de del gruppo Finmeccanica Thales 
Alenia Space, Telespazio e Selex ES. 
Notevole anche il contributo del 
mondo della ricerca, con leuniver- 
sità Parthenope e quella di Padova, 
Politecnico di Milano, Istituto Na- 
zionale di Astrofisica (тай e Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche 
(Cnr). 

Progettata 20 anni fa e lanciata il 2 
marzo 2004, la missione Rosetta è 
anche «una prova di quello che 
l’Italia può fare quando fa una pro- 
grammazione di lungo periodo», ha 
osservato il presidente dell’Asi, Ro 
berto Battiston, che ha voluto ricor- 
dare Angioletta Coradini, la plane- 
tologa che ha ideato la missione, 
scomparsa nel 2011. 

Le prime ‘cartoliné inviate oggi dal- 
la sonda Rosetta non hanno deluso 
le attese: «è la prima volta che l’uo- 
moriesce a vedere il primo paesag- 
gio di una cometa, è una cosa che 
qualche tempo fa avremmo solo 
potuto sognare». ha detto ilcoordi- 


nella Guiana 
Francese 


1002 ми z (O) 


La sonda 
esegue delle 
osservazioni 
scientifiche 
orbitando 
intorno 


passa vicino 
alla Terra per 
guadagnare 
velocità 


LA SONDA 


.8 x 2.1 x 2.0 m 


“ibernata” pe 
i consumi e 


NOV 2014- 
DIC 2015 


Il lander 
Philae 
atterrerà 
Y sul nucleo 
della cometa 


PY 
(OJ in orbita attorno al 
nucleo della cometa, 


Gerasimenko 
junta 


TROPPO STRESS 
E TANTA FEDE: 
È “BOOM” VACANZE 


` NEI MONASTERI 


Бйз Sono professionisti, più spesso 
‘adulti, in genere italiani ma anche 
stranieri, solitamente maschi, in va- 
canza da soli, meno in gruppi. Il più 
delle volte già orientati verso la fe- 
de, e tuttavia non di rado anche non 


nanti della vita în città che spingono 
a ricercare esperienze spirituale for- 
ti. È questo, a sentire i gestori, l'iden- 
tikit dei sempre più numerosi utenti 
che quest'estate deciso di var- 
care le porte di uno degli oltre 500 


cosiddetti bed&blessing italiani. 
Monasteri, conventi, eremi, santuari 
sparsiperla penisola, immersi nella 
natura selvaggia o isolati su vette 
mozzafiato, dove trascorrere le ferie 
all'insegna della condivisione della 
vita monastica, tra preghiere (tre 
volte al giorno), lectio divinae, canti 
gregoriani e meditazione. La siste- 
mazione è generalmente spartana: i 
servizi essenziali e pasti incomune: 
alla fine, quasi нына anziché 
pe il conto si lasciaun'offerta li- 

га. Niente caparre né iscrizioni. 
L'unica richiesta? Serietà e rispetto. 
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nte in un se- 
izione dell’e- 
senza, quella 
gennaio del 
na come una 
nico? È come 
ere un corso 
po della pro- 
ға quelli che 
е una Lectio 
ni Brusca. 


della Costa 
amente сот- 
o ele sue spa- 
naufragio al 
hia, non han- 
to a un reçu- 
«La dignità 
unavolta...», 
idente della 
nrico Rossi. 

ra è però so- 
zione di Vin- 
‚ docente di 
use nell’ate- 
E lui ad ave- 
indante per 
uggonologi- 
tunità. Il mi- 
le, Stefania 


с еј 
denti 

abusi 
tho fatto’ 


ion ho fat- 
volta il do- 
io d’ammi- 
sociazione 
diventata 
ali realtà 
ate,cheha 
: dimissio- 
chi. «Non 
nodo che 
a questa 
i ribadito 
ri l’inse- 
е chiesto 
eriodo di 
lola. Alla 
il prossi- 
rofessore 


ani e gli adulti che ne fanno esperienza 


ontro lo stress 


A— Sono professionisti, 
ni та più spesso adulti, in 
e italiani ma anche stra- 
più frequentemente ma- 
n vacanza da soli, meno in 
і. Il più delle volte già 
ativersolafede,etuttavia 
rado anchenon credenti о 
ida Dio. Di sicuro, in fuga 
tress, dall’iperconnettivi- 
nartphone e pc, dai tempi 
nti della vita in città che 
no a ricercare esperienze 
i forti. È questo, a senti- 
tori, l’identikit dei sem- 
numerosi utenticheque- tinodi SanGiorgio, sopra Bardo- 
ehannodecisodivarcare lino (lago di Garda), parla il mo- 
> di uno degli oltre 500 co- 
1 bed&blessing («letto е 
zione») italiani. 


ali forti. 


Il professor Vincenzo Mastronardi, a destra, dopo la lezione 


Giannini, siè affrettataa defini- 
re «sconcertante» l’episodio, 
«L’autonomia universitaria 
non può essere declinata in 
spregio alle famiglie delle vitti- 


dia che rappresenta ancora una 
ferita aperta per questo Paese» 
ha commentato. È «non si può 


di Fabio Conti 


ВЕЕСАМО—На proclamato dinuo- 
vo la sua assoluta innocenza Massi- 
mo Bossetti, il muratore di Mapello 
incarcerea Bergamo da 50 giorni con 
l'accusa di aver ucciso Yara Gambi- 
rasio, la tredicenne di Brembate So- 
prarapitail26novembre 2010eritro- 
vata morta in un campo tre mesi do- 
po.IerimattinaBossetti è stato inter- 
rogato per tre ore e mezzadalsostitu- 
to procuratore titolare dell’inchie- 
sta, Letizia Ruggeri.«Sulle domande Ч 

egli inquirenti non entriamo nel merito, ma 
possiamo dire che Massimo Bossetti ha risposto 
atuttii quesiti:la sua vita è stata scandagliatain 
ogni suo angolo più recondito», hanno dichiara- 


to gli avvocati Claudio Salvagni e Silvia Gazzet- 


Monasteri, conventi, eremi, 
santuari sparsi per la penisola, 
immersi nella natura selvaggiao 
isolati sulle vette, dove trascor- 
rere le ferie all’insegna della 
condivisione della vita monasti- 
ca. «Non è una vacanza alterna- 
tiva — spiega Guido Dotti della 
comunità monastica di Bose, in 
provincia di Biella —, l’unica 
condizione che si richiede è un 
impegno serio da parte degli 
Ospiti tra cui si annoverano co- 
munque anche non credenti». 
Dalla pace dell’eremo benedet- 


naco Lorenzo Saraceno: «Ospi- 
Пато fino a 15persone, il picco è 
da giugno asettembre», 


Provincia di Cremona 7-8-14 


pensare di rendere più attratti- 
vi Master e seminari sfruttando 
l’onda mediatica. Lenostre Uni- 
versità devono continuare a es- 
sere luoghi in cui si trasmettono 
me della tragedia della Concor- il sapere, la dottrina e il metodo 
e non dove si produce spettaco- 
larizzazione». Infuriato il retto- 
redell’ateneo, Luigi Frati: 


H DELITTO YARA A SA 


Bossetti: sono innocente 
Interrogato per tre ore dal pm, non ha cambiato linea 


Massimo Bossetti 


«Unascelta indegna invitareun 
rinviato a giudizio per reati così 
graviall’università che è una co- 
munità educante. Schettino è 
un personaggio negativo, re- 
sponsabiledella morte di30per- 
sone e io al posto suo starei ben 
nascosto». Frati ha deferito lin- 
cauto professore al Comitato 
etico per valutare rovvedi- 
menti disciplinari definendo 
«patetiche» le scuse da lui ad- 
dotte. Eh sì perché il professore 
finito sulla graticola ha provato 
a difendersi convinto di non 
averfatto «unerrore, ma di esse- 
re stato vittima di un accadi- 
mento». «Sono stati proprio ile- 
gali di Schettino a telefonarmi 
per chiedermi di essere presen- 
ti. Fino all’ultimo mi sono augu- 
rato che Schettino non venisse 
ma quando è arrivato cosa dove. 
vo fare?» ha chiarito con i gior- 
nalisti. E ha cercato di minimiz- 
zare l'accaduto: «Ha parlato cir- 
са 7 minuti davanti a circa 60 
persone, tra studenti e adulti 

non ci sono stati né applausi, né 
fischi,mauna domanda alla fine 
sul perché dell’avvicinamento 
della naveall’isola del Giglio». 


ti al termine delle tre ore di interro- 
patois nel carcere di via Gleno a 
ergamo. «Massimo Bossetti ha 
continuato a proclamarsi innocente 
e quindi la linea della difesa non 
cambia di una virgola — hanno con- 
tinuato i due legali —. П nostro assi. 
Stito ha risposto a tutte le domande, 
cercando = fornire ogni chiarimen: 
to possibile agli inquirenti». 
‘interrogatorio è cominciato po- 
chi minuti ope le 10, orain cui han- 
noraggiuntola casa circondariale il 
pm Ruggeri, il maggiore Riccardo 
Ponzone, comandante delnucleo investigati- 
vo dei carabinieri di Ber ато, e due ufficiali 
dei carabinieri del Ros, i colonnello Michele 
LoRussoe il maggiore Amleto Comincini. Po- 
codoposonogiunti anche i legali di Bossetti. 


$ < FRÈS a eer 4 
entrambi di Foggia, travolti 
da un tir mentre erano fermi 
in corsia di emergenza sulla 
A14 Sud, nel Bolognese, Nel 
fascicolo sarà iscritto ilcamio- 
nistache eraal volante, 


Reggio Calabria — Non co- 
nosce soste il flusso di mi- 
granti che quotidianamen- 
te raggiungono le coste ita- 
liane. Ieri ne sono arrivati 
circa duemila, un migliaio 
nel porto di Reggio Cali 
bria, quasi altrettanti in 
quello di Pozzallo (Ragusa) 
2 a Porto Empedocle 
(Agrigento), 600 а а1егто. 
In ospedale sono stati rico: 
verati sei neonati per di- 
sturbi da disidratazione. 


Esposito sospeso? 

Il gipsi riserva 
Brescia—Ilgip sièriservato 
sulla misura cautelare della 
sospensione dal servizio per 
due mesi chiesta dalla pro- 
curadiBrescianeiconfronti 
delpm milanese Ferdinando 
Esposito (figlio del magi- 
strato di Cassazione che con- 
dannò Berlusconi per la vi. 
cenda Mediaset) indagato 
con l’accusa di induzione in- 
debita. Esposito ieri è stato 
interrogato per circa un'ora 
e mezza dal gip di Brescia e 
ha depositato una memoria. 


Ferita da sparo 
durante una rapina 


Torino — Una colombiana di 
27 anni è stata ferita a una 
spalla da un colpo di pistola 
partito accidentalmente du- 
ranteunarapina, nel centrodi 
Torino. La donna, trasportata 
al Mauriziano in condizioni 
non gravi, stava parlando col 
suo datore di lavoro (poi rapi- 
nato dell’orologio) all’interno 
diun’auto cheè stata affianca- 


tada duemalviventi. 


‘Rosetta’ è sulla cometa 
Did ен = 


Un dettaglio della cometa 67Р 


ROMA — Montagne, massi alti fino a trenta metri, 
scarpateripideecrateri. Sipresenta così la cometa 
che ieri— razie alle immagini inviate dalla sonda 
Rosetta dell’Agenzia Spaziale Europea — è visibi- 
le a tutti perla prima volta. Per gli esperti che le 
stanno analizzando, sono immagini «straordina- 
rie», «incredibili» e «quasi inaspettate». Le im- 
magini sono state riprese dal grande «occhio» di 
Rosetta, Osiris, delquale fapartelacameraa gran- 
de campo costruita in Italia e messa a punto dal 
тирро di Cesare Barbieri (Universita di Padova). 


а sonda Rosetta è arrivata alla cometa 67P/Chu- 


ryumov-Gerasimenko dopo un viaggio di 10 anni 
attraverso il Sistema Solare. La ii i 

intorno alla cometa. 
la porteranno ad а 


la è in orbita 


, contraiettorietriangolari che 
vvicinarsi alla cometa finché in 
novembresarà a circa 4 metri, Quindi rilascerà sul 
nucleo il lander Philae, che preleverà campioni 
con untrapano italiano. La missione è seguita dal 
centro di controllo dell’Esain Germania. 
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LE RUBRICHE 


WEB, GOSSIP E TEST 


Quotidiano. et 
Le fotogallery 


Rosetta, missione compiuta 
La sonda arriva alla cometa 


Dopo un viaggio di 6 miliardi 
di chilometri, durato 10 anni, 
la sonda dell'Esa ha raggiunto 
la cometa che accompagnerà 
nel suo viaggio intorno al Sole 


tra le onde 


Continuano le vacanze greche 
enr notare 


da fan e turisti a Mykonos 


durante il инет” a 
e nei locali notturni dell'isola 


Sensualità e sorrisi 
Estate vip spensierata 


Lady Gaga, Alessandra 
Ambrosio, Miley Cyrus e tanti 
altri vip nei momenti più pazzi 
e spensierati dell'estate: 

tutti gli scatti su Instagram 


Il video 


LA VIGNETTA DI CASTELLANI 


Le notizie pit 


m ALTRO FACCIA 
А FACCIA | 


«ORMAI MAMED Е 
SILVIO SONO ура... 


—— «COPPA DI PARQ ! 
5 У да 14 


L'economia torna in | 
dell'Istat, infatti, il Pi 
rispetto al trimestre 


LE FRASI 


Non ho ancora trovato un ideale 
percorso verso la felicità: sono 
passati anni da quando mi sono 
sentita in pace per la prima volta 
LANA DEL REY Cantante 


Mi piace chi dice le cose g 
che normalmente non direbbe * 
e che usa la conversazione à 
per deragliare dai luoghi comuni УБ 
CONAN O'BRIEN Conduttore tv é 


Noto che a volte le persone К 
hanno un concetto frainteso 
di amore e affetto. Credo 
che tutto inizi con il rispetto 
KATE HUDSON Attrice e cantante 


ЕСА 


Chi һа paura del 


IL MORTAIO Ripassiamo assi 

IL TEMA : à 

Polemiche'e proteste dopo 1. Il segnale raffigurato, i 
it tive, tutt 

la lezione di Schettino 2. i segnale consente а | 


2. Il segnale consente la f 
о scendere passeggeri da 
3. Il segnale raffigurato n 
4. Il segnale vieta la ferm: 
5. Il segnale può valere ar 
di sosta 

6. Il segnale raffini irate nr 


all’Università. Giusto. 
«Scendi dalla cattedra, ca...0» 


PRIMA VOLTA SU UNA COMETA 


PSICOLOGIA 
LOGIA 


MEDICINA 


ROSETTA 


LA SONDA Е NELLORBITA 


Churyymov-Gerasimenko 


t 
Amalia Ercoli Fiozi 


s 
LT и 


Luciana Grosso 
| e comete sono bellissime» dice Amalia Ercoli Finzi, inge- 
| gnere aerospaziale di fama mondiale е docente di Mecca 
L nica orbitale al Politecnico di Milano. Е non si riferisce 
solo alla loro immagine suggestiva, vagamente natalizia, ma anche e 
soprattutto alla parte delle comete che non si vede e che, almeno fi- 
nora, nessuno ha mai studiato: l'interno, la materia di cui sono fatte. 
«Una cometa contiene, per sua natura, informazioni primordia- 
li, poiché si è formata nelle notte dei tempi ed è rimasta intatta, 
ghiacciata. Non solo: arrivando dall'esterno del sistema solare, può 


mostrarci che cosa c'è oltre i confini di quello che conosciamo» 
spiega la scienziata, oggi parte dell’équipe che presto, per la prima 
volta, potrebbe riuscire a studiarne una. «Le comete potrebbero 
rivelarsi non solo veicolo di quello che c'è al di fuori del sistema 
solare, ma anche forse della vita stessa. Secondo alcune teorie, che 
speriamo di poter verificare o smentire con questa missione, sa- 
rebbe stato proprio grazie a una cometa che gli enzimi nece: 
alla scintilla della vita sarebbero arrivati nel sistema solare». 

Le prove (o confutazioni) che si cercano 
possono arrivare solo dall’esplorazione del 
suolo di una cometa. E la missione della 


sari 


sonda Rosetta potrebbe costituire un р. 
so cruciale in questo senso. «Questa sonda 
ha iniziato il suo viaggio dieci anni fa e, in 
queste settimane sta concludendo la 
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di decelerazione, iniziata lo scorso 22 maggio, е dunque sta еп- 
trando nell’orbita della cometa Churyumov-Ge: 
quale si prevede che atterrerà il prossimo 10 novembre». Una 
volta toccato il suolo, la missione entrerà davvero nel vivo: «Quan- 
do sarà П, il modulo progettato dalla mia unità, l'Sd2, Sample 
Drill&Distribution, cercherà di penetrare il nucleo della cometa 
sino a venti centimetri di profondità e in seguito distribuirà i cam- 
pioni prelevati, del diametro di pochi millimetri, in appositi con 


simenko, sulla 


tenitori, grazie ai quali sarà possibile studiarne le proprietà con 
gli strumenti a bordo del lander Philae, il corpo fisso che atterre- 
rà e resterà ancorato alla superficie della cometa», 

Il progetto, che porta la firma dell'Agenzia spaziale europea, е 
vede un fondamentale contributo italiano - non solo del Politecni- 
co di Milano, ma anche де Istituto nazionale di astrofisica, dell'U- 
niversità Parthenope di Napoli e dell’Università di Padov 
nellerà una serie di prime volte: sarà la prima volta che si tocche- 
rà il suolo di una cometa, la prima volta che questo verrà studiato 
con dei carotaggi e la prima volta che un progetto di esplorazione 
spaziale sarà condotto completamente a energ e. 

«ll fatto che l'intero sistema si regga solo sull'energia genera 
ta da celle fotovoltaiche ha reso necessario che, per buona parte 
del suo viaggio, tutti i macchinari siano stati ibernati, per ripar- 
tire dopo 39 mesi» dice Amalia Ercoli Finzi. «Questo, comunque 
ano le altre cose, è stato il nostro primo successo: niente di 
simile era mai stato fatto prima». E 
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Metropolis 6-8-14 


Avvistati oggetti volanti, 
gia scatta la psicosi Ufo 


№ Notte di rivelazioni sulle frazioni collinari cittadine 
l residenti scorgono delle forme ellittiche in cielo 


Segnalazioni di strani oggetti volanti 
sono arrivate nella notte fra lunedì 
e martedì da Salerno, in particolare 
dai residenti della zona collinare. Un 
oggetto non identificato è stato av- 
vistato nei cieli di Salerno e ripreso 
dall'obiettivo di alcune fotocamere: 
l'oggetto - di forma ellittica - è sta- 
to visto muoversi in un modo così 
strano da destare stupore. Secondo 
gli osservatori, non si poteva trat- 
tare di un aereo, ma nemmeno di 
una stella vista la vicinanza con il 
suolo: proprio lo strano ondeggiare 
dell'oggetto non identificato ha fatto 
pensare immediatamente ad un Ufo. 
Non è la prima volta che nel cielo 
del capoluogo vengono segnalate 
e fotografate “strane presenze”. 
Uno strano fenomeno che ha subito 


allarmato i residenti, con molti già 
a credere che la tanto temuta “fine 
del Mondo” possa giungere in tempi 
brevi. Ma c'è anche chè solleticato 
dall'idea di possibili incontri del 
“terzo tipo”, con possibilità di con- 
fronto diretti o meno con presenze 
aliene о, quanto meno, di presenze 
di altri Mondi. Nel frattempo, resta- 
no le testimonianze documentali, 
nel dettaglio quelle fotografiche, 
con molti a cercare di studiare, о 
comprendere, se davvero l’oggetto 
scrutato nel cielo possa essere 
davvero un Ufo. Pareri discordanti, 
però, con molti a nutrire seri dubbi 
nonostante la classica notte di San 
Lorenzo sia ancora distante nel 
calendario estivo. 

ALESSANDRO MOSCA 
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DRIVERS Un programma поп vi funziona per- 
ché non avete il relativo drive installato? una 
scheda fa i capricci per lo stesso motivo? Don’t 
warry, be happy! Da questo mese in poi vi 
offriamo una infinità di drives utili per qualsiasi 
esigenza. Per questo mese li abbiamo ordina- 
ti nelle seguenti sottodirectories: AUDIO, 
CDROM, DISPLAY, INFRARED, MISC, 
MODEMS, NETWORK, PRINTER, STORAGE. 


EASEL Questo programma fara felici molti dei 
nostri lettori che usano divertirsi e creare con 
le icone. Con questo programma per WIN95 
potete fare tutto quello che non vi era consen- 
tito con programmi precedenti. Installatelo e lo 
constaterete di persona: è davvero GRANDE, 
può manipolare, modificare, creare, salvare 
qualsiasi tipo di icone e non solo può fare la 
stessa cosa con qualsiasi tipo di file bmp, .ani, 
exe.dil.nil e molti altri. Se mentre lo installate vi 
dovesse dare errore, vuol dire che non ha tro- 
vato dei file che prevedeva che fossero già sul 
vostro PC; in questo caso appare anche un 
tastino “ignora”; cliccatelo e continuerà l’instal- 
lazione. Il programma funzionerà comunque 
perfettamente. 

EUROGEO Bellissimo gioco educativo che 
insegna tutto o quasi sull'Europa; una volta 
lanciato, avete tutta l'Europa sott'occhio; vi 
vengono poste delle domande (in alto a 
destra) e voi dovrete rispondere; vi dice anche 
se la vostra risposta è corretta o sbagliata; 
ogni volta che cliccate su un paese presente 
sulla cartina potrete vedere la bandiera di 
quella nazione, sapere qual’é la capitale e ogni 
altra informazione. 

EYECANDY FILTRI, stupendi, impensabili, 
bellissimi filtri per Photoshop e programmi 
compatibili. In questo demo potete vedere, su 
una preview, come sarebbe la vostra immagi- 
ne usando uno dei tantissimi filtri presenti in 
questo programma; ovviamente potete usarne 
solo uno mentre gli altri, pur facendovi vedere 
l’effetto finale, sono disattivati. Noi abbiamo 
immediatamente ordinato il programma com- 
pleto e siamo convinti che, se siete appassio- 
nati di grafica, farete altrettanto. 

FONTPRES Piccolo ma utilissimo programma 
per chi continua ad installare fonts e poi non sa 
più come sono. Se volete visionare e stampa- 
re una volta per tutte i caratteri che avete sul 
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vostro windows usate questo efficientissimo 
programma. 

FONT 19 belle fonts per rinnovare la vostra 
collezione di caratteri di scrittura. 

FRACTAL Eccovi la chicca, seria, di questo 
mese di Giugno. FRACTAL EXTREME!! 
L'evoluzione del glorioso programma per DOS 


Fractint; questa volta per WIN95. Vi piacciono 
i frattali? Volete creare “in assoluto”? Questo è 
il vostro programma. Fractal Extreme non si 
limita a farvi creare, modificare, esplorare 
nuovi mondi colorati: VE LI ANIMA PURE! 
Costruisce delle animazioni - incredibilmente 
piccole come dimensione, pochissimi byte - in 
cui è possibile zoommare sull'immagine che 
avete creato. Ma non è ancora tutto: ricordate 
il nostro motto? CURIOSATE, gente, curiosa- 
te! La curiosità è creativa. Assolutamente un 
programma DAAVERE!! 


HAWAII Salvaschermo che vi porta diretta- 
mente nelle splendide isole Hawai. 
JURASSIC Ecco un altro di quei salvaschermi 
della nuova generazione direttamente dalla 
Galt Technology. Nelle pause inattive il vostro 
PC vi farà visitare il parco - dinosauri. 

KOAN Programma musicale ECCEZIONALE; 
avete fantasia musicale? vi piace pasticciare 
creativamente con le note, i bassi, gli accordi e 
ogni altra diavoleria del campo musicale? 
KOAN è il vostro programma e ve ne accorge- 
rete appena lo installate. Per quei pochi che 
non hanno dimestichezza per questo tipo di 
programmi tutta inventiva, diamo alcuni sug- 
gerimenti per potere almeno cominciare a 
“fare musica”. Dopo avere installato il pro- 
gramma, eseguitelo e si aprirà una finestra 
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I SAGGI DI SERGIO SOLMI SUL FANTASTICO 


VOLARE CON GLI UFO 
VERSO ALTRI MONDI 


Kono gli ultimi minuti di 

Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, il nuovo kolossal 
di fantascienza. Su una soli- 
taria montagna degli Stati 
Uniti, detta Torre del Dia- 
volo, atterra un gigantesco 
UFO, Е’ come se dal cielo 
notturno si staccasse un lam- 
padario di dimensioni incre- 
dibili o un intero luna-park, 
e scendesse, lento e abba- 
gliante, fra i terrestri іп at- 
tesa. 

Si alzano fumi, si stende 
una nebbia, luogo comune 
d’ogni evento misterioso. 
L’UFO, come un mezzo da 
sbarco, cala una pedana. Ec- 
coli, finalmente, i visitatori, 
gli «altri», gli extraterre- 
stri, i pronipoti d'un qual- 
che Ulisse galattico che cer- 
cano nel cosmo le insidie di 
Scilla e Cariddi, il cibo pro- 
digioso dei Lotofagi, le note 
magiche delle Sirene, Il film 
li fa assomigliare alle sago- 
me tristi e filiformi 
statue di Giacometti. 

А questo punto accade 
una scena che si dovrebbe 
interpretare come un gesto 
di pace. Un gruppo di ter- 
restri, vestiti d’una lucente 
tuta rossa, sale sull'UFO. 
Andrà — così immaginiamo 
— Ж conoscere le ‘ую dello 
spazio per 
quéiido’-0 forse:.mai, sson 
до Яе leggi di lassù ‘ancora’ 
ignote. Par di capire che il 
viaggio premia la fede in- 
nocente о l'euforia ineffabi- 


delle | 


tornare · chissà ` 


Alla fantascienza era arriva- 
to passando per Montaigne 
e per Alain, una compagnia 


assai distante dalla lettera- 
tura pressurizzata delle astro- 
[navi e dei robot. 

Bisogna pur spiegare i mi- 
liardi che incassano Guerre 
stellari e Incontri ravvicinati 
del terzo tipo. Qualche sen- 
so deve pur avere « un così 
insistente e delirante spri- 
gionarsi di sogni ad occhi 
aperti, di ipotesi cavillose e 
assurde, di folli prospezio- 
ni di mondi avvenire, una 
così innumerevole esplosione 
a catena di scariche fanta- 
stiche tra l’ingegnoso e il 
puerile ». Solmi allora disse 
che si era reso inevitabile 
un ampliamento topografico 
dei margini dell’avventura, 
essendo tròppo diminuita la 
razione di avventura conces- 
sa all’uomo moderno. 


faa] 


La domanda era e conti- 
nua ad essere: dove sposta- 
ге le rassicuranti colonne 
d'Ercole «oltre le quali co- 
minciano i turbini, i mostri, 
le luminose Atlantidi »? Pri- 
ma di Verne, di Wells, di 
Bradbury e -di Asimov, Ја 
risposta è stata data da Bau- 
delaire: « n'importe ‘ou, hors 
de, се, па 


th dove, i deta оп impor. 


ri da questo mondo. 
Non 50 — е ‘nemmeno 
Solmi sembra troppo ргеос- 


stinavcana '_ en Wmiactn scia 


ricordato un episodio. Solmi, 
nei mesi successivi a Capo- 
retto, quand'era allievo uffi- 
ciale a Parma insieme con 
Montale, progettò con gli 
{amici una rivistina letteraria 
che doveva esplosivamente 
intitolarsi Trotyl, da « tro- 
ltile », che è un altro nome, 
oggi in disuso, del tritolo. . 
L'idea, mai realizzata, nac- 
que in una latteria, tra gran- 
di bicchieri di panna mon- 
tata. 

Da così esiguo indizio non 
è il caso di trarre troppi ого- ' 
scopi. Credo, anzi, che Sol- 
mi abbia orrore per tutto 
ciò che superi il suono, pos- 
sibilmente sommesso, della 
voce umana. Ma nel fondo 
appena intuibile delle sue 
visioni di solitario studioso 
resta un’aspirazione di ver- 
tiginosi sorvoli, forse рег 
provare che « la stessa fisica 
può sognare non meno della 
metafisica », Sulla Luna an- 
drebbe volentieri, ma non 
come ospite di un UFO o 
scagliato dalle rampe roven- 
ti di Cape Canaveral. Il suo 
ideale resta la secentesca car- 
retta volante di Cyrano de 
Bergerac, sospinta verso il 
cielo da un festoso crepitio 
di fuochi d’artificio, Quello 
che conta è il viaggio im-, 
maginario, l’orizzonte oltre 
la ‘sedia, il tavolo e i libri.’ 
Come ha detto un poeta, 
«il nostro unico nido sono 
le nostre ali ». 


Ginlin Nacsimhani È 


tuta rossa, sale sull’UFO. 
Andrà == così immaginiamo 
— ж conoscere le ‘vie, dello 
spazio . per , tornare . chissà 


quasi го forsecmái, essem 


“leggi di lassi ‘ancora’ 
ignote. Par di capire che il 
viaggio premia la fede in- 
nocente о l’euforia ineffabi- 
le di chi non ha mai volta- 
to le spalle alle ipotesi più 
strane sul conto dell’univer- 
so, né le ha considerate ne- 
vrosi sospette o libresche 
ubbie, 

Con un certo imbarazzo 
derivato dal timore di poter 
essere scambiato per il soli- 
to irriverente di turno, con- 
fesso che in quella fila di 
uomini che salivano sul- 
ЈЕО ho cercato un volto 
noto, che ovviamente non 
ho trovato: il volto mite e 
timido di Sergio Solmi, di 
cui proprio in questi giorni 
è uscito un libro, Saggi sul 
Fantastico (editore Einaudi, 
pagine 141, lire 5.000). 


Œœ 


Perché collocare idealmen- 
te Solmi tra gli ipotetici ospi- 
ti di un UFO? Lui stesso, 
in una poesia di alcuni anni 
fa, quando il piede di Neil 
Armstrong non aveva anco- 
ra toccato le sabbie lunari, 
aveva descritto la propria 
stupefatta presenza sui « bal- 
coni di Levania », divenuti 
spalti dai quali vegliare sul- 
la Terra lontana o grembi 
siderali d'una indecifrabile 
« esistenza anteriore ». Di 
Solmi è anche questa confes- 
sione: «Но sempre avuto 
una grande passione, fin da 
bambino, per tutto quanto 
ha attinenza col Fantastico: 
le fiabe, Le mille e una not- 
te, ГОмапао furioso del- 
l’Ariosto, i racconti di Hoff- 
mann, i romanzi di Kafka; 
infine la fantascienza. Tale 

assione non è cessata con 
“eta: continuo а fantastica- 
re e a prediligere il Fanta- 
stico su altre forme di lette- 
ratura ». 

Restiamo alla fantascien- 
za, a questo amore in cui 
Solmi ha scavato come po- 
chissimi. Nei Saggi sul Fan- 
tastico ci sono due capitoli 
che hanno date abbastanza 
vecchie: Divagazioni sulla 
science-fiction, l'utopia e il 
tempo (1953) e la prefazio- 
ne all’antologia. Le meravi- 
glie del possibile (1956). 
Non è tanto l’attenzione cri- 
tica a un genere letterario 
fino a quegli anni pressoché 
ignorato, che continua a con- 
vincere, ma l’attualità delle 
ragioni che stanno sotto i 
paradisi e gli inferni della 
fantascienza, tra i ronzii del- 
la macchinosa fauna elet- 
tronica. Solmi — e l’imma- 
gine, dato l’argomento, può 
essere accettabile — fu co- 
те l’antenna d'un radar: 
proiettò microonde verso il 
futuro, anche se al posto 
della tecnologia usava stru- 
menti di parole e ‘di carta. 


ma di Verne, di Wells, di 
Bradbury- e -di Asimov, Ја 
risposta è stata data da Bau- 
delaire: « n'importe ой, hors 


„се, mondel-»; non-i - 
Гор a rendei: aon ae g 
ri da questo mondo, 

Non зо — e ‘nemmeno 
Solmi sembra troppo preoc- 
сирагзепе '— se ‘questo sia 
l'indice di una specie di spi- 
ritualizzazione’ ‘dell’universo 
о una . reazione, ‹ inconscia 
allo .« spazio сигу» teoriz- 
zato da Einstein o una del- 
le tante liturgie che s’ispira- 
no alla religione laica della 
scienza. Tutto si è svolto 
secondo una regola non 
scritta: non appena si sono 
raggiunti i limiti estremi del 
globo terrestre ed essi sono 
apparsi come inamovibili se- 
gnali di confine, è tornato il 
primato del Fantastico. 

Questo primato non è più, 
come in altre epoche, il 
varco aperto verso mitici re- 
gni o isole del felice oblio. 
Nel mondo dei Lager e dei 
Gulag che condanna la ra- 
gione alle ombre di lunghe 
notti e di sonni quasi mor- 
tali, il Fantastico è « un im- 
pasto di speranza e di ter- 
rore, di entusiasmo e di 
thrilling » 1] Fantastico è 
costretto, per obbedienza al- 
la sua stessa instabile natu- 
ra, a guardare al cosmo e al 
futuro, Ma anche là, nella 
distanza degli anni-luce, tra- 
sferisce le dittature: che op- 
jprimono l’uomo, gli spiragli 
sconvolgenti che la biologia 
lascia intravvedere, le leggi 
spietate, gli infiniti e spaven- 
tevoli automatismi, l’indif- 
ferenza del progresso. Il Fan- 
tastico è cantato dai suoni 
di spettrali percussioni o dai 
boati delle « nuove rapsodie 
atomiche ». 

Eppure, non resta altra 
via, ora che tutte le vie sem- 
brano chiuse in un mondo 
chiuso, Rileggo una pagina 
che Solmi dedicò, nel '56, 
agli UFO, Dopo aver detto 
che, al fondo dell’ossessione 
per i dischi volanti, c'è in- 
dubbiamente un’ansia d’igno- 
to, « una disperata speranza 
del miracolo che verrebbe a 
riscattare, con una palinge- 
nesi o magari una catastrofe, 
innumerevoli frustrazioni in 
un condizionamento esisten- 
ziale irrigidito e senza sboc- 
chi», ecco un'alta, poetica 
profezia: « Forse l’anima di 
oggi insegue anche questa 
speranza: che il silenzio in- 
finito degli spazi, il quale 
sgomentava Pascal, alla fine 
si desti e risponda. L'uomo 
è stanco di sentirsi solo in 
un universo vuoto ». Non so 
se a Solmi possa far piacere 
questa notizia: ventidue an- 
ni dopo, lo slogan di Incon- 
tri ravvicinati del terzo tipo 
è « noi non siamo soli ». 

Leggendo questi Saggi sul 
Fantastico, così intensamente 
abitati da propulsioni а raz- 
zo, aerei vascelli scoppiet- 


tanti e cannoni spaziali, ho 


== vere 
cielo da un festoso crepitio 
di fuochi d'artificio. Quello 
che conta è il viaggio im-; 
maginario, l’orizzonte oltre 
la ‘sedia, il tavolo e i libri.’ 
Come ha detto un poeta, 
« il nostro unico nido sono 
le nostre ali ». 


Giulio Nascimbeni 


I SAGGI DI SERGIO SOLMI SUL FANTASTICO 


VOLARE CON GLI UFO 
VERSO ALTRI MONDI 


gono gli ultimi minuti di 

Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, il nuovo kolossal 
di fantascienza. Su una soli- 
taria montagna degli Stati 
Uniti, detta Torre del Dia- 


volo, atterra un gigantesco | 


UFO, Е’ come se dal cielo 
notturno si staccasse un lam- 
padario di dimensioni incre- 
dibili о un intero luna-park, 
e scendesse, lento e abba- 
gliante, fra i terrestri in at- 
tesa, 

Si alzano fumi, si stende 
una nebbia, luogo comune 
d'ogni evento misterioso. 
L'UFO, come un mezzo da 
sbarco, cala una pedana. Ec- 
coli, finalmente, i visitatori, 
gli «altri», gli extraterre 
stri, i pronipoti d'un qual- 
che Ulisse galattico che cer- 
cano nel cosmo le insidie di 
Scilla e Cariddi, il cibo pro- 
digioso dei Lotofagi, le note 
magiche delle Sirene, Il film 
li fa assomigliare alle sago- 
me tristi e filiformi delle 
statue di Giacometti. 

А questo punto accade 
una scena che si dovrebbe 
interpretare come un gesto 
di pace. Un gruppo di ter- 
restri, vestiti d'una lucente 
tuta rossa, sale sull’UFO. 
Andrà — così immaginiamo 
— sg conoscere le vie dello 
spazio per tornare . chissà 


{жю "0 forse-mài, Сену 
px le leggi аі lassù “ancora 


ignote. Par di capire che il 
viaggio premia la fede in- 
посете o l'euforia ineffahi. 


Alla fantascienza era arriva- 
to passando per Montaigne 
е per Alain, una compagnia 
assai distante dalla lettera- 
tura pressurizzata delle astro- 
navi e dei robot. 

Bisogna pur spiegare i mi- 
liardi che incassano Guerre 
stellari e Incontri ravvicinati 
del terzo tipo. Qualche sen- 
so deve pur avere «un così 
insistente e delirante spri- 
gionarsi di sogni ad occhi 
aperti, di ipotesi cavillose e 
assurde, di folli ргоѕрегіо- 
ni di mondi avvenire, una 
così innumerevole esplosione 
a catena di scariche fanta- 
stiche tra l’ingegnoso e il 
puerile ». Solmi allora disse 
che si era reso inevitabile 
un ampliamento topografico 
dei margini dell'avventura, 
essendo tròppo diminuita la 
razione di avventura сопсез- 
sa all'uomo moderno. 


Œœ 


La domanda era e conti- 
nua ad essere: dove sposta- 
re le rassicuranti colonne 
d'Ercole «oltre le quali co- 
minciano i turbini, i mostri, 
le luminose Atlantidi »? Pri- 
ma di Verne, di Wells, di 
Bradbury e .di Asimov, la 
risposta è stata data da Bau- 
delaire: « ert re ou, hors 

се. ес»; 3 > 
г rta che sin foo. 
ri da questo mondo, 

Non so — e ‘nemmeno 
Solmi sembra tanane meen. 


ricordato un episodio. Solmi, 
nei mesi successivi a Capo- 
retto, quand'era allievo uffi- 
[ciale a Parma insieme con 
Montale, progettò con gli 
{amici una rivistina letteraria 
che doveva esplosivamente 
lintitolarsi Trotyl. da « tro- 
tile», che è un altro nome, 
Oggi in disuso, del tritolo. 
L'idea, mai realizzata, nac- 
que in una latteria, tra gran- 
di bicchieri di panna mon- 
tata, 

Da così esiguo indizio non 
è il caso di trarre troppi oro- 
scopi. Credo, anzi, che Sol- 
mi abbia orrore per tutto 
ciò che superi il suono, pos- 
sibilmente sommesso, della 
voce umana. Ma nel fondo 
appena intuibile delle sue 
visioni di solitario studioso 
resta un’aspirazione di ver- 
tiginosi sorvoli, forse per 
provare che « la stessa fisica 
può sognare non meno della 
metafisica ». Sulla Luna an- 
drebbe volentieri, ma non 
come ospite di un UFO o 
scagliato dalle rampe roven- 
ti di Cape Canaveral. 11 suo 
ideale resta la secentesca car- 
retta volante di Cyrano de 

rgerac, sospinta verso il 
cielo da un festoso crepitio 
di fuochi d'artificio. Quello 
che conta è il viaggio im-, 
maginario, l'orizzonte oltre 
la ‘sedia, il tavolo e 1 libri.’ 
Come ha detto un poeta, 
«il nostro unico nido sono 
le nostre ali». 


ANCHE М SPAGNA: 
atterraggi dentro 


le basi militari 


Con riferimento ai casi di incontri ravvicinati avvenuti all'interno o nei pressi di basi militari italiane, può essere interes- 
sante riportare tre casi analoghi avvenuti in Spagna nel 1975 e nel 1976. Alcune somiglianze sono sorprendenti, come per 
esempio il fatto che nel caso di Bardenas Reales i testimoni fossero sentinelle in cima a una torre di guardia (come nel 
alavera La Real le sentinelle abbiano aperto il fuoco su un essere misterioso apparso 


caso di Istrana) o che nel caso di T: 
davanti ai loro occhi 


(il che ricorda appunto la sparatoria alla polveriera di Usago). | casi che seguono sono stati ripresi 


da diverse fonti, segnalate in calce a ciascun resoconto. Per ragioni di spazio abbiamo riassunto ciascuno dei rapporti. 


Quintanaortufio: i testimoni con il Ma 
raggio, mentre esaminano le tracce. 


ggiore e due giornalisti sul luogo dell'atter- 


ATTERRAGGIO 
CON TRACCE 
A QUINTANAORTUNO 


di Pedro Redòn 


Verso le ore 4.00 della mattina del 1 
gennaio 1975, tre giovani reclute del- 
l'Accademia d'ingegneria Militare di Bur- 
gos iniziarono il viaggio di ritorno in Ac- 
cademia dopo una breve licenza trascor- 
sa in una discoteca di Torrelavega, nella 
provincia di Santader. | tre (Manolo 
Aguera, Felipe Sanchez, Ricardo Iglesias) 
tengono a precisare che non erano in 
stato di ubriachezza, avendo bevuto ri- 
spettivamente Iglesias un bicchiere di 
cognac, Sanchez uno di champagne, e 
Aguera una coca-cola, dovendo guidare 
la sua Mini-Morris 850. Alle 4.40, al bi- 
vio di Ontoneda, caricano un altro mili- 
tare, José Laso, e proseguono verso 
Burgos. 

15 chilometri dopo il porto di Escudo, 
si fermano per pulire il parabrezza e 
sgranchirsi le gambe, e Manolo Aguera 
nota in cielo una stella molto più lumi- 
поза delle altre e bassa sull’orizzonte, e 
la indica agli altri, senza darci molto 
peso. Ripresa la marcia, tutto prosegue 
normalmente fino alle 6.25, quando Ma- 
nolo vede un corpo luminoso compiere 
una parabola precipitando al suolo a 
gran velocità. | quattro si fermano per 
osservare il forte splendore che viene 
dal luogo dove l'oggetto è caduto, al chi- 
iometro 252 della statale Burgos-San- 
tader. 

Dall'altro lato della strada, osservano 
un corpo luminoso a forma di tronco di 
cono, alto circa un paio di metri e lar- 
go tre. Lo strano corpo emette una luce 
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te 


| caso di Quintanaortufio rievocato 


rossastra, quasi bianca nella parte infe- 
riore, е termina con specie di raggi lu- 
minosi che sono puntati verso il terreno, 
su cui l'oggetto si libra senza posarsi. 
Improvvisamente, la luce si spegne, e 
subito dopo altre quattro luci di forma 
identica si accendono in successione, 
una accanto all'altra. 


L'atteggiamento dei militari è contra- 
stante: alcuni vorrebbero avvicinarsi per 
dare un'occhiata; altri premono per tor- 
nare immediatamente in accademia, 
per arrivare prima della sveglia, alle 7, 
quando scadrà la loro licenza. Alla fine, 
Manolo convince gli altri a risalire in 
macchina e a ripartire. Ma la Mini per- 
corre solo una cinquantina di metri, 
molto lentamente, e poi si ferma. Non 
се nebbia, il cielo è stellato, e i quat- 
tro oggetti luminosi continuano a splen- 
dere a lato della strada. Nello spec- 
chietto retrovisore, Manolo vede che 
un’altra auto è ferma a circa 800 metri 
dietro di loro, ed una terza, vicinissima 
agli oggetti, è sulla statale di Villarcayo. 
| quattro sono spaventati, e Manolo ten- 
ta di mettere in moto il veicolo, ma que- 
sto non parte. AI secondo tentativo l'au- 
to scatta in avanti a grande velocità. 
Felipe insiste ancora timidamente рег- 
ché si fermino a osservare gli oggetti, 
e per qualche minuto restano fermi sen- 
za scendere dall'auto ad osservare le 
quattro luci. Poi, ripartiti, continuano a 
tenerli d'occhio. 

Dopo aver percorso meno di un chi- 
lometro, alle porte della cittadina di 
Quintanaortufio, decidono di fermarsi an- 
cora e scendono dall'auto osservando 
per circa tre minuti i due soli oggetti 
ancora visibili in lontananza. Poi, per 
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sul posto dai protagonisti. 


non fare tardi, ripartono e tornano in 
Accademia, dopo aver convenuto fra lo- 
ro di non farne parola con nessuno, te- 
mendo di non essere creduti. Ma Mano- 
lo, confuso dalla straordinaria esperien- 
za, la racconta ad un commilitone, che 
a sua volta la riferisce all'assistente del 
colonnello che dirige l'Accademia, il 
maggiore Llorente, il quale si fa raccon- 
tare tutto da Manolo e fissa un incon- 
tro con gli altri tre militari per l'una del 
pomeriggio, e li interroga prendendo la 
cosa molto seriamente. Alle 4.00 del po- 
meriggio, il maggiore e i quattro soldati 
raggiungono il punto da dove hanno os- 
servato l'oggetto cadere verso terra, ed 
a piedi si avviano verso il luogo dove 
gli oggetti si libravano. Dietro una lun- 
ga siepe, si imbattono in una vasta area 
bruciata di recente: si tratta di una stri- 
scia di terreno lunga circa 40 metri e 
larga 4. Si tratta di un campo non colti- 
vato, e al di fuori di questa striscia non 
c'è nessuna altra zona bruciata. | con- 
tadini della zona riferiscono che l’ultima 
volta che hanno dato fuoco alle sterpa- 
glie è stato in ottobre. 


L'aspetto della zona bruciata indicava 
chiaramente che l'incendio era stato 
molto recente. Un supplemento di inchie- 
sta sul luogo è stato condotto dal nostro 
collaboratore padre Julio Malo Martinez. 
L'erba era bruciata solo sulla punta, non 
in tutta la sua lunghezza, eccetto in cer- 
ti punti, in cui c'erano «buchi », cioè 
gruppi di piante totalmente bruciati. La 
striscia, misurata, è molto più ampia di 
quanto stimato dai militari, e consiste in 
due aree larghe 12 metri e lunghe ri- 
spettivamente 30 e 60 metri, separate da 
una zona lunga quindici metri in cui l'er- 


ba è intatta. Sono stati prelevati campio- 
ni per analisi. 

Sono stati trovati altri quattro testi- 
moni: un agente della polizia segreta, 
José Rivas Riano, che viaggiava con tre 
amici in auto notò un grande splendore 
provenire da dietro una gobba nel ter- 
reno che nascondeva loro la vista del 
luogo d'atterraggio: lo splendore era d'un 
colore tra il bianco e il rosa. Tornando 
ai «buchi » d'erba bruciata, le loro di- 
mensioni erano abbastanza costanti, sui 
venti centimetri di diametro, tranne due 
più grandi, rispettivamente 60x30 e 
100 x 30. Tali « buchi » erano disposti ir- 
regolarmente nella striscia bruciacchiata. 

(Fonti ufologiche: inchiesta del C.E.l. 
di Barcellona, pubblicata su Stendek nn 
18, dicembre 1974, e 19, marzo 1975; 
Skylook n. 89, aprile 1975; Vicente-Juan 
Ballester Olmos, « OVNIs: el fenomeno 
aterrizaje », caso n. 199). 


UFO NEL POLIGONO 
DI TIRO 


di Juan José Benitez 


La sera del 2 gennaio 1975, tre solda- 
ti e un capo di guardia nella Torre Prin- 
cipale di guardia del Poligono di Tiro 
di Bardenas Reales, nella provincia di 
Navarra, videro verso le 22.55 una luce 
rossa intermittente, ad una distanza fra 
i due e i cinque chilometri, immobile a 
terra. Dopo cinque o sei minuti, la luce 
cominciò a sollevarsi lentamente, dando 
l'impressione di emettere luce nella sua 
parte inferiore. Arrivata ad un'altezza di 
50 metri dal suolo cominciò a muover- 
si in direzione nord, fino ad arrivare al- 
l'altezza della Torre Ausiliaria, per poi 
cambiare direzione e dirigersi verso la 
Torre Principale, dove si trovavano i te- 
stimoni A questo punto, ега chiara- 
mente distinguibile una luce rossa mol- 
to forte ed una più debole nella parte 
inferiore. Alle ore 23.10 le sentinelle 
chiamarono telefonicamente la centra- 
le per segnalare il fenomeno al sottuf- 
ficiale in servizio. Il sergente maggiore 
di turno uscì con un binocolo e salì su 
una collinetta, osservando un oggetto a 
forma di tazza rovesciata con luci bian- 
che nella parte inferiore e in quella su- 
periore, e luci gialle e bianche inter- 
mittenti sui lati, di dimensioni uguali 
all'incirca a quelle d'un autocarro. Alle 
23.25 l'oggetto acquistò velocità scom- 
parendo verso nord-ovest. 

Nel frattempo la luce, mantenendosi 
ad un'altezza di circa 50 metri, accelerò 
scomparendo verso sud-ovest. Meno di 
cinque minuti dopo, mentre il sergente 
raggiungeva la collinetta d'osservazione, 
un secondo oggetto, in tutto e per tutto 
simile al primo, si sollevò da terra riper- 
correndo la stessa rotta. 11 sergente mag- 
giore lo osservò con il binocolo: era 
un oggetto grande circa quanto un au- 
tocarro, a forma di tazza rovesciata, con 
luci fisse bianche nela parte superiore 
e in quella inferiore, e luci bianche e 
gialle intermittenti lungo i fianchi. An- 
che questo si avvicinò alla torre libran- 
dosi a circa 50 metri dal suolo, molto 
più velocemente del primo, ed emttten- 
do un fascio di luce bianca che illumi- 
nava il terreno sottostante. Arrivato al- 


Ricostruzione del caso di Bardenas Reales 


| L'UFO visto da José Maria Cavero 


М 


l'altezza della Torre Ausiliaria si solle- 
vò rapidamente allontanandosi in dire- 
zione nord. La notte era chiara e limpi- 
da, senza nubi. Una camionetta venne 
inviata sul posto ma non trovò alcuna 
traccia. La mattina dopo il commissa- 
riato di polizia della vicina città di Tu- 
dela telefonò per sapere se nella notte 
era caduto qualche aereo sul poligono 
di tiro. Sul fatto è stato mantenuto dai 
militari il più stretto riserbo, e solo col 
rilascio di documenti ufficiali su casi 
ufologici coinvolgenti personale militare 
si è potuto avere qualche dato preciso 
Tre sere dopo, il 5 gennaio, i militari 
di guardia della Torre Principale del Po- 
ligono videro di nuovo delle luci nello 
stesso punto dell’avvistamento del 2 
gennaio. Osservando col binocolo, si ve- 
devano perfettamente quattro luci bian- 
che al suolo. Immediatamente venne av- 
vertito il quartier generale, ed una pat- 
tuglia venne inviata sul posto. Prima che 
i militari giungessero alle luci, queste 
decollarono. Sul posto venne comunque 
trovato un cerchio di dieci metri di dia- 
metro completamente bruciato eccetto 
‘una zona centrale intatta. In tutto ci fu- 
rono una trentina di testimoni che os- 
servarono le luci per circa tre o quat- 
tro minuti. Spiegazione ufficiale: effetti 
ottici dovuti all'alone della Luna e delle 
stelle a causa della nebbia che non 
c'era. 

(Fonti: Juan José Benitez « 100.000 
kilometros tras los OVNIs » е « OVINs 
documentos oficiales del gobierno espa- 
ñol »; Vicente-Juan Ballester Olmos 
« OVNIs: el fenomeno aterrizaje », ca- 
so n. 200 ». 


SPARATORIA IN UNA 
BASE AEREA 


di Juan José Benitez 


| 12 novembre 1976, verso le ore 
1.45, José Maria Trejo e Juan Carrizosa 
Lujàn si trovavano di sentinella presso 
i magazzini di combustibile della base 
dell'aeronautica di Talavera la Real, nel- 
la provincia di Badajoz, in due garitte di- 
stanti fra loro circa 60 m., quando senti- 
rono un suono «dapprima simile alla tipi- 
ca interferenza su una radio... poi im- 
provvisamente si trasformò in una spe- 
cie di acuto, penetrante fischio, così 
penetrante che dovemmo tapparci le 
orecchie ». Il suono durò circa cinque 
minuti, poi smise. Un rumore presso 
una delle garitte convinse le due senti- 
nelle che c'era qualche intruso nella 
base, e insieme si avvicinarono, armate 
dei fucili a ripetizione Z-62 in loro do- 
tazione. Cinque minuti dopo il primo fi- 
schio, questo si ripeté, sempre per una 
durata di cinque minuti. Ma stavolta, 
quando il fischio terminò, i due videro 
in cielo, sopra di loro, una luce simile 
a un bengala, che illuminò per quindici- 
venti secondi tutta la zona e poi scom- 
parve. Qualche minuto dopo giunse un 
terzo soldato, José Hidalgo, con un ca- 
ne da guardia (pastore tedesco), e chie- 
se loro se avevano visto la luce. Così 
diedero l'allarme e furono presto raggiun- 
ti dal caporale Pavòn e dalle altre guar- 
die della base, e cominciò un'accurata 
ispezione del perimetro del deposito di 
carburante. Mentre Trejo, Carrizosa, Hi- 
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POSIZIONE DEL- 
L'ENTITÀ 


L'incontro ravvicinato di Talavera La Real 


dalgo e il cane stavano costeggiando 1! 
perimetro della basa stessa, videro co- 
me un «vortice » localizzato davanti a 
loro, e sentirono un rumore come di ra- 
mi spezzati in direzione di quel punto. 
Il cane ‚зї lanciò in quella direzione 
scomparendo fra gli alberi, mentra i tre 
aspettavano coi mitra spianati di sentir- 
lo abbaiare. Ma dopo un pò il cane tor- 
nò indietro barcollando, come se aves- 
se il mal di mare e sembrava terroriz- 
zato. Altre quattro o cinque volte lo in- 
citarono ad addentrarsi fra gli albari, ed 
ogni volta il cane tornava silenzioso, mu- 
golando, « e sembrava che gli facesse- 
ro male le orecchie ». Infine cominciò a 
girare attorno a loro, come questi ani- 
mali sono addestrati a fare per segna- 
lara un pericolo. | tre si spaventarono e 
gridarono senza ottenere alcuna risposta 
se non il ringhio del cane, che girava 
loro intorno sempre più veloce. 


А un certo punto Trejo avvertì la 
« sensazione » che ci fosse qualcuno die- 
tro di lui a notando con la coda dell'oc- 
chio una luce verdastra si girò di scat- 
to trovandosi così di fronte ad una spe- 
cie di figura umana, alta almeno tre me- 
tri, a circa quindici metri da loro. Più 
che una figura era una luce di forma 
umana, una luce verdastra composta da 
tanti piccoli punti di luce, più vividi lun- 
go il margine della figura stessa, che 
sembrava avare una testa piccola e co- 
perta da un elmetto, un corpo grosso e 
delle braccia lunghe. Le gambe non era- 
no visibili, ma sembrava sul terreno, e 
sembrava finire «come un fuso». Le 
braccia erano allargate a croce. Trejo 
rimase paralizzato dallo stupore e dalla 
paura per una decina di secondi, poi il 
primo impulso fu di sparare, ma non ap- 
pena tentò di farlo si sentì debole e 
impedito a farlo, e lentamente le ginoc- 
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L'incontro ravvicinato di Talavera La Real (Ricostruzione) 


chia gli cedettero e cadde a terra ur- 
lando: « Giù! Ci ucciderà! », mentre pur 
restando conscio non vide più nulla; tut- 
to si oscurava. Il grido fece voltare gli 
altri due, che videro simultaneamente 
Trejo a terra e la «cosa» più avanti, 
e fecero fuoco insieme, sparando 40- 
50 colpi (che Trejo riuscì a sentire). Ma 
nel momento che venivano sparati i pri- 
mi colpi la figura scomparve « come un 
flash », « come l'immagine di un televi- 
sore ». Di nuovo si udì il fischio, prove- 
nients dalla direzione della figura, che 
durò dieci e quindici secondi e scom- 
parve. | due soldati itirano su Trejo, che 
poco a poco riprese l'uso delle gambe, 
ma provava una sensazione di dolore al 
petto (inspiegabile data la lantezza del- 
la caduta) che durò un quarto d'ora. 
Intanto naturalmente tutta la base era 
in allarme, avendo sentito i colpi di fu- 
cile. Ma nonostante la mattina un uffi- 
ciale e cinquanta soldati perlustrassero 
tutta la zona palmo per palmo non ven- 
ne trovato neppure uno dei quaranta- 
cinquanta bossoli, né alcun segno delle 


pallottole (sparate ad altezza d'uomo) 
venne rinvenuto sul muro di cinta di 
mattoni della base. Inutila dire che i 


colpi non furono solo sentiti ma anche 
sparati, come appurato da una perizia 
sulle armi. Trejo fu il più sfortunato dei 
tre in quanto alcuni giorni dopo l'espe- 
rienza, improvvisamente cominciò a rab- 
Багз! la sua vista, fino a lasciarlo cie- 
co per circa un quarto d'ora. Ricovera- 
to in infermeria, venne poi trasferito in 
osservazione all'ospedale militare di Ba- 
dajoz, che lo rilasciò poco dopo. Ma di 
nuovo, un giorno che era con la fidan- 
zata, la vista venne а mancargli improv- 
visamente per un quarto d'ora. Stavol- 
ta venne internato nell'ospedala militare 
di Madrid, e soggetto a tutti i tipi pen- 


sabili di analisi, esami e controlli, ma 
senza alcun risultato nonostante proprio 
in ospedale la cosa si ripetesse per la 
terza ed ultima volta. 


Può essere notato per inciso che un 
evento simile era già accaduto nel me- 
desimo luogo (all'esterno della base) 
quasi esattamente due anni prima: il 
5 novembre 1974, verso le ore 2.00 del 
mattino, un noto economista madrileno, 
Juan José Cavero, passando in auto nel- 
le vicinanze di Talavera notò un oggetto 
discoidale ad un'altezza stimata di 300 
metri. Sceso dall'auto il professionista 
si avvicinò e puntò Іа sua torcia elattri- 
ca verso l'UFO, che spense immediata- 
mente le luci multicolori. Si trattava di 
una specie di « piatto fondo rovesciato » 
appoggiato su una piattaforma quadrata 
ai cui lati erano le luci. Quando que- 
ste erano accese, sembrava che la piat- 
taforma quadrata fosse argentea, ma 
quando queste si spensero Cavero notò 
che era come un'unica grande finestra 
illuminata che andava da un'estremità 
all'altra. Quando provò ad avvicinarsi 
correndo (il disco era a non più di 100 
metri da lui, e sembrava essere otto о 
dieci metri di diametro). l'oggetto si sol- 
levo verticalmente e volò via a luci зреп- 
te, diventando rapprima di colore rosso, 
e poi nuovamente argenteo. Tre giorni 
dopo, il giorno 8 di novembre, Cavero 
tornò sul posto e si imbatte in una stra- 
na figura, alta e magra, con una specie 
di «elmetto romano» in testa, senza 
naso e con occhi a mandorla, che si 
allontanò di corsa. 

(Fonti: Flying Saucer Review vol. 20 
n. 5, marzo 1975). 

(Fonti: Flying Saucer Review vol. 23 
n, 5, febbraio 1978; Ouranos n. 22, giu- 
gno 1978). 


(traduzioni di Edoardo Russo) 
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Il filmato risale al 2013 e sarebbe autentico 
Ufo filmato nei cieli di 


Savona, video 
dell'avvistamento 


Un oggetto volante non identificato e' stato osservato 
a Savona 


Un nuovo avvistamento di Ufo nei cieli italiani. Risale al 2013 ma è stato reso noto solo di 
recente, l'osservazione di un Ufo nei cieli di Savona, catturata da un video analizzato in 
questi mesi dal Cufom, associazione di ricercatori di Ufo. L'avvistamento risale al 6 agosto 
2013, esattamente un anno fa, ed è avvenuto alle 21.34: si tratta, secondo quanto 
spiegato dall'associazione, di un Ufo grande quanto una moneta da 5 centesimi. 


L'oggetto volante non identificato proveniente da zona Ciatti, sarebbe passato sopra il 
tetto dell'abitazione di una delle persone che lo hanno osservato e filmato, prima di 
proseguire verso Genova. Una testimonianza video importante che secondo il Cufom 
sarebbe autentica: il video è stato girato da due persone e mostra chiaramente il presunto 
Ufo di forma sferica, muoversi a poca distanza da un edificio 


Secondo gli esperti del Cufom, l'autenticità sarebbe provata anche dal fatto che uno dei 
testimoni è un appassionato di astronomia e conoscitore del cielo, pertanto avrebbe 
uso sia che possa trattarsi di un astro che di satelliti o della Stazione Spaziale 
ernazionale. Sulla vicenda Ufo a Savona rimane però il mistero. 
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Meteorite avvistato negli Stati Uniti, video della 
Nasa 
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- Ufo filmato nei cieli di Savona, video 
dell'avvistamento 
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Documento 371 — Soggetto IFS. dirigente 
delle miniere. di Steep Rock. Sostiene di esse- 
re stato in contatto con curiosi «esseri» alti 
poco più di un metro, usciti da un « Disco » 
del diametro di 15 metri, posato sull'acqua in 


una insenatura del lago Ontario. Si sottopone 


volontariamente ad indagine ipnotica. 


Domanda: — Perchè hanno dimensioni così 
grandi? 
Risposta: — Perché gli schermi metallici che 


proteggono i loro motori devono essere molto 
grossi per dare un grande margine di sicurez- 
za. Le alte t:mperature che provoca l'attrito 
di un corpo lanciato a grande velocità, nella 
atmosfera terrestre, farebbe fondere parti vi- 
tali del motore. 


Domanda: — Come si giustifica che si vedo- 
no non più di uno alla volta? 

Risposta: — Essi vengono mandati dalle loro 
basi a gruppi, anche più di cento per volta. 
Ma entrano nella nostra atmosfera singolar- 
mente, ad intervalli, uno al giorno, per pre- 
venire i rischi di collisione con i nostri aerei, 
e fra di loro stessi, ma anche per avere più 
libertà di manovra in caso di incontri spiace- 
voli (già fatti). Talvolta inoltre il viaggio iso- 
lato permette loro di evitare grosse scorie co- 
smiche che si trovano sulla loro rotta. 


Le loro astronavi, per particolari caratteristi- 
che di costruzione, una volta entrate nell'at- 
mosfera terreste, vengono attirate verso quelle 
aree dove le radiazioni elettromagnetiche pro- 
vocate dall'attività dell'uomo, sono più dense. 
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Sciamo 


LO FACCIAMO IL CLUB? 

Caro Tigre, siamo due ragazze di Carrara, 
Barbara e Ornella. Ti chiedo se è possibi- 
le che tu dedichi una pagina del tuo gior- 
nalino, ogni mese, ai clubs che si possono 
fare tra pochi ragazzi. Spero che ci accon- 
tenterai, ora ti do’ il mio indirizzo: Bar- 
bara Serra, via Cavour 8 bis Carrara. 


Carissimo Tigre, 

siamo due appassionate lettrici del tuo gior- 
naletto; fra tutti i racconti, però, preferia- 
mo quelli di « Archivio Segreto » che ci 


” fanno sospettare di tutti gli uomini piccoli 


con gli occhiali neri. Siamo d'accordo con 
quanto ha scritto Achille Antonucci di Mi- 
lano sul n. 4 del Tigre. Secondo noi sa- 
rebbe meglio corrispondere con gli altri so- 
ci del club dato che questi potrebbero non 
essere situati vicino alla sede del club (per 
es. Milano). 

Pensiamo che i presunti extraterrestri por- 
tino gli occhiali scuri perché la luce del 
nostro sole potrebbe dar loro fastidio. Una 
nostra amica sostiene che le iettere pub- 
blicate su « IL TIGRE » sono inventate da 


te. Abbiamo tentato di dissuaderla ma non 
сё stato niente da fare. Sperando che tu 
voglia pubblicare questa lettera ti salutia- 
mo cordialmente. 


GIOVANNA UNI - RITA MELONI - 
SALSOMAGGIORE 

Carissimo Tigre, la prima volta che ho let- 
to il tuo giornalino mi sono messo in testa 
una cosa: perché non fare come Walt Di- 
sney che dopo aver lanciato i suoi simpa- 
tici personaggi ha anche fatto uh moderno 
club come quello di Topolino? Ti saluto 
cordialmente, il tuo amico Giancarlo Ca- 
prai - Cannuccia - (Arezzo). 


A questi amici e a tutti gli altri che ci hanno 
fatto la stessa proposta, rispondo che, per 
ora, non è possibile organizzare un ciub. 
L'idea é buona e potrebbe essere realizzata nel 
prossimo anno. 


COLLABORAZIONE 


Caro Tigre, sono un bambino di 9 anni e 
abito а Roma. Il tuo giornale è molto di- 
vertente ed io avrei un paio di idee che 


(la posta continua in 3* di copertina) 


IL TIGRE 
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passato al futuro 


16 Ottobre 2014 (ore 20:30) 


Presso l'Antica Chiesa Santo Stefano 
Cesano Maderno, piazza Borromeo 
ideatore e curatore: ( ) 
Relatori: ‚ presidente Lugano 
‚ pilota civile ( ) 
Ospite d'onore: Prof. , traduttore delle Sacre Scritture 


The enormous aerial device seen by Roger Cross in Concord, New Hampshire, 
USA, on 3 March 1992. Other sightings were reported in Concord and 
surrounding towns. 

Tania Long, based on a sketch by Bob Dix of the Union-Leader, Manchester, 
ew Hampshire 


| PRIMI UFO SONO APPARSI TRENTAMILA ANNI FA 


TRENT'ANNI OR SONO NASCEVA LA MODERNA UFOLOGIA 


UFO SI - UFO NO 


Da sempre, cioè da almeno 30 mila anni 
gli uomini vedono nel cielo cose strane. Da 
sempre affermano: «Ci sono uomini che 
scendono dal cielo! ». Ма prove concrete 
non ne hanno portate mai. 

D'altra parte, fino а mezzo secolo fa, 
questi fatti erano considerate cose strane 
e rare, di cui non è il caso di preoccuparsi. 

Fu durante la guerra che i mezzi aerei 
e navali, adetti alle ricognizioni e alla sor- 
veglianza di unità nemiche, si accorsero 
che i conti non tornavano. Fuochi strani, 
luci abbaglianti di vari colori, globi di 
fiamme e bolidi vari vagavano nel cielo, 
senza curarsi di nessuno. Le segnalazioni 
nei vari Comandi arrivarono a migliaia. 
Dapprima questi si preoccuparono, ро! die- 
Чего ordini perentori di non segnalare più 
luci verdi, globi di fuoco e così via. Ave- 
vano ben altro a cui pensare; e d’altra 
parte non sembravano pericolosi. 


eee 


Le acque rimasero tranquille fino al 


1947, quando un uomo d’affari americano, 
Kenuth Arnold, con il suo aereo privato, 
si mise alla ricerca di un apparecchio 
militare costretto ad un atterraggio di for- 
tuna. Per via, Arnold incrociò un gruppo 
di oggetti volanti che manovravano a bas- 
sa quota, in piena luce solare. Viaggiava- 
no velocissimi ed avevano forma circo- 
lare. 

Furono chiamati; Unentified Flying O- 
bjects, cioè oggetti volanti non identifi- 
cati. Dalle iniziali di queste tre parole, ven- 
ne la sigla: Ufo. 

Qualche tempo dopo l'Aeronautica mi- 
litare aprì un'indagine, ma non пе pub- 
blicò mai i risultati completi. La Russia 
l’imitò ben presto, ma in modo ancora più 
misterioso e segreto. 

Per calmare l'opinione pubblica preoc- 
cupata fu anche creata una commissione 
di civili, sempre negli Stati Uniti, pre- 
sieduta dal dott. Condon. 

Questa, dopo due anni, pubblicava il fa- 
moso « Rapporto Condon» che negò l'esi- 
stenza degli Ufo, ma in modo così poco 


Da 30 mila anni appaiono пе] cielo oggetti misteriosi. 


ma non si fanno vivi più. Lasciano però 
alcuni pezzi di metallo. 

Qui possiamo notare non solo la falsità 
della promessa, ma che il sig. Bryant muo- 
те un anno dopo di tumore al cervello. 


2 - Il 5 novembre 1957 certo A. Schimdt, 
si presenta allo sceriffo, chiedendo di ve- 
dere un ministro. Е’ spaventatissimo. Rac- 
conta di essersi trovato a una ventina di 
metri da un oggetio argenteo, largo una 
decina di metri e alto tre. Ne erano usciti 
due uomini che le frugarono e poi lo con- 
dussero a bordo; dentro c'erano altri due 
uomini e due donne che invece di cammi- 
nare, scivolavano. Lo incaricarono di dire 
a tutti che non erano venuti per fare del 
male, e che sarebbero tornati a fare grandi 
rivelazioni. Quando l'oggetto fu scomparso 
silenziosamente пе cielo, Schmidt ebbe 
una sorpresa: il motore della sua auto, in- 
spiegabilmente fermato, ora si era rimesso 
in moto. 

Schimdt fu interrogato dai funzionari 
dell'areonautica e dalla polizia per tutta 
la notte, e poi rinchiuso in manicomio. 
Quando ne uscì ragranellò un bel po’ di 
soldi tenendo conferenze e raccontando il 
fatto in modo sempre diverso e sempre più 
interessante... 

Molti di coloro che ebbero « contatti» 
con gli extra-terrestri — e perciò son chia- 
mati «contattati» — tennero conferenze 
sulle loro presunte esperienze e guadagna- 
топо così quattrini a palate. 

Ma nessuno di loro portò mai una prova 
sostanziale a dimostrazione che quanto 
dicevano era basato effettivamente sulla 
realtà. 


UFO TROPPO BELLI 


Altri racconti sembrano troppo belli, 
troppo ben descritti, per essere veri. Op- 
pure i testimoni ricevono messaggi da 
trasmettere, troppo simili alle loro idee 
personali. Eccono un esempio: 

Alle 7.10 di un pomeriggio del luglio 
1957 il professor Joao de Fraitas, avvo- 
cato e docente di Diritto Romano alla Fa- 
coltà di Giurisprudenza di Santos, sta se- 
duto sulla spiaggia quando un oggetto lu- 
minoso, a forma di cappello, che proviene 
dal mare si ferma vicino a lui. L’apparec- 
chio si apre e getta fuori un cavo e una 
scatoletta metallica. 

Due uomini, alti più di un metro e 80, 
con lunghi capelli biondi, si avvicinano a 
lui. Hanno aspetto giovanile, occhi con unà 
espressione buona e saggia. Indossano tute 
aderenti, verdastre. 

Il professore balza in piedi e domanda, 
nelle cinque lingue che conosce da dove 
sono venuti. Ma quelli gli rispondono te- 
lepaticamente, invitandolo a bordo del loro 
apparecchio. 

Il professore li segue e si ritrova in uno 
scompartimento illuminato, con un ampio 
sedile circolare. Qui siede con i membri 
dell’equipaggio, mentre la macchina si sol- 
leva e lo conduce a fare un giro. Quando 
torna a base, l'orologio non funziona più. 

Secondo il professore si tratta di esseri 
molto progrediti, desiderosi di mettere in 
guardia gli abitanti della terra contro i 
pericoli che minacciano la nostra specie. 

Troppo bello per essere vero! E idee 
troppo simili a quelle del professore! 


UFO: POSSIBILI, MA SENZA PROVE 


Dopo aver parlato di fenomeni Ufo ai 
quali non si può prestare fede, о perchè 
falsi in sè, o perchè non degno di fede il 
testimonio, vedremo alcuni fatti in sè pos- 
sibili, ma i cui testimoni non sanno por- 
tare prove sufficienti. 

1 - Nel XVI secolo, il padre di Gerolamo 
Cardano, medico e matematico, diceva di 
essere т occulto contatto con uomini di 
« altri mondi ». Alti, biondi, bellissimi, lo 
avvicinavano nascostamenie per rivelargli 
i misteri dell'Universo e dell'Essere. Dice- 
vano di prefigurare l'aspetto dell'Umanità 
futura. Una volta anche il figlio potè ve- 
der 

2 - Un pompiere, all'aeroporto di Mari- 
gnane, vede un oggetto rotondo e lumi- 
noso scendere lentamente. Chiama la torre 
di controllo per segnalarlo. Quando torna 
ad uscire, l'oggetto è sparito. Il fatto si 
ripete due volte. 


3 - L’equipaggio intero di una nave al 
largo tra Doven e Brest osserva un oggetto 
che scende fino a toccare la superficie del 


convincente che ottenne l’effetto contra- 
rio. 

Diceva: la storia degli Ufo è una fac- 
cenda di errori, di illusioni, di allucina- 
210 di truffe, di scherzi e d’'imbrogli. 

Nessuno credette. 


UFO IMBROGLIONI 


Oggi una cosa è ormai certa: man mano 
che la scienza progredisce, altrettanto pro- 
gredisce la diffidenza: troppi fatti risul- 
tano da scartare o da ridimensionare. Ne 
ricordiamo alcuni: 


1) GANIMEDIANI A CITTA’ DEL MES- 

SICO. 

Il 23 agosto 1965 a Città del Messico, tre 
universitari e un gruppo di ragazzi delle 
scuole Medie, ebbero, all’insaputa gli uni 
dagli altri, l'invito a fare un giro in una 
astronave, guidata da extra-terrestri. 

Ai tre universitari, gli extra-terrestri 
— alti, biondi, occhi azzurri — parlarono 
telepaticamente. Dissero ртезз’а poco così: 
— Proveniamo da Ganimede, la 3° luna 
di Giove. Siamo progrediti mille anni più 
di voi e conosciamo tutte le vostre lingue. 
Ritorneremo in massa in ottobre e faremo 
una conquista pacifica della terra. 

Poi li condussero a visitare un’immen- 
sa stazione spaziale. 


Ai tre universitari noi osserviamo: 
a) L’invasione dell’ottobre non è avvenuta. 


b) Se gli extra-terrestri sapevano tutte le 
lingue, perchè comunicarono per telepatia? 


c) Ganimede non è abitabile, come non lo 
è la nostra luna. 


2) I MARZIANI А NEWARK V. 


Il 24 aprile 1964 un velivolo fusiforme 
scende nel campo di un contadino a New- 
ark V. Dall’oggetto escono due omini poco 
più alti d'un metro che si chinano a rac- 
cogliere terra, sementi, erbe. Costatato il 
loro atteggiumento amichevole, l’agricol- 
tore inizia una fitta conversazione: ap- 
prende che il velivolo viene da Marte, che 
nell'Universo sono prossimi grandi cam- 
biamenti, che il loro apparecchio funzio- 
na grazie a certi principi che i terrestri 
non conoscono. In cambio il contadino 
fornisce informazioni sulla coltivazione dei 
campi, le sementi, i raccolti. I due omini 
chiedono in dono un sacco di concime e 
partono. 


Possiamo osservare: 


a) Delle nostre sonde, sappiamo che Marte 
non è abitato. 


Ь) Se sono così intelligenti, come mai chie- 
dono in dono un sacco di concime? 
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3) I VENUSIANI IN ARIZONA 

Il 20 novembre 1952 George Adamski in- 
contra in una località deserta dell'Arizona 
un «venusiano » sceso da un apparecchio 
a forma di campana schiacciata. Il pilota 
alto, biondo, bellissimo, gli rivela straor- 
dinari segreti sull’origine e il destino del- 
l’uomo e il suo posto nella gerarchia uni- 
versale. Da lontano assistono al fatto al- 
cuni testimoni che depositano presso un 
notaio una dichiarazione giurata sull’au- 
tenticità del fatto. Uno di essi fa anche 
uno schizzo del misterioso pilota. 

Noi osserviamo, come per il fatto prece- 
dente, che Venere non è abitabile. E non 
dimentichiamo che Adamski è uno dei 
fondatori dell’Ufologia! 


4) IL ROSPO DI LIMA. 

Un ragazzo abitante a Lima, in Perù, af- 
ferma che la sera del 1° agosto 1965 
ha scorto un Ufo atterrare sul tetto di un 
edificio. Ne è uscito un essere « verdastro », 
con il pelo tutto coperto di luci verdi, si- 
mile a «ип rospo ». 

Due giorno dopo però il ragazzo ‘confes- 
sa di aver letto... troppi romanzi di fanta- 
scienza! 


5) IL PIGMEO 

Ma il caso più sconcertante è il seguente. 

A Lima, il 7 agosto 1965, i giornali an- 
nunciano che è stata arrestata una banda 
di pericolosi malviventi guidati da un indi- 
viduo chiamato «il pigmeo». Costoro si 
trovestivano da Marziani, con speciali tute 
spaziali e avevano perpetrato una serie di 
audacissime rapine a meno armata. 

Qui non occorrono commenti. 


UFO CON PUNTO INTERROGATIVO 


Talvolta non è il fatto in sè che appare 
falso e impossibile, ma la personalità di 
chi lo racconta. Come fidarsi di un testimo- 
nio ubriaco, pazzo, burlone o anche nor- 
male, ma che vede il fenomeno mentre 
torna a casa stanco, alle due o tre di notte, 
magari dopo un lavoro intenso? O dopo 
una buona cena al ristorante? 

E la maggior parte di questi avvista- 
menti avviene proprio di sera o di notte. 

Riportiamo ancora fatti per chiarire me- 
glio il concetto. 

1 - Il 24 aprile 1965 a Scoriton (Inghil- 
terra) il sig. A. Bryant si trova all’improv- 
viso di fronte a un grosso oggetto aereo 
che si muove a pendolo davanti a lui, poi 
si ferma a un metro dal suolo. L'oggetto 
è apparso « dal nulla ». Dall’oggetto escono 
tre uomini, vestiti come « palombari », gli 
fanno cenno di avvicinarsi. Parlano a lun- 
go con lui, promettendo di tornare por- 
tando prove della loro origine venusiana, 


moni fugge dopo aver sentito ип formi- 
colio al volto. L’altro si nasconde in un 
fosso e scatta quattro fotografie. 

Ma queste dove sono? 

Ma il fatto più gentile è il seguente. 

4 - Luglio 1917. Due piccole inglesi Elsie 
Wrigt e Frances Griffith giocano in un 
boschetto presso casa, a Cottingley. Ai lo- 
ro giochi partecipano spesso minuscoli es- 
seri, simili a fatine o folletti, ma di aspetto 
compiutamente umano. Un giorno i geni- 
tori riforniscono le bambine di macchine 
fotografiche e queste scattano numerose 
fotografie su lastra. Le imagini vengono 
poi esaminate da esperti che le ritengono 
non truccate. Anche le lastre, risultano au- 
tentiche, cioè sono realmente quelle con- 
segnate alle bambine. 

Prove non sufficienti, certo, ma sempre 
prove. 

5 - A Oberdorff (Francia) viene avvistata 
una luce fulgidissima che avvicinandosi al 
suolo diventa più fioca. Si tratta di un 
oggetto simile a un piccolo autobus. Vi- 
vino се una figura umana. Dopo circa 
un minuto scompare. Ма Гезрейо strano è 
che il fenomeno è osservato da testimoni 
di due paesi, distanti fra loro due chilo- 
metri. E fra essi c'è un elettricista e un 
poliziotto. 

Di questi fatti, con prove ince e, se ne 
possono citare a migliaia. 

Tutti falsi? 

Е’ per lo meno pericoloso affermarlo. 

Almeno qualcosa di vero ci potrebbe 
essere. 


UFO CON CARTE IN REGOLA 


Fra i pochi fenomeni Ufo con le carte 
in regola, ne riportiamo uno che in fondo 
non è altro che il rapporto di un ufficiale 
di marina americano, adetto alla sorve- 
glianza di un tratto di mare in tempo di 
guerra: 

Mentre viaggiavamo verso Sud lungo u- 
na strada di campagna nella Warren Coun- 
ty, conosciuta come Blairstown-Delaware 
Road, esattamente alle ore 8 e 15 pome- 
Tidiane, io ed il mio assistente abbiamo 
osservato simultaneamente un fenomeno 
aereo che ci ha indotti e fermarci. 

La località dell’osservazione è stata pre- 
cisamente al punto segnato sulla Carta 
del Servizio Geologico del Dipartimento 
dell’Interno. 

Gli oggetti in questione sono stati sti- 
mati essere all’incirca a Sud-Sud Ovest; 
elevazione stimata 30 gradi, distanza appa- 
rente 38 chilometri, stima dovuta al loro 
comportamento successivo, relativamente 
la Blue Ridge e alla Kittatinny Mountains 
che formano una « barriera » a Qvest del 
punto di osservazione. Quindi i detti og- 
getti dovevano trovarsi al di sopra "деј, 


complesso Phillipsburg-Easton-Allentown. 

Durata dell’usservazione - Approssimati- 
vamente cinque minuti. 

Descrizione - L’avvistamento è avvenuto 
dopo il tramonto del Sole; molte stelle 
luminose in cielo. Osesrvata, proprio da- 
vanti a noi, una fulgidissima luce di co- 
lore rosso, a bassa quota. Avevamo appena 
fatio qualche commento sulla straordina- 
ria luminosità del pianeta Venere nello 
stesso settore, quando questo oggetto assai 
più luminoso è apparso all’improvviso un 
po’ sulla destra del pianeta, a Occidente. 
Il cielo era sereno e la visibilità ottima. 

L'oggetto rosso luminoso, dall’aspetto so- 
lido, si accendeva e si spegneva lampeg- 
giando. 


Dopo qualche secondo, il detto oggetto * 


si è diviso in due parti eguali che hanno 
preso ad allontanarsi diametralmente l'una 
dall’altra, rispettivamente verso Est e ver- 
so Ovest. 

Entrambe hanno continuato a presentare 
una fulgida luminosità rossa, e a lampeg- 
giare con un ritmo regolare, con circa due 
lampeggiamenti al secondo. 

Comportamento - Il comportamento è 
stato totalmente diverso per i due oggetti. 
Per cercare di osservarli entrambi, il mio 
assistente ha concentrato la sua attenzio- 
ne su quello che apparentemente si diri- 
geva verso Est, mentre io mi concentra- 
vo su quello che apparentemente si diri- 
geva verso Ovest. Il comportamento è sta- 
to il seguente: 


1) Oggetto diretto verso Est - L'oggetto 
ha continuato a lampeggiare irradiando lu- 
ce rossa, senza alcuna diminuzione della 
luminosità. Si è diretto in linea più o meno 
retta verso Est, mantenendosi alla stessa 
quota, poi è passato dietro alcuni alberi 
e dietro l'alone luminoso della centrale 
elettrica sul fiume Delaware tra Columbia 
e Manunka Chunk. 


2) Oggetto diretto verso Quest - Questa 
parte dell’UAO si è comportata in modo 
completamente diverso. 


a) Dapprima si è spostata in apparenza 
orizzontalmente, verso Ovest, continuando 
a lampeggiare a intervalli regolari; la sua 
luce era di. ип rosso fulgido. 


b) Tuttavia, la sua velocità superava di 
gran lunga quella di qualsiasi aereo che 
noi abbiamo visto o di cui abbiamo notizia, 
poichè ha attraversato almeno 60° in non 
più di 30 secondi, dal bassopiano verso 
Easton, Pa. fin chiaramente al di là delle 
Blue Ridge Mountains, che costeggiano a 
sud il Deleware Water Cap. 


c) Poi l’oggetto ha eseguito alcune stra- 
ordinarie rotazioni; e ogni volta che effet- 
tuava una manovra, la sua luce lampeg- 
giante cambiava, passando dal rosso a un 
*bianco molto vivido. Queste rotazioni e- 


mare; poi risale verticalmente, emette una 


fiamma rossa e scompare. 


4 - A Poncey sur L. una casalinga si аа 
alla fuga quando un oggetto arancione, cir- 
colare, del diametro di circa tre metri 
oscilla e atterra nei pressi della sua fat- 
toria. Quando arrivano i vicini armati di 
fucile, scoprono che la terra è stata risuc- 
chiata, là dove l’oggetto è atterrato. Aero- 
nautica e polizia effettuano inutili ricerche 


5 - Il sig. Bon, professore di matematica 
a Lisieux scorge a 200 metri della strada 
un disco argenteo del diametro di 7-8 
metri che si solleva in alto senza rumore 
e sparisce all'orizzonte a velocità spaven- 
tosa. 


6 - A Boara un agricoltore sta portando 
le mucche a bere, quando scorge un og- 
getto che sta sorvolando la sua casa. Le 
mucche, spaventate, scappano. L’agricolto- 
re sviene. Accorrono tre vicini che vedono 
una macchina scura che emette fiamme az- 
zurre e gialle, volare a circa 15 metri dal 
suolo. Irradia un calore così intenso che 
lo stagno resta prosciugato, il pagliaio 
prende fuoco e le mucche riportano strane 
bruciature. 


7 - A Resistencia tre uomini che stanno 
alla macchina di un trenomerci vedono 
un essere alto più di due metri, vestito 
di rosso, che cammina lungo i binari, verso 
di loro. Ha volto pallido, capelli biondi e 
regge fra le mani qualcosa come il corpo 
di un bimbo. Quando l’uomo è a circa 5 
metri dalla locomotiva, schizza in alto e 
svanisce. Alla stessa ora a Resistencia Ju- 
sto Marin e suo figlio che stanno cenando 
in giardino vedono uno strano essere scen- 
dere verso di loro. Corrisponde in ogni 
particolare a personaggio del treno. 

Di questi fo*ii se пе possono narrare 
a decine di migliaia. Sono riferiti da per- 
sone apparentemente normali, d'ogni cate- 
goria sociale. 


Però... non portano nessuna prova! 


UFO: POSSIBILI CON PROVE INSUFFICIENTI 


Fatti più credibili sono quelli i cui te- 
moni sono numerosi e per di più per- 
sone normali, qualificate e credibili. Se 
portano qualche prova, ancora meglio. 


1 - Il direttore del Collegio di Barquisi- 
meto (Venezuela) viene seguito da un disco 
luminoso mentre viaggia in macchina nei 
pressi di Guarane, spara contro l’oggetto 
con la rivoltella, ma inutilmente. Allora 
ferma un’altra auto a bordo della quale 
sono un avvocato e due agenti di polizia 
Tutti e quattro vedono la macchina che si 
allontana in volo. 


All’avvocato si può anche non credere.. 


ma al direttore e alle due guardie, come 
si fa? 

2-AM 1 ип uomo vede una luce in 
uno stadio. In poco tempo si raduna una 
folla di 150 persone che abbattono le porte 
е si precipitano dentro. Vedono un disco 
ritto su tre gambe, che emette un’accec- 
cante luce bianca. Accanto ci sono diverse 
figure vestite di bianco che portano ca- 
schi trasparenti. Sembrano parlare con 
suoni gutturali. Uno di essi ha 1 viso 
scuro e una specie di tubo che gli sale 
fino al volto. L'apparecchio vola via senza 
far rumore. 

Certo che 150 persone sono 
gestione collettiva? 


3 - Presso La Roche en B. viene avvi- 
stato un apparecchio che irradia una forte 
luce arancione. Accanto stanno ritti tre 
uomini che indossano tute scure. Uno tiene 
im mano una torcia che emette un raggio 
lungo tre metri. Gli altri due impugnano 
oggetti che sembrano armi. Uno dei testi- 


tante. Sug- 


Venusiani, marziani, 


© fantasie malate? 
ш 
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stesso preciso istante, vede la scena in 
tutti i particolari. 

Ora la domanda è questa: la trasmissio- 
ne telepatica, è giunta in Italia istantanea- 
mente o ha impiegato qualche frazione di 
secondo? Se ha impiegato una minima fra- 
zione di secondo, il fatto non serve. Ma se 
fosse stata contemporanea all'evento, cioè 
non avesse impiegato neppure una frazione 
di secondo, allora si dedurrebbe che ci si 
può spostare istantaneamente, fuori del 
tempo o senza impiegare tempo. Scoperto 
il sistema — viaggiare fuori del tempo — 
ed applicato ai voli siderali, sarebbe pos- 
sibile qualunque esplorazione extra-terre- 
stre. 

E’ questo il sistema che usano gli Ufo 
per « sparire »? 

O vivono in una scala temporale diversa 
dalla nostra? 

Del resto ricordiamo che anche Einstein 
ammise che la velocità della luce non è 
assoluta. Affermò solo che superata la ve- 
locita di 300.000 Km. al minuto secondo, 
la massa diventa infinita, le distanze si an- 
nullano, il tempo si ferma. 

O forse si ottiene l'inversione, ottenendo 
così la possibilità di tornare indietro nel 
tempo. 

Perchè no? La fisica non nega la possi- 
bilità di questo fatto sconvolgente. 


UFO... OSPITI NON INVITATI! 


Gran parte degli Ufo dimostrano di 
avere provenienza extra-terrestre ed an- 


— Quanti stranieri, quest'anno, a Li- 
gnano! 


che gli studiosi di ufologia ne sono con- 
vinti. 

La semplice curiosità o il desiderio di 
effettuare ciò che noi chiamiamo esplora- 
zione, può essere una delle ragioni che 
spingono gli extra-terrestri a farci visita. 
Ma vi sono numerose altre possibilità. 

Può darsi che noi assistiamo a una sfi- 
lata interminabile di visitatori di tipi di- 
versi, che vengono qui per ragioni diver- 
se e in tempi diversi. 

Ecco in sintesi alcuni motivi che giusti- 
ficano le visite di extra-terrestri: 


a) per errore di computi, di rotta, in se- 
guito ad esperimenti falliti; 


b) per trasposizione da mondi e da tempi 
paralleli e inversi; 


c) per necessità, in seguito a difficoltà mec- 
caniche o per cercare riparo o rifugio; 

d) per motivi scientifici, esplorazione, in- 
dagine, raccolta di esemplari, sperimen- 
tazioni; 

e) per motivi filantropici: avvertire gli uo- 
mini di imminenti pericoli, insegnare 
loro tecniche nuove; 

f) per scopi militari: ricognizione, stesura 
di piani, di mappe astronomiche, future 
conquiste. 


Qualche autore di fantascienza indica 
persino la terra come punto di riferimento 
per i viaggi degli extra-terrestri nel Co- 
smo, e come meta per turisti amanti del 
brivido. 

Interessante, su questo argomento, il 
fatto di Maracajà, in Brasile. 


Il mattino del 18 novembre 1957, i con- 
tadini J. Ermani e P. Zilli, udirono uno 
strano ronzio e poi videro, alla distanza di 
200 metri, due dischi circolari color allumi- 
nio e sei uomini di media statura, molto 
snelli, che indossavano tute grigio-scure 
incollate ai corpi. I dischi, librati a circa 
mezzo metro dal suolo, sembravano larghi 
3 metri. Si sollevarono con un sibilo acuto 
mentre le palme di cocco si piegavano т 
due. Nello stesso tempo, altri tre dischi, 
invisibili fino а quel momento, si levareno 
in volo dietro gli alberi. Tutti e cinque 
si diressero al largo dell'Atlantico. 

Qui si tratta di una vera formazione, in 
assetto di esplorazione. 

+ 0a 


Gli ufologi potranno sbagliare tutto, ma 
certo dobbiamo riconoscere loro una dose 
non comune di fantasia, di coraggio, di a- 
pertura d'idee... 

Nell’ufologia infatti è regola pensare a 
tutto e credere a niente. 


UFO... DI CASA NOSTRA 


Molti studiosi affermano che gli Ufo sono 
di origine strettamente terrestre: aerei, eli- 


rano estremamente rapide e improvvise. UFO: CHI Li MANDA? 


ra d) Dopo aver effettuato questi movimen- 
ti, l'oggetto si è diretto a Sud, allontanan- 
dosi da diminuendo di grandezza e 
di luminosità. Tuttavia, circa due minuti 


Questi sono gli esseri extra-terrestri che 
noi vediamo. 
Gli Ufologi più quotati però pensano che 


1 folletto di Kelly-Opkinsville, ridise- 
gnato da Pauline Borwen sulla base 


di uno schizzo recentemente distri- thet Р ssi i responsabili del fenomeno Ufo di solito 
Б mente di luminosità e poi ha deviato verso Quelli ché vediamo seno dei robot, bio- 
(Dal vol. « Gli umanoidi » di Bowen) а, a R 5 ~ logici о meccanici, costruiti о addestrati 
Est ed è scomparso molto rapidamente. Ч j À i 
Valutazi Decisamente no era un PeT svolgere questo specifico compito. Li 
quela aneti ое Ste e inse n ат hanno preparati al loro lavoro come noi 
р с шта stella, poich Lr pia addestriamo cavalli da tiro, cani da guar- 
| moto e molte stelle erano visibili chiara- dia e così via 
A is 1070. а un percha ain oa Il compito al quale sono destinati, a noi 
cità ecisame no, perchè n n.e % ignoto, поп comprende ип vero contatto 
Sulla che esistano aerei capaci di effei- con noi 
tuare deviazioni istantanee tra i 90 e i 180 2 bsa 
SS че gradi. Anche a una velocità di 7.500 chi- ь | ni 
lometri orari, niente avrebbe potuto co- Anche noi, del resto, nei nostri esperi- 


ртте la distanza che ГОАО n. 2 ha coperto menti spaziali, abbiamo usato cani come 
т quel tempo brevissimo; e il fatto che l'ormai celebre cagnetta Laika, scimmiette 

‘ l'abbia coperta appare evidente dalla sua е uno . ScImpanzè addestrato а premere 
scomparsa dietro le Blue Ridge Mountains pulsanti. 

39 cm. e dalla sua susseguente ricomparsa quasi Che cosa potrebbero pensare, abitanti 
istantanea al di (а di esse, quando 0 ab- di un altro mondo, se vedessero arrivare 
biamo visto attraversare il Delaware water in casa loro campioni terrestri di questo 

Gap. Inoltre, non poteva essere un faro genere? И 
четео anticollisione, poichè il faro avrebbe Nello Stesso modo gli occupanti delle 
dovuto avere un diametro di parecchie astronavi potrebbero essere diversi dai pa- 
decine di metri per apparire come appa- droni che li hanno mandati, come і cani 
riva l'oggetto. E quale potrebbe essere la sono diversi dagli uomini. о potrebbero 
Spiegazione della scissione inziale di un essere simili a loro nella misura in cui i 
grande corpo rosso e lampeggiante in due зсипрап2ё sono simili а noi. 
corpi lampeggianti che si sono diretti in ep he 

ambe direzioni esattamente opposte? 

7 cm. Ma alcune delle super-intelligenze che 


dirigono le spedizioni sono mai venute a 


braccio 
65 cm. 


УРО: RAZZA STRANA farci visita? E vi è qualche indizio di que- 
sti avveniment 

Queste astronavi extra-terrestri di solito Nella letteratura di molti popoli antichi 
sono abitate da esseri strani. si parla di «uomini venuti dal cielo », 
Possiamo catalogare questi inquilini in uomini belli, forti, intelligenti, che hanno 

modo soddisfacente? insegnato cose meravigliose all'umanità. 
E’ impresa molto ardua, perchè ci pos- Е' difficile che queste tradizioni — e sono 
| siamo fidare poco delle dichiarazioni di numerose — siano state inventate di sana 

È К $ ~ е P se Hill, a Dorchester, a testimoni, quasi sempre spaventati. pianta. 
vic Мык ле son Bin che pa dista о delle riunioni del Facciamo un esempio. | у Ma anche qui, come prova, abbiamo ра- 
Son lee pitt ritorno Sulla era | reverendo Hall. L’esplosione sollevò una Diamo a un STUPPO di ragazzi carta e role e solo parole... 


olorata, mostriamo loro un og- 


Ci sono però misteri assai più strani, e massa enorme di roccia; alcuni pezzi pesa 
fra questi gli oopart, i Dropa, le carte geo- 


erlo о disegnarlo. Neppure due UFO: DA QUANDO? 


piccoli vennero lanciati in tutte le dire- 


grafiche. ioni >: i i venne | descrizioni о due disegni saranno uguali. 
КУ таге ип ваза а Нема pezzi, Ognuno ci metterà qualcosa di mio. Lo „Da quanto tempo vengono gli Ufo a farci 
Oopart significa manufatti fuori posto. spaccato dall'esplosione. Accostando le due | stesso fenomeno avviene per le descrizioni унйн. ЧЕЗ ree eee | 
| Nessuno за darne una spiegazione. parti, si aveva un vaso a forma di сат- degli Ufo Е К S SA аа piano; Tricor DI i mi a apa 
Ecco alcuni esempi. pana, alto undici centimetri, largo sedici | Comunque cerchiamo di fare uno sche- MOLO ое vedremo, anche di 
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| stati inventati ieri, mentre la cava di are- guello dello zinco, o una lega т cui vi sia alti 9 casi e bellicosi 5 casi ©*tra- mee |: сыла 19 scrittore ro- 
naria aveva almeno 20 mila anni. Chi fab- па parte consederevole di argento. Sui normali 5 Сав! esseri verdi 3 casi гре Д Чо ao o che abbonda in se- 
| bricava chiodi d’acciaio nell’età paleoli- fianchi vi sono sei figure di un fiore о di | piccoli 10 caso giganti pelosi 1 caso gna azioni 1 questo genere. Е IAS 
tica? argento puro, тие prtaralate in | шр 10 caso ziani, Теги А ине SO Egi- 
ili а" issimi ti scoperti to puro, e intorno alla parte in - A у е ‚ la letteratura ca e а 
ore. ого pet пе таи ере eae z tralcio, o una ghirlanda, egual- | она inoltre che gli Ufo con aspetto segnalazioni cinesi e dipinti Tupestri giap- 
tentrionale. mente intarsiato d’argento. La lavorazio- | пи: је ono а Poco sugli stessi ponesi, indiani, sahariani che equivalgono 
A Dorchester fu scoperto qualcosa di an- ne, le incisioni e l’intarsio sono squisiti, е Uoghi e negli stessi tempi. a documenti scritti. È 
cor più stupefacente: sembrano opera di un abile artigiano. Que- у 
«Alcuni giorni or sono, venne fatta e- sto curioso vaso sconosciuto è uscito dalla 


"profondità di cinque metri... 6. È V 


> 


splodere una potente carica nella roccia roccia, a una 
` 
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cotteri, satelliti artificiali, esperimenti mi- 
litari e così via. Oppure di origine del tut- 
to naturale come fulmini, meteoriti, nuvole 
strane, giochi di luce, di sole. 

Alcuni fatti sembrano confermare, in 
parte, queste teorie. 

Ne riportiamo tre: 


1 - Nel gennaio 1965 venne segnalato un 
oggetto che era caduto dal cielo a San 
Rafael; detto oggetto fu anche fotografato. 
Poco dopo giunsero alcuni addetti dell’Ae- 
ronautica Militare Argentina e preleva- 
rono i resti. 

A quanto si è saputo si trattava di pezzi 
di uno satellite artificiale. 


2 - Il 26 marzo 1966 Eddie Laxon, istrut- 
tore di elettronica, s'imbattè in un oggetto 
argenteo, a forma di pesce sull'autostrada 
70, fra il Texas e l’Oklahoma. Scese dal- 
l'auto, si avvicinò all'oggetto e vide un uo- 
mo che stava in piedi accanto all’apparec- 
chio; allora tornò in macchina per prende- 
re l’apparecchio fotografico, ma quando 
si voltò l’oggetto stava decollando verti- 
calmente. Lascon, che conosce perfetta- 
mente gli aerei, non riuscì a identificarlo. 
Scorse però la sigla TL41 che è la sigla 
degli aerei sperimentali a volo verticale 
negli Stati Uniti. Lo stesso avvistamento 
si ripetè più volte. 

Qui tutto potrebbe sembrare spiegato, a 
parte il fatto strano di collaudare apparec- 
chi segreti sulle pubblice autostrade.. 

3 - Rapporto di un tecnico: 

«Ecco ciò che è accaduto: noi quattro 
(Signorina E.C., H.U.L., John Keel ed io 
eravamo ritornati a casa mia verso le 10 
della sera. Poichè era una notte molto 
calda, ci siamo seduti fuori in giardino a 
chiacchierare. All'improvviso, la Signorina 
E.C., che può venire definita come una 
scettica tollerante nei confronti dell’intera 
questione degli UAO, ha indicato il vertice 
del tetto di quella parte della casa che è 
a due piani, e ha esclamato in tono che 
potrei definire inorridito: "Che cos'è quel- 
19? ». 

C'era la Luna piena, approssimativamen- 
te nella stessa direzione, ma si trovava 
proprio al di sopra della punta del tetto, 
leggermente sulla destra. La Luna era lu- 
minosissima, poichè la notte era molto lim- 
pida, e quindi le stelle non erano visibili 
a occhio nudo per una certa distanza, at- 
torno alla Luna. Tuttavia, proprio nel chia- 
ro di Luna c’era una grossa luce, molto 
più fulgida, che si muoveva lentamente, 
uscendo dietro al tetto. 

La nostra prima reazione, certo natura- 
lissima, è stata di pensare che si trattasse 
di un pianeta: ma fissandola in relazione 
al vertice del tetto, ci siamo accorti imme- 
diatamente che si muoveva a velocità trop- 
po elevata per essere un corpo celeste, e 


per giunta, dal nostro punto di vista, si 
muoveva in direzione Nord-Est. 

Sono corso in casa per andare a pren- 
dere un binoccolo 7x50; e con il binoccolo 
tutti abbiamo potuto vedere immediata- 
mente che quella luce era in realtà un 
corpo solido: о per lo meno aveva ип 
contorno ben definito di proporzioni con- 
siderevoli. Mentre gli altri si passavano 
il binoccolo, io sono ritornato in casa a 
prendere un FMC Balscope a torretta e 
con tre oculari (15x, 20x e 30x). 

Servendomi di questo strumento, abbia- 
mo visto che l'oggetto aveva forma per- 
fettamente ovale: non era una sfera, nè 
un ovoide, nè una lente, nè un sigaro. A 
questo punto Edgar è arrivato sul prato 
con la sua macchina, dietro alla casa, dove 
stavamo noi. Anch’egli ha confermato ciò 
che ritenevamo di avere visto, senza sol- 
lecitazioni da parte nostra. 

L'oggetto procedeva molto lentamente, 
in apparenza in linea retta; ha impiegato 
in tutto 22 minuti a percorrere il tratto dal 
punto in cui era uscito dietro al tetto della 
casa fino alle cime degli alberi all’orizzon- 
зе: un angolo di 104 gradi. Durante gli ul- 
timi minuti di visibilità, è entrato nelle on- 
date di calore che salivano dalla terra riar- 
sa e ha incominciato a scintillare in tutti 
i colori dello spettro, come era prevedi- 
bile ». 

Anche in questo caso pare trattarsi di 
un salellite artificiale, salvo il fatto che 
l'oggetto sembrava risplendere di luce pro- 
pria ma forse questo non è un ostacolo 
insormontabile. 


UFO: LONTANI MA VICINISSIMI? 


Se l’infinito fa onore al suo nome, cioè 
è infinito, può contenere in sè infiniti es- 
seri di infinite qualità. Inoltre, altri uni- 
versi fatti di anti-materia, di contro-mate- 
ria o di materie diverse dalla nostra pos- 
sono coesistere nell'universo che noi co- 
amo nello stesso spazio e nello stesso 
tempo. Cioè l'universo in realtà può essere 
non un universo solo, ma infiniti universi, 
di natura diversa, che coesistono assieme 
senza intralciarsi. Gli Ufo possono pro- 
venire da questi altri universi. 

A ciò aggiungo che qualche scienziato 
prospetta la nozione di tempo-invertito, 
cioè di un'esistenza che procede dal nostro 
futuro verso il nostro passato. E il sospetto 
che le forme di non-materia possono es- 
sere infinite non è infondato. 

Suggestiva questa tesi dei mondi paral- 
leli! Essa dice che noi conosciamo un 
solo Universo — il nostro — ma che gli 
universi sono infiniti, coesistenti e compe- 
netrabili, pur essendo di materie di natura 
diversa e viventi in successione di tempo 
diverso dal nostro. 

Ecco alcuni principi riassuntivi: 


non vi è dubbio che questo oggetto cu- 
71050 è uscito dalla roccia come è stato 
precisato più sopra... la cosa merita un’in- 
dagine, poichè non esiste la possibilità 
che si tratti di un imbroglio ». 

_Leta dello strato morenico in questione 
risaliva a 15 mila anni fa. 

Un enigma ancora più grande è costi- 
tuito dagli oggetti trovati spaccando bloc- 
chi di carbone. 

Ne sono usciti cubi di ferro-nichel, ca- 
ne d’oro, ed otto oggetti in metallo. Come 
trovano lì questi oggetti? 
Ci fu sulla terra, in tempi antichi una 
civiltà più а della nostra? Vi fu- 
rono portati per teleci i È i 
o per telecinesia о qualcosa di 
Sono segni di visitatori extra-terrestri? 


eae 


I Droga. Strani dischi di pietra (circ: 
716) sono stati scoperti degli терена 
sulle montagne di Kara-Uba, al confine 
fra Cina e Tibet. Sono coperti di gerogli- 
fici, uno dei quali dice: 

«I Droga sono scesi dalle nuvole con i 
loro alianti. I nostri uomini, le donne e i 
bambini si sono nascosti nelle grotte dieci 
volte prima dell'alba. Finalmente dal lin- 
guaggio a segni dei Droga, hanno capito 
che avevano intenzioni pacifiche ». 

Chi sono questi Droga, questi 
scesi dal cielo? 


uomini 
... 


_ Le carte geografiche. Ma la faccenda più 
sicura e più stupefacente è quella delle 
carte geografiche. Ci sono carte geografi- 
che, copie di carte risalenti a molti secoli 
prima di Cristo, che descrivono con straor- 
dinaria precisione tutte le coste dell’An- 
tartide. Ora queste coste sono coperte dai 


ghiacci e possono essere rilevate solo con 
ì più moderni mezzi sismologici e di rile- 
vamento ecometrici. I] tracciato poi delle 
altre coste poteva essere preso solo dal- 
ГаНо. 

Da dove venivano queste carte? Chi le 
aveva compilate? E con che mezzi? Per 
di piu gli antichi Egiziani avevano una 
precisa conoscenza geografica del mondo 
dai fiumi Congo e Zambesi fino alla costa 
Norvegese, al golfo di Guinea, alle mon- 
tagne Svizzere ed alla confluenza dei fiu- 
mi della Russia centrale. 

Si tratta di scoperte sconvolgenti e gli 
Ufologi non hanno mancato di vedervi un 
sostegno alla loro tesi. 

Secondo loro, queste informazioni veni- 
vano... dall’alto! 


UFO: A CHE VELOCITA’ 


Maurice Masse è un coltivatore di Valen- 
sole, Francia. Il 1° luglio 1965, mentre si 
metteva al lavoro, vide scendere verso di 
lui un oggetto che aveva la forma di un 
pallone di rugby, grande come un'auto 
di media cilindrata. Era posto su sei so- 
stegni, con un pilastro centrale che af- 
fondava nel suolo. Vicino c'erano due es- 
seri, grandi come bambini di otto апт. 
Quando si fece avanti, uno di loro si voltò 
e gli punto contro uno strumento che lo 
immobilizzò. Dopo un po’ di tempo la mac- 
china si sollevò silenziosamente. 

A venti metri scomparve. 

Questa è la frase che colpisce di più, 
perchè quasi tutti i macchinari Ufo hanno 
questa caratteristica: apparire о scompa- 
rire improvvisamente. 


* * + 


Gli Ufo sanno forse come fare per tra- 
sferirsi instantaneamente, senza impiegare 
tempo? 

In America ed in Russia il problema è 
attentamente preso in considerazione nel 
campo degli studi spaziali. 

Infatti, anche viaggiando alla massima 
velocità secondo noi possibile, che è di 300 
mila chilometri al minuto secondo, cioè la 
velocità della luce, occorrono secoli per 
raggiungere i più vicini sistemi solari for- 
se abitati. Perciò, per i voli spaziali futu- 
Ti, non si tratta di accelerare la velocità, 
ma di abolire il tempo, condizione indi- 
spensabile per raggiungere altri sistemi 
solari. 

Forse in natura c'è un esempio che può 
servire da punto di partenza: la trasmis- 
sione telepatica. Accenno ad uno dei tanti 
fatti controllati. 

In Germania, un muratore italiano sta 
lavorando sopra un'impalcatura. Improvvi- 
samente questa cede e l'operaio cade man- 
dando un urlo. La moglie, in Italia, nello 

` 


CONCLUSIONE 


Dunque, nel fenomeno Ufo qualcosa di 
vero c’è, ma non Sappiamo che cosa. Oc- 
corrono prove sicure e queste mancano. 


bito un libro, una registrazione su nastro, 
una fotografia sicura, un manufatto di cer- 


Uno solo presentò un certo numero di 
ciottoli, che secondo lui erano « patate 


Perciò non abbiamo una sola prova con- 
creta, una sola conferma, un solo indizio 


Gli spazi calpestati lasciati dagli Ufo, 
i biscotti extra-terrestri che tutti hanno 


ods, perchè, una volta disintegrata, comin- 
ciò anche a evaporare с... «non ne rimase 
cicca! ». Peccato, perchè faceva parte di 
una squadriglia intera di dischi volanti, 
visti da un sacco di persone. 

Per dire:- Si, gli Ufo sono realtà tan- 
gibili, ci vogliono prove sicure: un pezzo 
di astronave, un suo abitante vivo о morto, 
un oggetto che sulla terra non sia fab- 
bricabile. 

Finchè non avremo una di queste pro- 
ve, dovremo limitarci a dire: 

- Gli Ufo? Può darsi... non so! 


M.B. 


stesso preciso istante, vede la scena in 
tutti i particolari. 

Ora la domanda è questa: la trasmissio- 
ne telepatica, è giunta in Italia istantanea- 
mente o ha impiegato qualche frazione di 
secondo? Se ha impiegato una minima fra- 
zione di secondo, il fatto non serve. Ma se 
fosse stata contemporanea all'evento, cioè 
non avesse impiegato neppure una frazione 
di secondo, allora si dedurrebbe che ci si 
può spostare istantaneamente, fuori del 
tempo o senza impiegare tempo. Scoperto 
il sistema — viaggiare fuori del tempo — 
ed applicato ai voli erali, sarebbe pos- 
sibile qualunque esplorazione extra-terre- 
stre. 

Е’ questo il sistema che usano gli Ufo 
per « sparire »? 

O vivono in una scala temporale diversa 
dalla nostra? 

Del resto ricordiamo che anche Einstein 
ammise che la velocità della luce non è 
assoluta. Affermò solo che superata la ve- 
locità di 300.000 Km. al minuto secondo, 
la massa diventa infinita, le distanze si an- 
nullano, il tempo si ferma. 

O forse si ottiene l'inversione, ottenendo 
così la possibilità di tornare indietro nel 
tempo. 

Perchè no? La fisica non nega la possi- 
bilità di questo fatto sconvolgente, 


UFO... OSPITI NON INVITATI! 


Gran parte degli Ufo dimostrano di 
avere provenienza extra-terrestre ed an- 


— Quanti stranieri, quest'anno, a Li- 
gnano! 


che gli studiosi di ufologia ne sono con- 


La semplice curiosità o il desiderio di 
effettuare ciò che noi chiamiamo esplora- 
zione, può essere una delle ragioni che 
spingono gli extra-terrestri a farci visita. 
Ma vi sono numerose altre possibilità. 

Può darsi che noi assistiamo a una sfi- 
lata interminabile di visitatori di tipi di- 
versi, che vengono qui per ragioni diver- 
se e in tempi diversi. 

Ecco in sintesi alcuni motivi che giusti- 
ficano le visite di extra-terrestri: 


a) per errore di computi, di rotta, in se- 
guito ad esperimenti falliti; 


Ь) per trasposizione da mondi e da tempi 
paralleli e inversi; 


с) per necessità, in seguito a difficoltà mec- 
caniche o per cercare riparo o rifugio; 


d) per motivi scientifici, esplorazione, in- 
dagine, raccolta di esemplari, sperimen- 
tazioni; 

е) per motivi filantropici: avvertire gli uo- 
mini di imminenti pericoli, insegnare 
loro tecniche nuove; 

Í) per scopi militari: ricognizione, stesura 
di piani, di mappe astronomiche, future 
conquiste. 


Qualche autore di fantascienza indica 
persino la terra come punto di riferimento 
per i viaggi degli extra-terrestri nel Co- 
smo, e come meta per turisti amanti del 
brivido. 

Interessante, su questo argomento, il 
fatto di Maracajà, in Brasile. 

Il mattino del 18 novembre 1957, i con- 
tadini J. Ermari e P. Zilli, udirono uno 
strano ronzio e poi videro, alla distanza di 
200 metri, due dischi circolari color allumi- 
nio e sei uomini di media statura, molto 
snelli, che indossavano tute grigio-scure 
incollate ai corpi. 1 dischi, librati a circa 
mezzo metro dal suolo, sembravano larghi 
3 metri. Si sollevarono con un sibilo acuto 
mentre le palme di cocco si piegavano т 
due. Nello stesso tempo, altri tre dischi, 
invisibili fino a quel momento, si levarcno 
in volo dietro gli alberi. Tutti e cinque 
si diressero al largo dell'Atlantico. 

Qui si tratta di una vera formazione, in 
assetto di esplorazione. 

aes 

Gli ufologi potranno sbagliare tutto, ma 
certo dobbiamo riconoscere loro una dose 
non comune di fantasia, di coraggio, di a- 
pertura d'idee... 

Nell’ufologia infatti è regola pensare a 
tutto e credere a niente. 


UFO... DI CASA NOSTRA 


Molti studiosi affermano che gli Ufo sono 
di origine strettamente terrestre: aerei, eli- 


a 


1 - Noi esistiamo in un « ambiente » зра- 
zio-temporale che @ infinito, ma non ne- 
cessariamente unico. Altri universi posso- 
no occupare lo stesso spazio nello stesso 
tempo, in altro tempo o fuori del tempo. 

2 - Le cose possono entrare ed uscire 
dal loro «ambiente » spazio-temporale т 
vari modi, che noi osserviamo, ma ancora 
non comprendiamo. Potrebbero farlo anche 
per proiezione e per riflessione. 

3 - La materia non è che una particolare 
forma di energia. Però anche l'energia può 
essere una forma di non-energia, cioè un 
prodotto dello spazio che sarebbe la mate- 
ria-prima di ogni essere. 

Teorie affascinanti, non ancora appro- 
fondite o provate, che aprono alla scienza 
orizzonti meravigliosi. 


UFO: FENOMENO PSICOLOGICO 


Oltre alla considerazione degli Ufo co- 
me ospiti extra-terrestri, sì possono dare 
altre spiegazioni. 

Oggi è di moda la spiegazione parapsico- 
logica. 

Certo, fra le pieghe della parapsicologia 
si nascondono anche i soliti trucchi. Ma 
la realtà documentabile dice che esistono 
fenomeni strani di idee, imaginazioni e vi- 
sioni che diventano concrete e materiali. 
О che almeno la nostra mentre e i nostri 
sensi vedono come tali. 

жее 


Naturalmente, non tutti sono d'accordo 
con questa tesi. 


ACCOGLIENZA CORDIALE 


— Ed ecco la nostra bellissima Miss 
Venere. Altro che quella smorfiosa di 
Dora Moroni! A 


Un esperto di missili americani ha di- 
chiarato: 

«Ha visto più volte i dischi volanti in- 
seguire i missili e sorpassarli in volo al 
poligono di Wite Saud, nel Nuovo Messi- 
со». 

Il maresciallo dell’aria Lord Dadwing 
crede all'esistenza di questi apparecchi an- 
che perchè possiede più di 10 mila testi- 
monianze registrate. 

Le ipotesi sono due: o esistono aliri mon- 
di e relativi astronauti che non entrano 
in comunicazione con noi, oppure esiste 
una facoltà parapsicologica nell'uomo ca- 
pace di proiettare di fronte a noi, come 
reali, imagini, desideri e pensieri non real- 
mente esistenti. 

In realtà sarebbero solo delle imagini, 
о tutt'al più delle materializzazioni del no- 
stro pensiero. 


s.. 


Durante un'apparizione di oggetti Ufo, 
venne scattata una rapida serie di fotogra- 
fie. Alcuni dei presunti oggetti si trova- 
vano in posti diversi nello stesso momento. 
Ma la bilocazione è un tipico fenomeno 
para-psicologico... 

In questi ultimi mesi, parecchi « me- 
dium » hanno assicurato di essersi messi a 
contatto con gli extra-terrestri, e sono ar- 
rivati al punto di far costruire un campo 
di atterraggio per Ufo vicino a Varese. 

Qualcuno dice di averne già visti atter- 
rare; altri negano. 

Dato che oggi viviamo nel boom della 
parapsicologia; niente di strano che gli 
Ufo siano un fenomeno parapsicologico. 


UFO = SUGGESTIONE? 


E’ la tesi che piace meno, che è meno 
probabile; ma che, in questo campo così 
misterioso, non si può trascurare. 

Molti ripetono quest’affermazione 

« Gli Ufo sono negli occhi di coloro che 
li vedono ». 

«La gente è vittima della "psicosi dei 
dischi volanti”. Le notizie che si leggono 
sui giornali influiscono sugli individui de- 
boli di menti che credono di vedere ciò che 
non esiste e lo fanno “vedere” ad altri ». 

Il fatto che gli Ufo apparissero antica- 
mente come alianti o carri di fuoco, poi 
come dirigibili, poi come locomotive, final- 
mente come astronavi dalla linea aerodi- 
namica, pud confermare in parte questa 
tesi. 

Infatti se uomini di qualche secolo fa 
avessero visto dischi volanti a forma aero- 
dinamica — che allora non esisteva — 
la tesi della realtà sarebbe stata più ого- 
babile che la tesi della suggestione 

Un ufologo biologo afferma per 

«Ho visto centinaia di animali di spe- 

» cie diverse, ‘dalle scimmie alle luceriole, 


interrompere all'improvviso ogni attività 
e guardare fissamente in un determinato 
punto. Poi seguire quel punto girando la 
testa, tutte assieme, simultaneamente, nel- 


la stessa dir 
attirava la loro attenizone si 


cosa che 
muovesse 


ezione, come se la 


nello spazio per un ampio angolo ». 
| Qui non si tratterebbe più di suggesitone 


| perchè 
bili. 


gli animali non sono 


suggestiona- 


In ogni caso la tesi della suggestione è 


| sempre la tesi che convince meno. 


| UFO: AMICI O NEMICI 


Ancora una domanda. Gli Ufo hanno di 
solito un comportamento indifferente. Ra- 


ramente amichevole od 


ostile. Ci si può 


fidare di loro? 


Prendendo in 


di casì noti, 


osservare che 
extra-terrestri 


considerazione le migliaia 
non si può fare a meno di 
solo in piccola percentuale 
hanno manifestato il 


desiderio di rimanere vicino ad esseri u- 


органи о mentre prelevano campioni ter- 


vedono un piccolo essere 
violentemente uno di 


Sceso per 
disco епотт 


› ricoverare all'ospedale 
ferite provo 
Ma c'è an 
Nell'aprile 1957 un 
correndo una 


per le 


cate dagli artigli del nano. 
che il caso contrario. 


nasconde nel fosso. 


Allora il disco si abbassa quasi fino a 


terra e ne scende un 


uomo alto circa un 


metro e 70 che si avvicina e gentilmente 


invita il motociclista 


e gli accarezza la fronte per calmarlo. Poi 
lo fa salire sul disco, glielo fa visitare, 


quindi gli posa una mano sulla spalla in 
segno di commiato e lo Tiaccompagna alla 


macchina. 
Dunque, sono pericolosi о по? La mag- 
gior parte delle volte sono pericolosi, i 


che volta sono gentili. 
Parecchi ufologi di grande 
notando questo contegno di 
terpretano come un 
confronti 
umana. 
Perciò Titengono che l'affermazione del- 
Aeronautica degli Stati Uniti: « Gli Ufo 
non costituiscono una minaccia per la no- 
stra sicurezza », sia falsa e pericolosa e 
che я debba репзаге bene quale atteggia- 
решо dobbiamo prendere nei loro con- 


comp ч 
rifiuto, tin- 
atto di disprezzu ne} 
della dignità e della coscienza 


UFO A VILLASANTINA? 


Anche il Friuli è stato onorato dalla 
Visita degli Ufo. Li ha visti con i suoi oc- 
chi il Professore di disegno Luigi Ra- 
puzzi — in arte Johannis — da Milano 
mentre si trovava in villeggiatura a Ra- 
veo, presso Villasantina. 
А Nell'agosto 1947 il professore percorreva 
il greto di un torrente presso Raveo quan- 
do notò sulla sponda rocicosa un grande 
oggetto lenticolare color rosso-vivo, con 
una bassa cupola centrale priva di apertu- 
та ed un'antenna metallica lucente. L'og- 
getto era largo una decina di metri, 

Avvicinandosi, vide due nani con i te- 
stoni immobili che avanzavano verso di 
lui. Erano alti circa 90 centimetri; avevano 
la pelle verdastra, i lineamenti ‘del volto 
ротна geometrica e rivestivano una tuta 
terrorizzato, адио 
di loro la picozza e domandò chi Каен 
сһе cosa volevano. Quelli risposero con un 
Taggio di fumo che lo colpi con la vio- 
lenza di una scarica elettrica. La picozza 
schizzò via e il professore stramazzò a 


alla stessa ord, un uomo riferì di aver 
Sea un aeroplano ed un bambino disse 
1 aver visto un pallone rosso scendere 


dal cielo. 
Gli abitanti di Raveo © ici 
1 его 
Di р sono scettici. 
«Il professore raccontò і 
4 е questa storia ad 
un giornalista presente a Raveo. Ma quel 
giorno il professore era in vena di scher- 
zare e il giornalista а corto di argomenti 


per il suo giornale ». 
È tirano dritto! ` 


[ 


Edizione де! 
чыды 
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“I fondi di Renzi 
a sostegno delle 
nostre scelte” 


SCUOLA Maggioli: i lavori per l’asilo nido alla 
Ferrarin hanno subito uno stop, il nuovo plesso 
scolastico a Bordonchio non si è arenato 


Voce di Romagna - 17-7-14 


9 ontinuiamo sul solco già 
tracciato, ovvero investire 
sulla nostra scuola, i fondi 


che arrivano dal Governo 
Renzi aiutano per migliorare alcune si- 
tuazioni, ma le scelte le abbiamo già 
fatte nel 2009. Per il nuovo plesso sco- 
lastico a Bordonchio si sta lavorando 
seguendo le linee approvate in consi- 
glio comunale”. Così l'assessore alla 
scuola, nonché vicesindaco, Roberto 
Maggioli, introduce un tema molto ca- 
ro ai cittadini, la scuola. Due i temi che 
l'assessore Maggioli tratta, lo stato dei 
lavori del nuovo asilo nido in zona Fer- 
rarin e i contributi alla scuola del Go- 
verno Renzi, che ora vanno intercettati 
con progetti a doc entro ottobre. 
Nuovo asilo nido alla scuola Ferra- 


la metà dell'importo, nessun motore 
immobiliare in vista, ovvero nessuna 
nuova costruzione residenziale in 
cambio del prezioso asilo nido che 
sorgerà in un'area che ospita già la 
scuola Ferrarin. 

Finanziamenti del Governo Renzi. 
“Anche la nostra città potrà usufruire 
di fondi per il rinnovo delle nostre 
scuole - spiega Maggioli - sono arrivate 
le procedure di finaziamento, ci stiamo 
attivando. Siamo contenti di questi fi- 
nanziamenti che andranno a garantire 
lavori che si aggiungono a quelli che 
che abbiamo già portato a termine ne- 
gli ultimi anni. Sono state messe in 
gioco molte risorse, tra finanziamenti 
statali e regionali. Andiamo in tempi 
brevi a definire i progetti”. A Bellaria il 
finanziamento più corposo riguar 


rin sita. (piega Maggioli hanno 


а, 
| pagine") ` | Inserisci qui le chiavi di ricerca | cerca | ү | Е La Voce di Ron| М | Del 


Appuntamento con 
Pufologo al Gran Café 


Incontro pomeridiano su un tema 
affascinante, owero gli Ufo, gli 
oggetti non idendificati che da 
decenni animano la fantasia e non 
solo di milioni di persone. Il Cisu, 
centro italiano studi ufologici di 
Torino sarà presente oggi pome- 
riggio alle 15 al Gran Cafè in viale 
Panzini a Bellaria per un incontro 
sul tema degli Ufo con l'ufologo. 
Forse la scelta di Bellaria Igea Ma- 
rina non è casuale, infatti proprio 
qui si sono registrati alcuni feno- 
meni davvero particolari. Il primo 
è negli anni ‘70, per essere precisi 
il 19 dicembre del 1978, quando ci 
fu una serie di avvistamenti, alcuni 
dei quali furono anche fotografati. 
alla fine degli anni’70 in tutto il 
mondo si registrarono fenomeni 
straordinari, ma fu proprio il mar 
Adriatico a totalizzare il maggior 
numero di avvistamenti. 


Oggi il ricordo del 
carabiniere Adorati 


Questa mattina la cerimonia di ri- 
cordo del carabiniere bellariese 
Mario Adorati. Alle 10.30 alla chie- 
sa di San Martino di Bordonchio la 
Santa Messa in memoria dell’ap- 
puntato dei carabinieri Mario Ado- 
rati a trent'otto anni dal gesto e- 
roico che gli valse la Medaglia 
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Una piramide di acciaio, inscritta in un cubo la cui base misura 62 metri 

per 62, rivestita di pietra argentata, con la punta in vetro colorato e giardini 

pensili allestiti sulle pareti dell'enorme atrio centrale. Ecco l'ultimo gioiello 

realizzato da Norman Foster per volere di Nursultan Nazarbajev, presiden- 

te-dittatore del Kazakistan. Costruita"à tempo di record (21 mesi dal proget- 

to alla consegna), la monumentale struttura, che si inaugura a giugno nella , 
capitale, Astana, diventerà un centro mondiale per tutte le religioni e ospite- 
rà i raduni (il prossimo a giugno) dei leader di tutte le fedi. La Piramide del- 
la pace avrà un auditorium da 1500 posti, con un soffitto in vetro, una uni- 
versità delle civiltà, un museo e un centro culturale dove saranno rappre- 
sentate le diverse etnie presenti nel più ampio stato dell'ex Urss. Ma i punti 
forti del progetto dell'architetto inglese sono il centro studi sulle religioni del 
mondo, con ampia biblioteca, e la sala circolare, posta sotto il vertice della 
piramide e decorata dall'artista britannico Brian Clarke, dove si riuniranno 
200 rappresentanti di tutté le religioni mondiali. Benché, a detta di Foster, 
la scelta della piramide sia dovuta al fatto che «è una figura priva di impli- 
cazioni negative ed è dedicata alla rinuncia della violenza e alla promozione 
della fede e dell'uguaglianza», è innegabile la presenza di una simbologia 
esoterica. Info: www.fosterandpartners.com. Giacomo Milani 
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П Papa: si a famiglia 
«Nella immensa sinfonia del 
cosmo, dove tutto parla del- 
l’amore di Dio, апсһе la fami- 
glia è strettamente collegata 
al disegno divino». Е' il mes- 
saggio di Ratzinger ai fedeli, 
nell’Angelus domenicale: 


Kazakhstan. 
carta politica. 


Provincia di 
Caserta. 


Certo è piacevole pensare che even- 
tuali abitanti di altri mondi possano 
venire da noi in pace a tal punto da 
lasciarci messaggi artistici. Ма una | 


Sparanise (Caserta) - Un boato not- 
turno, poi il silenzio e la sorpresa 
mattutina: misteriosi segnali in un 
campo coltivato ad avena - rettango- 
li, cerchi e una sorta di U - inducono 
i residenti della zona a pensare a un 
Ufo atterrato nelle campagne caserta- 
ne proprio come è accaduto qualche 
settimana fa a Mozzate, nel Vare- 
sotto, e di cui abbiamo dato notizia su 
queste pagine. In quest’ultimo decen- 
nio i cerchi nel grano hanno subito 
una vera e propria evoluzione artisti- 
ca raggiungendo livelli di perfezione 
estremi tanto da divenire un vero e 
proprio “culi generazionale”. I cerchi 
nel grano non sono altro che “dise- 
gni” dalla geometria piuttosto com- 
plessa, sagomati in campi di cereali, 


dei veri e propri solchi che nel loro 
insieme danno vita a una figura in “bas- 
sorilievo”. Secondo gli ufologi sarebbe 
il modo degli alieni di mandarci mes- 
saggi e farci sapere della loro esistenza. 


contraddizione salta agli occhi: se 
sono tanto pacifici come possono 
avere voglia di mettersi in contatto 
con gli umani che certo non hanno 
fatto della pace uno scopo di vita? 


А Polonia; c 
LEGG® Venerdì 9 Giugno 2006 ene 
Famiglia di asteroidi 

Sei asteroidi sono stati sco- 
perti nella fascia tra Marte e 
Giove. Gli oggetti potrebbero 
essere nati 450 mila anni fa 
in uno scontro spaziale. 
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21 giugno 2006 CORRIERE DELLA ЅЕВА Ж r È ляпсо 


Eccezionale sequenza di impatti di oggetti celesti nel giro di pochi giorni 


Piovono pietre cosmiche sulla terra 


Un «Ufo» in Polonia sventra un'automobile, un meteorite in Norvegia colpisce Tromso e sulla 
luna un altro scava un cratere 


` 


18 giugno 2006: un forte sibilo fende l'aria, si sente un colpo secco al suolo, e 
un'automobile posteggiata nel centro della città di Lomza, nella Polonia Settentrionale, 
viene distrutta sotto gli occhi attoniti dei passanti. 

9 giugno 2006: una palla di fuoco attraversa il cielo di Tromso, in Norvegia. Qualcuno fa 
a tempo a fotografarla, prima di udire un boato. Gli strumenti sismici registrano un forte 
impatto e, successivamente, nel fianco di una montagna vicina, si trovano anche i segni di 
un cratere. А 

2 maggio 2006: ип astronomo della Nasa, mentre osserva Іа Luna al telescopio dal 
centro di Huntsville (Alabama), vede un intenso flash di luce пе! Mare delle Nubi. Analizza 


la registrazione dell’evento e poi conclude: un meteorite ha colpito la Luna e ha scavato 
un nuovo cratere. 


Norvegia: carta 
politica. 
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20/6/2006 - RECANATI: Sono atterrati gli alieni „..il portale delle Marche 


C'è grande curiosità a Santa Lucia, una piccola frazione nei pressi di Recanati (MC), per tre cerchi comparsi in un 
campo di grano. Sull'onda dei numerosi studi sugli UFO, c'è infatti chi sostiene che quei segni comparsi tra le spighe di 
grano abbiano un'origine extra-terrestre. I cerchi hanno un diametro di dodici metri e sono distanziati in modo uguale; 
le spighe sono tutte intatte e inclinate nello stesso verso; la situazione è resa ancora più suggestiva dall'assenza di 
qualsiasi traccia di passaggio umano, siano esse impronte o segni di un trattore. Tutti a Santa Lucia credono in uno 
scherzo ben riuscito, ma qualcuno azzarda l'ipotesi di una visita aliena. 


Provincia di 
Macerata. 
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Alfredo Lissoni 
Ufo: i Dossier 
Top Secret 
Anima 

pag. 293 € 18,90 


Il volume riscrive la 


storia universalmen- 
te accettata dell'u- 
fologia. Il nuovo li- 
bro di Lissoni, che 
amplia e completa 
la vicenda dei files 
fascisti, tratta delle 
ricerche segrete 
condotte dalle ае: 
ronauliche euro- 
pee tra il 1933 ed il 
1946. Di tutto que- 
sto, nei libri tradizio- 
nali di ufologia non 
troverete nulla 
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Cultura 


Gli dei in esilio /1 


Sulle tracce del mito 
tra le montagne 
eiboschi della Tav 


Angeli 
edemoni 
nella valle 
dei misteri 


MARINO NIOLA 


= envenuti in Val di Susa, la Stonehenge italia- 
na. Dove la pietra è sacra. Е su questa pietra 
l'immaginario ha edificato la sua chiesa. Un 

pantheon fatto di monoliti enigmatici, sassi 

erratici, bassorilievi arcani, graffiti preistorici. 

E abbazie medievali perdute tra і monti іп uno scenario da 


Nome dellarosa. 


L'imbocco della valle dei misteri ha 
una porta ideale. E pure girevole. Si 
trova ad Alpignano, vicino al ponte 
sullaDora.Lachiamanoil"massotrot 
tola” perché la notte dell'Epifania la 
roccia incantata compie tre giri su se 
stessa, quasi a segnare con una pi- 
roetta l'uscita di scena della dodicesi- 
ma notte. Quella che chiude il mo- 
mento magico dell'anno. Cheinizia la 
vigilia di Natale - quando gli uomini 
tacciono e gli animali parlano - e ter- 
mina al dodicesimo rintocco del sei 
gennaio, quando le pietre si agitano 
lanciando segnali nella loro lingua si- 
lente. 
Questaterrararefattaemetafisica, 
dove dovrebbe passare la Tav, è cele- 
bre sin dai tempi del paganesimo per 
l'incrocio di energie telluriche e di for- 
ze arcane chel'attraversano. All'anti- 
ca saxorum уепега о dei pagani, che 
ha disseminato la strada che fugge 


Sacra, è a tutti gli effetti una foresta 
pietrificata. Una mole escheriana che 
cerca di emergere tra le alte vette che 
V'accerchiano. Esislanciaversoil cielo 
spinta da vertiginosi contrafforti, sca- 
le iperboliche, archi rampanti. Quasi 
adecollare dalla piattaforma di roccia 
su cui è poggiata. ЕЙ засго che prende 
le distanze dalla natura. E traccia le 
sue nuove coordinate del mondo. 
Proietta sulla terra le sue sante geo- 
metrie. Circoli, angoli e linee miraco- 
losi.Eseperduepunti puòpassareuna 
sola retta, quando i punti diventano 
treil postulatosi fa ancor più indiscu- 
tibile. Sacrosanto. Ela dimostrazione 
esatta si trova sul monte Pirchiriano, 
dovesvettalaSacra. Perché proprio di 
lì passala linea invisibile che mettein 
riga gli altri due centri mondiali del 
culto micaelico. All'estremo setten- 
trionale l'isola normanna di Mont St. 
Michel au peri] dela mer, San Michele 


Da questa terra celebre sin dai tempi degli idoli 
sono passatianche Maometto e Carlomagno 


versola Francia di dèi minerali, di nu- 
mi fossili, la Chiesahasovrappostonel 
corso dei secoli le sue croci litiche, le 
sue guarnigioni celesti, i suoi santi 
guerrieri, le sue fortezze devote. Ri- 
sultatoun fittissimointrico di simboli 
che rende la storia stratificata come 
una geologia. E il mondo politeista, 
con la sua sacralizzazione della natu- 
ra,diventaunasola сова con quellocri- 
stiano che della natura fa invece una 
dependance dell’uomo. Un santuario 
a cielo aperto. 

Un tempo quassù regnava Giove 
Dolicheno, dominatoreincontrastato 
dellevetteedellefolgori. Veneratodai 
legionari romani chepassavano di qui 
per andare in Gallia. Adesso San Mi- 
chele, ilserafinotuttofuocoefiamme, 
signore cristiano delle grotte e dei bo- 
schi, èilsuoerede. Ilsimbolo di questo 
passaggio di testimone tra antichi dèi 
esanti patroni 

La splendida abbazia dell’arcange- 
lo, costruita intorno all'anno mille, 
che tutti chiamano semplicementela 


al pericolo del mare, il presidio so- 
prannaturale invocato dai marinai 
controla furia degli elementi. L'ange- 
licoregolatore delle maree come anti- 
doto alla morte per acqua. All’estre- 
mo meridionale il santuario rupestre 
di Monte Sant'Angelo sul Gargano. 
Quello fondato dall’arcangelo in per- 
sona sulla cima dove aveva regnato il 
gigante Gargano, una sorta di Gar- 
gantua dei boschi e delle balze silva- 
ne. Duemila chilometri di via sacra 
chei pellegrini hanno percorso perse- 
coli dopo che l'evangelizzazione del- 
l'Europa aveva sgombrato il cammi- 
nodagli dèi falsi e bugiardi. E non fini- 
sce qui. Perché questo andirivieni ri- 
tuale arrivava dritto a Gerusalemme, 
pietra terminale di questa retta via 
della devozione. Insomma un раззап- 
teangelico che avevailsuo centronel- 
l'abbazia simbolo del Piemonte. In 
quell’ombelico del mondo che èla Sa- 
cra,piantatasulleportedegliinferi co- 
meun non prevalebunt. 

Certo èchein questa valle è passato 


Comincia 

dal Piemonte 

un viaggio 
neiluoghi italiani 
attraversati 

da leggende pagane 
ed esoterismo 


di tutto e di più. Questione di energie? 
È probabile, perché qui la natura si è 
sempre manifestatain tuttalasua po- 
tenza. Fascinosa e tremenda al tempo 
stesso. Bella e terribile comela imma- 
ginava Giacomo Leopardi. Ma qui il 
terribile ritrova la sua origine lingui- 
stica. Che ha а che fare con l'agitazio- 
nevitale. Conil timoreeil tremore epi- 
fanico delle cose, Un'energia talmen- 
te fuori scala, talmente a dismisura 
d'uomo da apparire numinosa. Е lu- 
minosa. Come quella che si sprigiona 
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dalla testa pelata del monte Musiné. 
Persecoli covo di maghi, di streghe e 
di licantropi. E ancora oggi meta di 
veggenti e sensitivi. In cerca di ma 
gnetismi. Qui le bacchette dei rabdo- 
manti oscillano furiosamente, come 
metronomi impazziti. E il cielo si ac 
cende come un display dell'umore di 
vino. Forse perché Erode fu condan- 
nato a volare per sempre su questa ci- 
ma sopra un carro di fuoco. Così sono 
in tanti a giurare di aver visto la mon- 
tagna illuminata da fulmini a ciel se- 
reno, globi ardenti efosforescenze mi- 
steriose. Che fanno del Musiné un os- 
servato speciale. Nonché un osserva- 
torio ideale per ufologi, avvistatori di 
fuochi fatui, emissari dell’occulto. О 
ghostbustersin missione per conto di 
Dio. Alla ricerca di travi infuocate, 
pioggescintillanti eraggi verdi. Luci e 
suoni diuna naturainperennestatodi 
eccezione. Tanto per non farsi manca: 
renientesi dice anche che qui non cr 
sca un filo d'erba perché una proces- 
sioneinfinita di anime dannaterisale 
eridiscende perpetuamente i fianchi 
glabri del monte. Come tanti Sisifo 
dell’aldila 

Main questa valle del vento, doveil 
diavolo e l'acqua santa si fronteggia- 
no da sempre, sono passati anche 
Maometto e Carlomagno. Con il più 
grande dei paladini. Orlando, che pro- 
prioa Borgone Susa, nelbosco chepor- 
tailsuo nome, avrebbe tagliatoin due 
un uovo cosmico di pietra nel tentati- 
vo di spezzare la sua spada Durlinda- 
na, perché non cadesse nelle mani dei 
seguaci delprofeta. Chehalasciatoan 
che lui un segno. Lo chiamano i 
maomét ed è un masso erratico che 
porta incisa una figura d'uomo col 
mantello sulle spalle e un fulmine in 
mano. L'avrebbero scolpito i temutis- 
simi saraceni in marcia per Roncisval- 
le. Ma c'è chi assicura invece che si 
tratti di una divinità celtica. 

Evidentementegli antichi dèi nonsi 
lasciano esiliare facilmente da questo 
passante della storia. I loro bagliori 
continuanoaincendiareleanime. Pro- 
prio comela Tavinfiamma gli animi 


The Mysterious Valley 


By Christopher O’Brien. NY: St. Mar- 
tin’s Press, 1996. 300 рр. $6.99 


ММ hen Christopher O’Brien 
made the fateful deci- 
sion to relocate to the Crestone-Baca 
area of San Luis Valley in Colorado, 
little did he realize that he was 
moving into a virtual “Twilight 
Zone” where UFO sightings, cattle 
mutilations and a secretive military 
presence are nearly constant occur- 
rences. 

After hearing a few stories from | 
the local residents about strange | 
lights in the sky and their eerie con- | 
nection to a wave of what he prefers | 
to call "unusual animal deaths,” | 
O’Brien began to earnestly research | 
UFO sightings and other paranor- 
mal events in the area, developing 
early on a reputation as the person 
to talk to if you had seen something 
unusual. 

Calls began pouring in, witnesses 
and others responding to a couple 
of articles O’Brien had published in 
a local newspaper about strange 
events in the region. He then began 
the process of conducting hundreds 
of interviews with ranchers and 
other locals, as well as police and 
sheriff's officials. The result of all 
that hard work is The Mysterious 
Valley, which chronicles both his 
investigations as an objective 
researcher and his own personal 
experiences with the paranormal in 
the remote San Luis Valley. 

O’Brien soon learns that local 
Native American folklore desig- 


SCARCE 


OUT-OF-PRINT 


UFO BOOKS 


BOX 170V. LAKEVIEW. AR 72642 
(501) 431-8830 


LIST 1996 - 13S - 300 Items 


SEND LARGE SASE for FREE LIST 
* SEND WANTS * 
FREE SEARCH SERVICE 


36 Vol. 11, No. 6 1996 


CHRISTOPHER O'BRIEN 


nates the area as sacred to the 
beliefs of more than one tribe, and 
that strange geophysical properties 
and centers of electromagnetism 
abound there, as well. The region 
also serves as a Military Operations 
Area where low-flying jets and heli- 
copters are a part of daily life, along 
with the appearances of other, more 
mysterious helicopters, often sight- 
ed before, during or after incidents 
of unusual animal deaths. 

What begins for O’Brien as a 
moment of curiosity soon blooms 
into an obsession with getting to the 
truth of strange events in the area, 
his persistent task of following up 
every phone call about seeing 
anomalous lights in the sky, going 
to the scene of cattle mutilations 
and observing the bloodless corpses 
with befuddled ranchers and con- 
fused law enforcement officials 
standing nearby, making calls to 
nearby military installations to ask 
about any maneuvers that might be 
responsible for the strange aerial 
phenomena others have reported. 
By his own description, it quickly 
becomes apparent that O’Brien is a 
thorough and dedicated researcher. 

The sheer number of events 
O’Brien details begins to have a 
cumulative effect on the reader. We 
begin to sense that we are being 
conditioned by the same almost 
non-stop paranormal activity as the 
residents of the San Luis Valley, and 


a kind of “acceptance” begins to set 
in, where we no longer question the 
truth of what we are reading and sim- 
ply await the outcome along with 
O’Brien and his dazed neighbors. 

Along with keeping a record of 
events experienced by the San Luis 
Valley populace, O’Brien also writes 
about his own sightings of lights that 
both defy the laws of physics and dis- 
play an intelligent, meaningful con- 
trol, as well as a couple of bedroom 
visitations by shadowy figures that 
give off a rippling luminosity but 
never quite take a material form. 
There is also.a typical childhood 
encounter with the standard gray 
aliens in O’Brien’s past, which serves 
as part of the building process for. his 
later interest and belief in the truth of 
paranormal events. 

O’Brien has become what is now a 
familiar combination of researcher 
and experiencer, and he writes from 
both perspectives with intelligence, 
humor and a compassionate insight 
that is much needed in this often 
frightening territory of UFOs and 
their attendant phenomena. 

O'Brien strives to make sense of the 
San Luis Valley as a microcosm of the 
bigger picture. What he learns on a 
purely local level, he believes, can 
later be applied to the overall truth 
being sought by so many today. And 
he admits throughout the book that 
the more he learns, the more confused 
he becomes—perhaps one of the few 
statements that can be made by any 
UFO researcher that can be accepted 
without debate. 

After its release in paperback in Sep- 
tember of this year, The Mysterious 
Valley nearly sold out its first printing 
in two weeks. One can at least con- 
clude that there is a growing audience 
hungry for information about a phe- 
nomenon that continues to appeal to 
the public’s imagination in spite of the 
debunkers and skeptics who fight tire- 
lessly against its mass acceptance. 

And if that mass acceptance ever 
comes, if the truth ever comes out in а 
form that no one can deny, Christo- 
pher O’Brien and The Mysterious Val- 
ley will have been at least a small part 
of the pioneering research that led us 
there. —Sean Casteel 


ridere, nel vero senso della parola, nel legge- 

re il parere di un esperto apicoltore, pubblica- 
^ to su alcuni giornali, sull'avvistamento di Var- 
zi. Ecco, di seguito, la sua opinione, sostenu- 
ta per di più con la massima convinzione: «il 
lucente oggetto visto dai coniugi Claretto e 
dal contadino Bruno Stafforini altro non era se 
non un voluminoso sciame d'api che, in cerca 
di frescura, si era posato nella notte tra il 
sabato e la domenica sull'erba medica del 
contadino Tornari. А! mattino, riscaldate dai 
raggi del sole, le api si sono alzate con il loro 
tipico ronzio». 

Ora, come si può spiegare, seriamente 
però, un caso come questo, soprattutto quan- 
do si sa che segnalazioni molto simili sono 
state fatte in molti paesi? Quali sono le 
probabilità che, ad esempio, Mario Claretto si 
sla sbagliato riguardo a ciò che ha osservato 
ad una distanza, in linea d'aria, di circa 160 
metri, alla luce del giorno per una durata di 
circa un'ora? ‘Secondo noi un velivolo. tradi- 
zionale non è una spiegazione plausibile; 
come non lo è un miraggio. Non si tenti di 
liquidare il caso affermando che era un fatto 
psicologico, nonostante il giudizio sul caratte- 
re dei testimoni fornito direttamente dai cara- 
binieri, nonché la loro capacità di fornire una 
descrizione particolareggiata dell'«oggetto» 
ed istruzioni esatte circa il luogo dell'avvista- 
mento. In altre parole, a nostro modo di 
vedere, la vera Scienza non ha affatto biso- 
gno di coloro che, qualificatisi esperti, in 
quanto fisici, sociologi, psicologi, ecc., costi- 
tuiscono di fatto, forse inconsapevolmente, il 
Consorzio per il Chiarimento del Non-analiz- 
zato! 

| presunto «oggetto» era davvero: uno 
strano «velivolo», implicante una certa tecno- 
logia. Riportiamo, in proposito, le parole pro- 
nunciate dallo Stafforini non appena lo vide 
alzarsi dal campo: «ma allora non era сапа 
stagnola!». Dobbiamo prestar fede a questi 
testimoni, soprattutto pensando ai molti rap- 
porti analoghi ricevuti nel passato più o meno 
recente. 

A nostro giudizio, sarebbe estremamente 
importante che si organizzasse un notevole 
sforzo scientifico, senza limiti di spesa, per 
esaminare ogni segnalazione in’ modo più 
approfondito di quanto si sia fatto finora e 
studiare con attenzione le correlazioni tra i 
vari rapporti. 
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1 M - Lunedi 18 agosto 
U n | | \/ | С а La notte che Venere e Giove sembreranno un Ufo 


Venere e Giove si trasformano in Ufo: all'alba Ufo. A creare l’incontro sara in realtà un = >) 


del 18 agosto è in programma una spettacola- to prospettico: la distanza tra Venere e Giove 
re congiunzione astronomica tra i due pianeti è infatti di centinaia di milioni di chilometri 


Dice il saggio più luminosi del cielo. I due pianeti si «sfiore- та il 18 agosto le posizioni dei due pianeti 

Il mondo è pieno di persone oneste. Si riconoscono dal fatto ranno» a una distanza apparente di un terzo lungo le loro orbite dalla Terra sembreranno 
che compiono le cattive azioni con più goffaggine di grado, quasi sovrapponendosi e garantendo quasi sovrapporsi. Per vedere l’evento basterà 
Charles Péguy una luminosità super, fenomeno che provoca guardare verso Est in basso sull’orizzonte 


spesso numerose chiamate di avvistamento poco prima del sorgere del Sole. 
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... SUL Web 


er voi curiosi un breve esempio di si- 
p utili, italiani e stranieri, per cono- 
scere qualcosa di più sui misteri. 


http://www.rivistamagia.it/ 
Prestigiatori, illusionisti e «maghi» si diven- 
ta. Questo sito è dedicato a una nuova nata 
nel settore delle riviste di genere (il primo 
numero è dell'ottobre del 2004). Per esem- 
pio si possono scoprire i trucchi (non tutti 
naturalmente) dei più abili maghi italiani. 
Per chi vuole divertirsi e imparare. 


http://www.randi.org/ 

Viaggiate nel sito della James Randi Edu- 
cational Foundation . E se volete vincere il 
premio di un milione di dollari... 


http://www.cicap.org/crops/ 

Avete dubbi sui crop circles? Chiariteli sul 
sito del Cicap (Comitato italiano per il con- 
trollo delle affermazioni sul paranormale). 


http://www.princeton.edu/-pear/ 
index.htm 

Potete trovare i dati degli esperimenti che 
vengono fatti nell’ambito dell’apposito 
programma della famosa Università Usa. 


http://italiano.skepdic.com/ 

Definizioni e saggi su pseudoscienze, 
concezioni e pratiche occulte, paranor- 
mali e soprannaturali per formarsene _ 
un’opinione critica. - 


„. nei videogiochi 


cco tre videogiochi, fra i tanti dispo- 
Eno. consigliati dall’esperto di 
Newton, Marco Accordi Rickards. 


King Arthur 

Torna sul grande schermo la leggenda di 
re Artù e arriva King Arthur, gioco d’azione 
della casa nipponica Konami, che riper- 
corre con molta fedeltà le scene viste al ci- 
nema e mette i giocatori nei panni del leg- 
gendario personaggio, con tutta la carica 
di mistero che porta con sé. 


Area 51 

Questo videogioco (Midway), ambientato 
nella famosa Area 51 del Nevada, ipotizza 
non solo l’esistenza della stessa, ma anche 
la presenza di un oscuro contagio che da 
quella zona si propaga. Il giocatore, nei 
panni di un soldato americano d'élite, do- 
vrà addentrarsi nel misterioso luogo e met- 
terà a nudo addirittura una terribile teoria 
del complotto, che vede parte del governo 
Statunitense allearsi con una malvagia po- 
tenza aliena dalle tecnologie distruttive. 


Ghosthunter 

Il concetto di gioco di Ghosthunter (Sony) è 
semplice: i fantasmi vanno catturati tutti. 
Facile? Non tanto, perché gli ectoplasmi 
oppongono resistenza in ogni modo possi- 
bile. Tra le creature più spaventose mai ap- 
parse in un videogioco, queste entità ne 
escogitano sempre una nuova, per fuggire 
all’armamentario da novello Ghostbuster 
del protagonista. Il risultato è un gioco che, 
pur con qualche difetto, è ricco di una gran- 
de varietà di situazioni. 
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L'evoluzione 
è una questione 
di apprendimento 


In America nuovistudi spiegano 
imeccanismi cognitivi che portarono 
aperfezionare laspecie umana 
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ОРО Darwin ci si è continuamente in- 
terrogati sul perché l’uomo nel corso 
dell'evoluzione si sia distaccato dai cu- 
gini più prossimi, i primati. Per alcuni 
studiosi, comel’autorevole paleoantropologo Lo- 
vejoy, la posizione eretta sarebbe stata acquisita 
per consentire ai maschi della specie umana di 
trasportare con le manii cibi perledonneeibam- 
bini che li aspettavano in luoghi protetti. Secon- 
doquestaipotesil'impegno comegenitore avreb- 
be accelerato il processo di liberazione delle ma- 
nicheavrebbe poi comportato ulteriori e decisivi 
cambiamenti. Per Sarah Hrdy, Professore Emeri- 
todi Antropologia e autrice dellibro Mothersand 
Others(TheBelknapPressofHarvard University 
Press) una delle chiavi dell'evoluzione umana sa- 
rebbelegataall’alloparentalità, ossia allapratica 
diaffidarei piccoli aiparentio alle donne del дап, 
cosicché i genitori potevano occuparsi di trovare 
il cibo per sfamare i figli. Questa forma di alleva- 
mento potrebbe aver stimolato gli adulti impe- 
gnati nelle cure a interpretare i comportamenti 
dei bambini, che a loro volta dovevano adattarsi 
ecomprenderele intenzioni degli adulti che si oc- 
cupavanodi loro, Questa capacità interpretativa 
avrebbe comportato un vantaggio in termini di 
| sopravvivenza per gli individui chela possedeva- 
noselezionando questa competenza mentale, le- 
gata soprattutto alla neocorteccia cerebrale. 
Anche altre ipotesi sono state fatte. Secondo il so- 


lla Repubblica LUNEDÌ 4AGOST02014 


зз 


PERSAPERNEDIPIU 
Wwww.pdff.eu 
www.raffaellocortina.it 


frontati con le origini dell'uomo ma anche più recen: 
temente un filosofo della scienza, l'australiano, Kim 
Sterelny, che ha proposto unanuova chiave di lettura 
di notevole interesse. Nel suo libro The Evolved Ap 
Prentice" (MIT Press) Sterelny non ritiene che l'ap 
prendimento modulare dell’uomo, sostenutoda тес 
canismicognitiviinnati, avrebbe potuto garantireun 
adattamento aunambiente, come quello dellontano 
Pleistocene, pienocomplessi ostacoli. Sirichiedevain 
questi ambienti così pericolosi una spiccata capacità 
di apprendimento sociale, capire rapidamente le 
competenze e le intenzioni degli altri membri del 
gruppo in modo da comunicare prontamente e orga 
nizzare un comportamento con una finalità condivi- 
sa. Allo stesso tempo serviva una conoscenza detta- 
gliata delle caratteristiche del territorio come anche 
dei comportamenti di attacco delle varie specie ani- 
malieunabileuso deimezzioffensivicomelanceosas 
si che sarebbero serviti nella caccia. Ma secondo Ste- 
relny queste conoscenze non potevano essere acqui- 
site nel corso di una generazione, ne occorrevano пи 
merose. Anche gli stessi strumenti usati per la caccia 
sisonoevolutinelcorsodeltempo: dai bastoniallelan- 
ce, agliarchie le frecce. 

Equestoapprendimentonel corso delle successive 
generazioni sarebbe avvenuto attraverso una forma 
diapprendistato cheimplicavaun fare, potremmo di- 
re con una supervisione e un ambiente conoscitivo 


particolarmente ricco di stimoli. Si può immaginare 
chei bambini ve 


per radio. In tv, fucelebre il рго- 
gramma della BBC sullo «straor- 
dinario raccolto di spaghetti in 
Canton Ticino» (pesce d'aprile 
del 1957) e, da noi, I figli di Me- 
dea, originale televisivo di Vla- 
dimiro Cajoli diretto da Anton 
Giulio Majano, in cui uno sce- 
neggiato “in diretta” con Alida 
Valli veniva interrotto dal rapi- 
mento dei figli dell'attrice da 
parte del collega Enrico Maria 
Salerno. Non è un caso, ricorda 
Formenti, che nonsiail cinema, 
malatve poilaradio (ossiailuo- 
ghi dell'informazione, della ve- 
rità), il luogo in cui esplode il 
mockumentary. E anche il pri- 
то esempio uscito т sala aveva 
in realtà un'origine televisiva: 
The War Game (1965) di Peter 
Watkins, era uno pseudo-repor- 
tage su un fall-out nucleare nel 
Kent, chela BBC aveva rifiutato 
di trasmettere. 

Molti fanno partire il mocku- 
mentary moderno, specie nella 


H primo fu in radio: 
la beffa di Orson 


sua variante comica, con This is 
Spinal Tap (1984) di Rob Rei- 
ner, futuro autore di Stand by 
me e Harry ti presento Sally. Il 
film, reportage su una ipotetica 
band heavy metal, è curioso per- 
ché in realtà gli Spinal Tap (in- 
terpretati da tre comici ameri- 
cani) poi diventarono comincia- 
rono davvero ad andare in 
tournée e a incidere album. Da- 
gli anni ‘90, poi, è tutto un proli- 
ferare di esempi, che l'autrice 
del libro suddivide in vari filoni: 
le biografie immaginarie (.For- 
gotten Silver, di PeterJacksone 
Costa Botes, su un fantomatico 
pioniere neozelandese del cine- 
ma); 1 «mock and roll» (appun- 
to, This is Spinal Tap); il filone 
storico—politico (che ha come 
padre nobile il Robert Altman di 
Tanner ‘88 e Bob Roberts) e 


quello «sociale»; ma anche i 
«making of» di film mai girati; il 
finto doc sentimentale (esem- 
pioitaliano: Riprendimi di Anna 
Negri con Alba Rohrwacher) e 
ovviamente il docu-horror, vero 
cuore del filone a partire da The 
Blair Witch Project (1999). П 
quale segna una svolta non solo 
perchéavvia tuttounfilonediti- 
toli che puntano sulle estetiche 
del documentario per potenzia- 
re la paura, ma anche perché è 
un esempio pionieristico di ap- 


CATTELAN 

In Ë morto Cattelan! 
Evviva Cattelan! mette 
in scena la sua morte 


Exit Through the Gift 
Shop è il suo ambiguo 
film sulla Street Art 


LA RASSEGNA 
Daoggi al 9 agosto 

il Piemonte 
Documenteur FilmFest 


plicazione trasversale a più me- 
dia, il web in particolare (da al- 
lora, ricorda Formenti, 51 comin- 
cia a parlare di «transmedia- 
lità»): un sito aggiornava sulle 
ricerche dei tre giovani perduti 
nel bosco, e un finto reportage 
sullasparizione, conintervistea 
«esperti» e filmati d'archivio, fu 
mandato in onda in occasione 
del passaggio tv. 

Equiveniamo al punto decisi- 
vo. Secondo gli studiosi, alla ba- 
se della fortuna del mockumen- 
tary c'è anche «la perdita di fi- 
ducia nella possibilità che i me- 
dia abbiano effetti positivi, la 
messa in discussione del valore 
dell’espressioneartisticaelane- 
cessita di ridefinire il rapporto 
tra fotografia e reale». Le moda- 
lità di falsificazione, beffa, раго- 
dia, manipolazione, più o meno 
ironiche e critiche, si moltiplica- 
no nel web e diventano parte di 
unpaesaggiodiibridichesichia- 
mano docudrama, infotain- 


Phoenix recitd 
la sua folle crisi 


ment, reality show. Maoltre che 
come elemento di questo pae- 
saggio (epotenzialeanticorpo), 
il mockumentary mantiene del- 
le autentiche potenzialità arti- 
stiche. Come nel caso di Werner 
Herzogilquale, dopo aver diret- 
to documentari su personaggi 
che sembravano finti (Grizzly 
Man) harealizzato con L'ignoto 
spazio profondo un poema visi- 
vo, fatto di interviste e filmati di 
repertorio, su un alieno sperdu- 
to sulla Terra. E qualcosa di nuo- 
vo nell'intreccio di realtà e fin- 
zione, per arrivare a una verità 
poetica e storica inaspettata, 
potrebberiservare ancheil pros- 
simo film di Franco Maresco, 
Belluscone- Unastoriasiciliana, 
atteso alla Mostra del cinema di 
Venezia. 
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ciobiologo Edward Wilson, autore de Laconquista so- 
ciale della terra (Raffaello Cortina), sarebbe stata la 
particolare socialità umana, l’“eusocialità”, ad aver 
caratterizzato la specie umana, in particolare la ca- 
pacita di collaborare cogli altri individui per realizza- 
re un progetto condiviso, come ha confermato Mi- 
chael Tomasello del Max PlanckInstitute, mettendo 
a confronto il comportamento umano e quello delle 
scimmie. Questa capacità cognitiva di cooperazione 
sarebbe statastimolata dalle condizioni ambientali: i 
nostri progenitori avventurandosi nella savana sen- 
za la protezione della foresta si imbattevano in pre- 
datori pericolosi, che potevano essere affrontati solo 
conunastrategia di caccia coordinata. Questa coope- 
razione sociale avrebbe successivamente favorito la 
differenziazione dei ruoli e la divisione del lavoro nei 
clan umani. 

Non solo antropologi e sociobiologi si sono con- 


beata deste iis ог Сасин зе i E ЗАМЕН A, СЕ 
lavorare la selce oi tronchi per preparare le lance op- 
pure che partecipassero alle cacce degli animali per ` 
impararele tattichedicattura. Questamodalità diap- 
prendimento era senz'altro molto efficace perché i 
bambini si sentivano molto motivati nel partecipare 
alle attività degli adulti. Gli stessi giocattoli serviva- 
no a sviluppare capacità che sarebbero state utili da 
adulti. Non era molto diverso da quello che succede 
oggi: i bambini fin da piccoli usano giochi elettronici, 
maneggiano computer o telefonini. 

Purtroppo la scuola attuale non propone, se non 
marginalmente, un apprendimento basato sul fare, 
mauno studio con troppe nozioni, poco collaborativo 
epocomotivante, Lastoriadell’evoluzioneumanado- 
vrebbeinsegnarcicometrasmettereleconoscenzeal- 
le nuove generazioni facendole sentire protagoniste 
del processo di apprendimento. { 
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TRIBUNALE ORDINARIO DI BIELLA 


rimessa, tigli e WC al piano terreno ed al 5 
ripostiglio al piano I°, ampio giardino e terreni di У 
| pertinenza. Prezzo base Euro 295.839,85. Vendita | 
| senza incanto 23/09/14 оге 15:00. Eventuale ven- |! 
dita con incanto in data 02/10/14 ore 17:15. Pro- | 
ssionista Delegato alla vendita e Custode Giu- 
rio Notaio Roberto Broglia tel. 015/8497501. 


. ВСЕ 139/1996 + 145/1994 BIE215620 


to a magazzino materiale tessile, in aderenza al 
fabbricato sopra descritto, con adiacente tettoia 
chiusa su 2 lati, terreno di pertinenza e corte, con 
basso fabbricato per impianto acqua antincen- | 
dio, Ivi, appezzamenti di terreno di mq. 3.930. 
Prezzo base Euro 203.322,66. Vendita senza in- 
canto 23/09/14 ore 15:00. Eventuale vendita con 
incanto in data 02/10/14 ore 16:00. Professionista 
Delegato alla vendita e Custode Giudiziario No- | 
taio Roberto Broglia tel. 015/8497501. Rif. RGE 
139/11 BIE215658 1’ 


| COSSATO - VIA PIERO MAFFEI, 50 - LOTTO 1). 
COMPLESSO IMMOBILIARE: costituito da stabi- 
| limento industriale su 3 piani f.t. oltre al piano 
seminterrato, con annessa palazzina in parte ad 
uso abitativo elevata a 3 piani f.t, oltre al pianò 
cantinato, area cortilizia esclusiva e terreni di per- 
tinenza. Terreni in Sagliano Micca. Prezzo base 
Euro 450.095,80. Vendita senza incanto 23/09/14 
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Псазо 


Festival, saggi e premi 
celebrano ivideo d'autore 
chegiocano conla realtà 

Е fenomeno mockumentary 


Da Welles a Banksy 
quando il falso 
si trasforma in vero 


EMILIANO MORREALE 


LLAMostradelcinemadi Venezia del 2010, glispettatoriignarisitrovarono da- 
vantiunostranofilm,inapparenza un documentario sulla catastrofe artistica 
e штапа dell'attore Joaquin Phoenix, diretta da un altro attore suo amico (е 
anche lui fratello d'arte), Casey Affleck. Il film raccontava come Phoenix fos- 

7 ..Se finitoin una spirale di droghe, sesso e paranoia, sparendo dalla scena o com- 

Е inpubblicoinmodiimbarazzanti (adesempioal Da- 

vid Letterman show), fino ad abbandonare il cinema per 


à ? 5 IL LIBRO 
aprire un gruppo hip hop. Il tutto però, man mano che anda- Tl mockumen- 
va avanti, cominciava ad apparire un ро’ sospetto: ad esem- tary di Cristina 


Pere 
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si trasforma шуего 


EMILIANO MORREALE 


defecava addosso. 


Glispettatori, all'uscita della sa- 
la, cominciarono interdetti a 
cercare informazioni, e infine 
(dopo che alcuni recensori lo 
avevano preso per vero) venne 
fuorichel’interofilmerastatoin 
realtà una performance insce- 
nata perunanno,incui Phoenix 
avevarecitato, nella vita reale e 
soprattutto sui media, la parte 
dell'attorechesi autodistrugge. 

I'm Still Here!, questo il titolo 
del film, è uno degli esempi più 
estremi di un filone che negli ul- 
timi decenni ha conosciuto una 
crescita enorme tra arte, cine- 
ma, televisione e web. Alla mo- 
da del documentario si affianca 
quella del finto documentario, o 
mockumentary. Ma se definire 
esattamente un documentario 
è già abbastanza difficile, anco- 
ra più sfuggente èil territorio di 
questo suo gemello infido e bur- 
lone. Da un lato, il mockumen- 
tary esibisce dei segni di ricono- 
scimento del cinema del reale: 


dichiarazioni di esperti, filmati ` 


Exit Through the Gift Shop- ad- 
dirittura candidato all'Oscar — 
in cui Banksy racconta la storia 
di Thierry Guetta che ferma su 
pellicola ogni istante della sua 
vita e diventa, “casualmente”, 
Tuomo che documenta con i vi- 
deol’esplosionedella Street Art. 

Nei paesi anglosassoni le pri- 
me riflessioni serie sul tema ri- 
salgono a una dozzina d'anni fa 
еапсһеіп Italia cresce l'interes- 
se. Da oggi al 9 agosto si tiene il 
Piemonte Documenteur Film- 


LLA Mostradelcinemadi Venezia del 2010, glispettatoriignarisitrovaronoda- 
vantiunostranofilm,inapparenzaun documentario sulla catastrofe artistica 
eumana dell’attore Joaquin Phoenix, diretta da un altro attore suo amico (e 
anche lui fratello d'arte), Casey Affleck. Il film raccontava come Phoenix fos- 
S *„Sefinitoinunaspiraledidroghe, sessoe paranoia, sparendodallascenao com- 

parendoinpubblicoinmodiimbarazzanti (adesempioal Da- CL: 

vid Letterman show), fino ad abbandonare il cinema per 

aprire un gruppo hip hop. Il tutto però, man mano che anda- 

va avanti, cominciava ad apparire un po' sospetto: ad esem- 
pio, nella scena in cui l'assistente di Phoenix, esasperato, gli 
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Fest con 7 équipe di cineasti che 
in altrettanti comuni della re- 
gione devono realizzare il pro- 
prio “falso”in96 ore. Eda poco è 
uscito il primo rigoroso studio 
italiano dedicato al genere: Il 
mockumentary. Lafictionsima- 
schera da documentario di Cri- 
stinaFormenti (Mimesisedizio- 
ni, 16 euro). L'autrice alla fine 
definisce il mockumentary co- 
me un insieme di prodotti au- 
diovisivi di finzione «che si ap- 
propriano di estetiche consue- 


de 


ILLIBRO 

Il mockumen- 
tary di Cristina 
Formenti 
(Mimesis 
pagg. 180 

euro 16) 


tamente associate al cinema 
del reale al fine di strutturarsi 
come documentari per tutto 
l'arco della propria durata, di- 
chiarando alcontempodi essere 
frutto della creatività di uno sce- 
neggiatore attraverso spie del 
loro carattere fantastico». Ma è 
proprio quel «dichiarando», il 
problema. Perché ciò che questi 
film chiedono allo spettatore è 
assai diverso. Si potrebbe allora 
provare a catalogare il mocku- 
mentary non in base a ciò che 
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racconta о a come lo fa, ma (an- 
che) in base al grado di creden- 
za che pretende dallo spettato- 
re. Si avrebbero da un lato film 
che sono girati come documen- 
tarimachelospettatorenonde- 
ve davvero prendere per tali: 
nessuno, guardando Zelig, Bo- 
rat о The Blair Witch Project 
(per non parlare di un diverten- 
te cartone animato “mocku- 
mentary”, Surf's Up, del 2007) 
риб pensare davvero di star 
guardando un documentario. 


IL CENTENARIO 


Dall'altro estremo, invece, il co- 
siddetto hoax: l'inganno, la bef- 
fa,chenonlasciaindizi della pro- 
pria falsità se non alla fine, a vob 
tesuititoli dicodaoavolte dopo, 
in articoli o dichiarazioni degli 
autori. Forse, da un certo punto 
di vista, la forma più pura di 
mockumentary. 

Alle origini di tutte le beffe 
mediali, ovviamente, c'è nel 
1938 l'hoax di Orson Welles: La 
guerra dei mondi, conla sua fin- 
ta invasione aliena trasmessa 
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defecava addosso. 


Glispettatori, all'uscita деПаѕа- 
la, cominciarono interdetti a 
cercare informazioni, e infine 
(dopo che alcuni recensori lo 
avevano preso per vero) venne 
fuorichel'interofilmerastatoin 
realtà una performance insce- 
nataperunanno, incui Phoenix 
aveva recitato, nella vitarealee 
soprattutto sui media, la parte 
dell’attorechesi autodistrugge. 

I'm Still Неге!, questo il titolo 
del film, è uno degli esempi più 
estremi di un filone che negli ul- 
timi decenni ha conosciuto una 
crescita enorme tra arte, cine- 
ma, televisione e web. Alla mo- 
da del documentario si affianca 


quella del finto documentario, о | 


mockumentary. Ma se definire 
esattamente un documentario 
è già abbastanza difficile, anco- 
ra più sfuggente è il territorio di 
questo suo gemello infido e bur- 
lone. Da un lato, il mockumen- 
tary esibisce dei segni di ricono- 
scimento del cinema del reale: 


Vinganne è 
la matrice di tutto 


dichiarazioni di esperti, filmati ` 


d'archivio, scene rubate... Però, 
messi al servizio di una storia in- 
ventata: un mondiale di calcio 
avvenuto in Patagonia nel 1942 
(П Mundial dimenticato), la 
sparizione di alcuni ragazzi in 
un bosco (The Blair Witch 
Project), biografie di cantanti о 
registiimmaginari (Il ritorno di 
Cagliostrodi Cipri e Maresco è a 
suo modo anche quello). E, 
quando c'è di mezzo l'arte con- 
temporanea, i contorni si fanno 
ancora piùsfumati. Èmorto Cat- 
telan! Evviva Cattelan! (di Mar- 
coPensoeElenaDelDrago),che 
metteva in scena la morte del- 
l'artista con tanto di telegiorna- 
li e testimonianze di chi lo “co- 
nosceva”, si rivelava subito per 
quello cheera: ungioco. Restain 
bilico,invece, trafictioneverità, 


Exit Through the Gift Shop- ad- 
dirittura candidato all'Oscar — 
in cui Banksy racconta la storia 
di Thierry Guetta che ferma su 
pellicola ogni istante della sua 
vita e diventa, “casualmente”, 
l'uomo che documenta con i vi- 
deol'esplosionedellaStreet Art. 

Nei paesi anglosassoni le pri- 
me riflessioni serie sul tema ri- 
salgono a una dozzina d'anni fa 
eanchein Italia cresce l'interes- 
se. Da oggi al 9 agosto si tiene il 
Piemonte Documenteur Film- 


Fest con 7 équipe di cineasti che 
in altrettanti comuni della re- 
gione devono realizzare il pro- 
prio “falso” in 96 ore. E da poco è 
uscito il primo rigoroso studio 
italiano dedicato al genere: П 
mockumentary. Lafictionsima- 
schera da documentario di Cri- 
stinaFormenti (Mimesis edizio- 
ni, 16 euro). L'autrice alla fine 
definisce il mockumentary co- 
me un insieme di prodotti au- 
diovisivi di finzione «che si ap- 
propriano di estetiche consue- 


pagg. 180 
euro 16) 


tamente associate al cinema 
del reale al fine di strutturarsi 
come documentari per tutto 
l'arco della propria durata, di- 
chiarandoalcontempodi essere 
fruttodella creatività di uno sce- 
neggiatore attraverso spie del 
loro carattere fantastico». Ma è 
proprio quel «dichiarando», il 
problema. Perché ciò che questi 
film chiedono allo spettatore è 
assai diverso. Si potrebbe allora 
provare a catalogare il mocku- 
mentary non in base a ciò che 
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racconta o a come lo fa, ma (an- 
che) in base al grado di creden- 
za che pretende dallo spettato- 
re. Si avrebbero da un lato film 
che sono girati come documen- 
tari ma che lospettatore поп de- 
ve davvero prendere per tali: 
nessuno, guardando Zelig, Bo- 
rat o The Blair Witch Project 
(per non parlare di un diverten- 
te cartone animato “mocku- 
mentary”, Surf's Up, del 2007) 
può pensare davvero di star 
guardando un documentario. 


IL CENTENARIO 


oltre 30mila soldati caduti. 


Dall'altro estremo, invece, il co- 
siddetto hoax: l'inganno, la bef- 
fa,chenonlasciaindizi della pro- 
pria falsità se nonalla fine, avol- 
tesuititoli dicodaoavolte dopo, 
in articoli o dichiarazioni degli 
autori. Forse, da un certo punto 
di vista, la forma più pura di 
mockumentary. 

Alle origini di tutte le beffe 
mediali, ovviamente, c'è nel 
1938 l'hoax di Orson Welles: La 
guerra dei mondi, con la sua fin- 
ta invasione aliena trasmessa 


Hollandee Gauck 
perla GrandeGuerra 


PARIGI. Un lungo abbraccio per celebrare l'amicizia ritrovata 
tra due Paesi che un secolo fa si combattevano sui campi di 
battaglia e che oggi rappresentano il cuore dell'Europa unita. 
I presidenti di Francia e Germania, François Hollande e 
Joachim Gauck, hanno aperto le commemorazioni peri cento 
anni della Prima guerra mondiale, nel giorno che marca 
l'anniversario dell'inizio dell’ “inutile strage” sul fronte 
occidentale: un secolo fa, il З agosto 1914, la Germania del 
Kaiser dichiarò guerra alla Francia. Sul sito renano 
dell’Hartmannswillerkopf i due capi di Stato hanno risalito la 
lunga “trincea d'onore”, fino almemoriale che ricorda gli 
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Dopo venti giorn dal suo insedia 
mento la presidenza della XVII cr 
coscnzione (Crocella verdi Gull 
по indipendente ` Nardi РФ 
Guemen Рр! Noccio Pic) sn un 
comunicato fa i bilancio delle mi 
пате порте tra le quali pro- 
getto per і rasienmento del Со 
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